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Presidenza del Vice Presidente SCOCCIMARRO

P R E .s I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 16,30.).

Si dia lettura del processo verbale del 18
giugna.

R U .s .s O , Segretario, dà lettum del I
processo verbale.

P RES I D E N T E . N on essendovi os~
servaziani, il processo veribaJe si intende ap~
pravato.

Congedi

P RES I D E N T E . Hanno chiesto
congeda i senatari: Buizza per giarni 2, De
Bosio per giO'rni 6, Granzotto Basso per giar~
ni 6, Imperiale per giorni 1, Micara per gior~
ni 4, Moro per giorni 4, Santero per gior~
ni 6, Ta'rtufali per giorni 3, Turani per giorni
4 e Zotta per gio:mi 6.

N an essendovi osservazioni, questi cangedi
si intendono concessi.

Annunzio di disegni di legge trasmessi dalla
Camera dei deputati

P RES I D E N Tg. Comunico che il
Presildente deIla Camera dei deputati ha tl'ia~
smesso i seguenti disegni di }egge:

«Agevolaz'ioni temporanee eccez,ionaU per
Io spirito e l'acquavite di vino» (590);

«Provvidenze a favore deUa pesca del~
l'alto Adriatico» ('5911);

«Riordinamento degli assegni di imbarco
alI personale deHa Marina militare e nuove
misure deg1i assegni stessi» (592);

« P,remi di congedamento ai valontari spe~
ciaIizzati o specialisti delJ',Esercito, deUa Ma~
rima e dell'Aeronautica e raffierme dei volon~
tari specializzatI deIl"E'sercito» (,593).

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribUIti ed assegnati alle Commissioni com~
petenti.

Annunzio di presentazione di disegno di legge

P RES I D E N 'f E . Comunico che è
sbato presentato il seguente disegno di legge:

dal Ministro delle finanze:

« Vendita a trattativa privata al comune
di VaJlecrosia del complesso ÌIIIlmob~Hareco~
stituente l'ex Caserma Guardia alla Fron~
tiera (G.a.F.) sita in quella loca1ità» ('589).

Questo disegno di legge sarà stampato, di~
striÌ:buito ed alssegnato alllla Commissione
competente.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
ana deliberazione di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E . Comunico che, va~
lendosri deUa facoltà cO[[lIferitagUdal Rego-
lamento, il Presidente del Senato ha deferito
i seguenti disegni di legge alla deliberazione:

della la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno) :

«Costituzione in Comune autonomo de[la
frazione di Lignano Salbbiadoro del comune
di Latiis,ana in proV'incia di Udine» ('577),
d'iniziativa dei deputati Schiratti ed altri;

della 2a Commissione permanente (Giu~
stizia e autorizzazioni a procedere):

«,Istituzione in via temporanea ed ecce~
zionaI.e di elenchi di peI1sone abilitate sotto la
personale responsabHità dell notaio, per la
presentazione dei titoli, ai fini del protesto,
ai sensi dell'articolo 44 de11a le.gge cam:bia~
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ria» (5,69), d'iniziativa dei senatari Nen~
ciani e Fmnza, previa parere deJ.la 9a Cam~
missiane;

« Estensione dei benefici della legge 29 f8lb~
braia 1951, n. 210, per l'Arma dei carabi~
nieri anche al Carpa degli agenti di custadi,a »
(57'6), d'iniziativa del senatare Baccassi, pre~
via parere deHa 5a Cammissione;

della 5a Commissione permanente (Fi~
nanze e tesara) :

«Mi,gliaramento dell t~attamenta di quie~
scenza ed adeguamenta delle pensiani a cJ,~
rka della Cassa per le pensiani ai dipendenti
degli enti loca!.i facente parte degli J.stituti
di previdenza pressa H Mlinistero del telsora »
(5165), preV'i paJèeri della la e deUa lOa Com~
missiane ;

«A:gevolazioni temparanee eccezionali per
io. spirito. e l'acquavite di vino.» (590), previ
pareri della 8a e della 9a Cammissione;

della 6a Commissione permanente (,Ilstru~
ziane pubblica e bel:le arti):

«I,stituziane della scuala na,zianale prafes~
sianale per massalfisiatera,pilsti ciecHi nell',Isti~
tuta statale d'istruziane prafessionale per i
cieahi annessa alll'iIstituta nazionale dei cie~
chi "Vittaria Emanuele IiI" di Firenze»
(567), d'iniziativa del senatore Zali, preyi
pareri deIIa 2a e deHa 11a Commiss'iane;

«.Madilnca alla legge 216attobre W52, nu~
mero. 1463, sulla statizzazione deHe scuale
per ciechi» (573), d'iniziativa dei deputati.
Ermini e De Lauro Matera Anna, pre;vio
parere della 5a Cammissiane;

della 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasparti, poste e telecamunÌ'Caz,iani
e marina mel1cantHe) :

«Modifi,ca deUa tabeJ.la dei ruoli arg,anici
del personale dell'A.N.A.S.» (51616),d"iniJzia~
tiva del senatore Genco., previ pareri della
] a e della 5a CammIssione;

«Ma1difiche deilla legge 1,5 marzo. 19156,
n. 210, sumadeguamenta dei canani di linee
telefaniche ad uso privato e del <:anone per le

linee telefoniche calleg;anti elettroc1attL di~
versi tra lara interconnessi» (57:2), d'iniz,ik
tiva dei senatori Sand e Tinzl;

«Risoluziane consensuale della concessia~
ne de]Ia ferravila Navara--lBiella ed inclusiane
della }linea nella rete statale» (574), previa
parere de!.la 5a Cammi'ssione;

della loa Commissione permanente (La~
vara, emigrazione, previdenza sociale):

« N arme per la prev,idenza deI persanale
deUe aziende ejlettriche private» (151618),di
inilziativa del senatore Genco, prev,io pa;rere
della 9a Cammi,ssiane;

della lla Commissione permanente (lgie~
ne e sanità) :

«Pravlvedimenti per rendere integmle la
vaccinazione an:ti.poliomielitka » (5~8~Ur~
genza), previ pareri della 2a e deUa 7a Cam~
mISSIOne.

Annunzio di deferimento di disegno di legge

all'esame di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico che, va-
lendosi deHa facoltà conferiiag;li dal Rego-
lamento, i,l Preslic1ente de'l Senato ha deferito
il seguente d!~segno di legge aH'esame :

della 3a Commissione permanente (Affari
esteri) :

«Ratilfica ed esecuziane della Statuto. deIla
scuaIa eurapea, firmato a Lussemburgo. il
12 aprile 1957» (570), previ pa~eri dellIa 5"
e della 6a Commissione.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E . Comunico che sono
state presentate le seguenti r,elazioni:

a name deIla 5a Cammissione permanente
(Finanze e tesoro) :

dal senatore Trabucchi sul di,segno di leg~
ge: «Riduzione a metà dell'imposta di Tic.
chezz'a mobile sugli interessi deHe obbliga~
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zioni emesse dalle società per azioni e in ac~
comandita per azioni» (494);

a nome della 8a Commissione permanente
(Agricoltura e alimentazione):

dal senatore Militerni sul disegno di I.eg~
ge: «JVI:oditfica dell'articolo 12 deUa legge 26
novembre 1955, n. 111717,concernente prov~
vedimenti straordinari per ,la Calabria»
(145), d'iniziativa dei senatori Spezzano ed

altri. Sullo stesso disegno di legge il sena-
tore Spezzano ha presentato una relazione di
minoranza;

dal senatore Militerni sul disegno di leg~
ge: «Concorso dello Stato nelle spese di ge-
stione dell'ammasso deI1a ,lana di tosa dene
campagne 19158~59» (4'60), d'iniziativa del
senatore Carelli;

a nome della lOa Commissione permanente
(Lavoro, emig~azione, previdenz.a sociale):

dal senatore Sibille sul disegno di 'legge:
«Estensione dell'assicurazione obbligatori::t
per la invalidità, la vecchiaia ed i superstiti
agli artigiani ed ai ,loro familiari» (506).

Sullo stesso disegno di legge i senatori Bi~
tossi e Banfi hanno presentato una relazionf
di minoranza.

Queste relazioni sono già state stampate
e distribuite ed i relativi disegni di legge
saranno iscrItti all'ordine del giorno della
seduta di domani.

Per la morte dell'onorevole Arturo Labriola

P A L E R M O . Domando di parlare.

P R E iS I D E N T E . Ne ha facoltà.

P A L E R M O . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, questa notte, a Napoli, nella
sua casa in viale Elena, ha cessato di vivere
Arturo Labriola.

Parlare di lui, della sua vita, delle sue ope-
re, della sua oratoria, delle sue lotte, in una
breve, commossa commemorazione, non è co~
sa facile, spe.crialmente per me che, avendo
avuto con lui continui ed ininterrotti rappor~

ti di devota amicizia, ho l'animo invaso dalla
più profonda tristezza.

Uorno di grande ingegno e di vasta cultu~
l'a, oratore appassionato e travolgente, pur
nelle diverse posizIOni politiche assunte, Ar~
turo Labriola rimase sempre fedele agli idea-
li del socialismo. La sua vita, consacrata alla
causa dell'emancipazione dei lavoratori, le
sue battaglie contro la restaurazione capita-
listica e clericale sono pagine ,che il tempo
non potrà cancellare.

Il suo avvicinamento al movimento comu~
nista, negli ultimi anni, rappresenta la con~
tinuità ideale delle lotte per l'emancipazione
dei lavoratori, lotte che ebbero inizio verso
la fine dello scorso secolo e che oggi si conti-
nuano con più sicurezza e fede, perchè più
forte è la coscienz,a politica delle masse po-
polari.

Oltre settant'anni or sono, Arturo Labrio-
la cominciò a Napoli, in quella grande, nobile
città che egli comprese ed amò, l'oper,a di ti-
scaltto della plebe napoletana, ed il suo nome
è legato a tutte le lotte di quelle masse per
la loro emancipazione: lotte contro la rea-
zione umbertina, lotte contro la camorra e
la corruzione, lotte cO'raggiose e vittoriose
condotte attraverso il famoso giornale «La
propaganda », e le prime vittorie delle seÙ1-
ni Vicaria, Stella e Mercato. E poi la grande
battaglia e la grande vittoria ottenuta con il
blocco di tutte le forze democratiche, che vide
la prima amministrazione democratica con a
capo Al1turo Labriola scacciare da Palazzo
San Giacomo le forze clericali retrive e cor~
rotte che fino allora avevano Isgovernato la
nostra città.

Era nato a Napoli il 21 giugno 1873. En-
trò giovanissimo nella vita politica, militan-
do, prima della fondazione del Partito socia-
lista italiano, nel Movimento repubblicano.
Fu arrestato per la prima volta all'età di 15
anni per aver partecipato appunto ad una
manifestazione repubblicana. Fu tra i fonda~
tori della sezione napoletana del Partito so-
cialista italiano e restò nel partito fino al
1911, fin quando cioè non venne espulso con
l'intera frazione sindacalista detta anche dei
socialisti rivoluzionari. Da allora r.imase sem~
pre un socialista indipendente, salvo nel pe-
riodo del suo secondo esilio, durante il quale
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aderì al PartIto socialista unitario. Nel 1898,
a seguito della reazlone scatenata dalla dito
tatum militare del generale Pelloux, fu con-
dannato a 5 anni di prigione per pretesa con-
giur,a rivoluzionaria e, per sfuggire all'arrc~
sto, niparò prima in Svizzera e pOI in Francia.

Nel 1905 diresse, con Walter Macchi ed al.
tri, lo sciopero generale, noto col nome di « i
fatti di Milano ».

Anche nei moti del 1911 ebbe parte co~
spicua. Rientrato a Napoli partecipò atti-
vamente alla creazione del movimento ope~
l'aia ed alla vasta campagna polItiea, durante
vari anni, che condusse alla vittoria del bloc-
co popolare nel 1918, con 'l'eliminaz,ione 'dei
resti delle corrotte amministrazioni locali.
paternalistiche ed aHiaristiche. Frattanto
nel 1913, era eletto deputato nel collegio na~
poletano di Stella. Fu po,i sempre de,letto nel-
lo stesso collegio, anche nelle elezioni del 1923
a collegi allargati; nel 1918 fu eletto pro~sin~
daco di NapolI (formula con la quale si eluse
la « incompatibilità» fra la carica di sindaco
e quella di deputato; ma di fatto fu sindaco).
Nel 1920, chiamato a far parte del Governo
Giolitti come Ministro del Lavoro, fu il primo
titolare ,di ta,le Dioastero. Da Mini,stro e1a-
barò la prima legge sull'assicurazione obbli-
gatoria contro l'invalidità e la vecchiaia
che, eon pitcoM adattamenti suc1cessivi, è tut~
t'oggi in vigore, e queUa, anch'essa impor-
tant1ssima, per l'occupaz,ione obbligatoria dei
mutilati ed invalirdi di guerra, per cui il
suo nome nelle masse dei reduci fu sempre
ricordato con profonda riconoscenza.

Come deputato socialista partecipò nel 1924
alla «Secessione dell' Aventina» cui diedero
luogo gli sviluppi dell'assassinio di Giacomo
Mjatteotti. I suoi comggiosi disc0'rsi parla-
mentari ed extra-parlamentari, le sue pub-
blicazi0'nicontro il £as,cismo e le sue lezioni
['1l'Università s,ano l'imaste memorabili. Fu
perciò preso di mira dai fascisti e la SUiacasa
fu invasa e distrutta dagli squadristi nel
1925. Perciò, nel 1926, dovette riparare al-
l'ester0' dove, in Francia, in Belgio, negli
Stati Uniti ed in Argentina, continuò la sua
campagna contro il fascismo con pubblica-
zioni e discorsi. In Belgio fu incaricat0' di
corsi presso l'Institut des Hautes Etudes di
Bruxelles. Collaborò lal giornale « La Giusti-

zia» (stampato a cura della Concentrazione
Antifascista), al «Peuple» (del partito so-
cialista belga), all',« Eire N ouvel1e » di Parigi.
alla « Prensa» di Buenos-Ayres, al «Corrie-
re degli Italiani» di New York, eccetera.

Caduto il fascismo, fu eletto deputato drl-
l'Assemblea costituente e fu poi senatore
« di diritto» neUa passata legislatura. È an-
cora viva in questa Aula l'eco dei suoi forti
e poderosi discorsi tra i quali voglIo ricorda-
re quello contro il P,atto AtlanticQ e quello
contro la legge elettorale maggioritaria. È
ancora viva in quest' Aula la passione con la
quale sostenne la le1gge ,che, iinsieme al se-
natore Porzio, aveva ,presentato per la rina-
scita di Napoli. Se grande fu la sua attività
politica, grande e multiforme fu quella di
scrittore.

Egli ci lascia ben trentasette opere. Fra
quelle di dottrina socialista sono da segna.
lare: « Marx come economista e come teorico
del socialismo» (.1914), «Il capitalismo»
(1910), «Al di là del socialismo e del capi-
talismo» (1934); fra quelle di polemica an-
tifascista: «La dittatura della borghesia»
(1921,), «Attualità del marxismo» (1925),
«Voltaire» (1924), « Polemica antifascista >l

(1923), «Lo Stato e la crisi» (1930); £1'8
queille di critica st0'rica: «Le erépuscule de

. la civilisation» (1934), « Limiti» (1946); fra
quelle di polemica post-fascista: «Dopo il
fascismo che fare?» (,1945), «'salvate l'Ita-
lia» (1946), «La crociata anticomunista»
(19'55,); fra quelle di economia politica: « l\la-
nuale di economia politica» (1916); fra quel-
le di informazioni culturali: «Spiegazioni a
me stesso» (1944).

Onorevoli colleghi, signor Presidente, que-
sto l'uomo la cui scomparsa ci riempie di sgo-
mento e di profonda tristezza.

N apoli perde con lui un figlio devoto e ilJu-
stre, la classe operaia un pioniere ed un aral-
do, la cultura un acuto e profondo studiOi'm,
gli e'stimatori e gli amici un maestro la cui
vita fu esempio di dedizione, di sacri,fido e
di lotta, l'Italia perde un cittadino che l'ha
sempre onorata in nome di un grande ideale:
il socialismo.

Signor Presidente, sicuro di interpretare il
pensiero unanime dell' Assemblea, la prego di
v0'ter inwuare ai figli, così duramente ,co1piti,
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ed 3.I1rla città di N apoU ,la solidarietà del .se~
nato della Repubblica italiiana.

V E N D I T T I . Domando di parlare.

P R E IS I D E N T E . N e ha facoltà.

V E. N D I T T I . N on è, onorevoli colle~
ghi, con una disordinata improvvisazione che
si può commemorare nel 'senato della Re~
pubblica Arturo Labrrlola. Ma c0'me senatorI"
non voglio che manchI la pal'o1a del Partito
liberale inel compianto che lascJ>a questo Mae~
stro insig1lle; lo voglio ancora meno came na
porletano.

Maestro di vita cIvile, di scienza, di dottri~
na, d'arte, di vita parlamentare.

Maest,ro di Is,cienz'a, dottrina e arte, p<e>rchè
pochi uomini hanno ac,coppiato aHa 'cultum
l'estra,sità come Arturo Labriola. Maestro
di vita civile e di civismo: ancora quasi fan~
ciulla, lo conobbi nelle .aule illuminatissime
di Palazzo San Giacama, quando, dimentico
delle SUe preragative politiche, ma orgoglioso
unicamente delle sue prerogative municipal;,
egli accolse come un tI1ionfatore Armando
Diaz, colui che aveva sa,lvato l'ItaUasui con
fmi cantesi. Maestro di vita parlamentare
anche, e in quest' Aulla io ha avuto l'onore di
essere suo al1ievo, oosi came Isono stato al~
lievo di Em1ico De Nkolla, di Giovanni Po,l'zio,
di Giuseppe Parato~e, di Dante Veroni, di
Luigi Ga~parotto. Maestro ancora di civismo,
perchè la vita di Arturo Labri,ala ha un'aJfa
ed un'amega: l'alfa, ,nel 189~L1900, siÌ chia~
ma r'i'Scatto del Comune di Napoli dalle 'sa-
vrastrutture dell'affarismo umbertina sv,elato
dall'iinchiesta Sareda; l'omega Isi ,chiama leg~
ge 'Speciale per la città di N a.poli, ~egge Por~

zio~LabriO'la, Ilegge alla quale ia e l'amica Pa-
lermo avemmo H malincanica orgoglio di par~
tecipare, legge che aill'ultim'ora impondembiJi
eventi nan consentirano che avesse l'esito
che daveva avere. È forse appunta per questo,
anarevoli colleghi del Senato della Repubbli~
ca, che io chiedo a voi ed 3.11Governo un im:pe~
gna: l'impegna ciaè che i pravvedimpnti la~
sciati a mezz'aria nel 1951 possana essere
raccoUi e compiuti, in memoria di Arturo
Labriola, per la città che egli amò e che or~
mai è stanca di soffrire e di aspettare.

S A N S O N E . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . N e ha facoltà.

S A N S O N E . Signor Presidente, ono~
revoli colleghi, consentirete anche a me, a
nome del Gruppo socialista e mio personale,
come allievo di Artura Labriola, di portare
qui una parola di cordoglio e di tristezza per
Ja dipartita di quest'uomo che per noi, per
molti di nai napaletani, ha rappresentata
tutta un mando che ora finisce.

Arturo Labriola, ripeto, è stata per noi
socialisti l'animatore di una forza che si è
sviluppata nella città di Napali e che ebbe
poi il suo culmine m quel suo sindacato du~
rante la prima guerra mandiale e durante il
quale dette prova delle grandi capacità am~
ministrativeche ancora lo fanno ricordare ai
cittadini di Napoli.

Ma egli è legata prafondamente alla città
per aver speso tutta la sua vita per Napoli,
peril riscatto dei lavoratori, per l'afferma~
zione del socialismo come fatto sociale, come
fatto politico, come fatto economico.

Egli, indipendentemente dall'azione politi~
ca, riteneva doversi affermare il sociaHsmo
quale una forza nuova, un credo nuovo per Il
popolo italiano. Artura Labriola è legato or~
mai alla sta l'ia del socialismo italiano ed alla
azione delle masse italiane per il contributo
che egli dette in quel decennio ,che va dal
1900 ,al 1910, quando guidando, fm l'altra, nel
190,5 uno sciopero, ill primo sciopero gene~

l'aIe, in occasione dei fatti di Milano cui ac~
cennava Il senatore Palermo, affermò una
nuova forza sociale, che era la forza delle
masse. Da allora si comprese in Italia che
il sacialismo non era più l'azione di pochi
rivoluzionari, che si potesse frenare a calpi
di fucile o di cannone, ma un'azione voluta
dalle mas,se che erano divenute le vere prota~
goniste. Questo merito ad Arturo Labriola
nan potrà toglierlo nessuno ed è questo il no~
stro orgoglio di napaletani ed è questa lo
amaggia che ,noi possiamo rendergli in questo
momento.

COllsentite la me, che nel 1913, bambi,no, vi~
ve'vo in sezione ,stella, di ,poter:lo rievocare
qui e dirvi che da quei comiz: <ai,qua;Iiho as~
sistito nella via Santa Teresa al Museo ho
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tratto da lui quel seme che oggi mi ha por~
tato, non molto degnamente, a questo posto;
ho tratto cioè da lui l'insegnamento a com~
battere per quella causa che egli ha sostenu~
to per tutta la sua vita.

Alcuni atteggiamenti di Arturo Labriola
sono apparsi incoerenti, ma non a chi cono~
sceva l'uomo, la superiorità del suo cervello,
la sua personalità complessa. Egli aveva una
dinamica cerebrale così forte che a volte non
si riusciva a seguirla, ma eglI in definitivl:i
ha sostenuto sempre la necessità della lot~.a
delle masse e l'aff.ermarsi del socialismo come
azione unica e preponderante della 'SUa vita.

Alcune sue opere restano fondamentali. Vi
è la sua « Economia politica» su basi marxi~
ste, che resta veramente fondamentale per
opere del genere; vi è il suo studio su Vol~
taire, che è veramente degno di consid('ra~
zione unanime; vi è la sua opera sul fasci~
sma e vi è infine l'analisi di dieci anni di sta~
ria italiana, dal 1900 al 1910, cui egli molto
partecipò. Basterebbero queste quattro ope~
re per inquadrare con precisione la persona~
lità di Arturo Labriola.

In questo momento di tristezza infinita.
nO'll è possibile ricordare con poche parol~
tanti anni dI vita spesa per il Paese, per N a~
poli, per il socialismo. Permettete comunque,
onarevol,i coMeghi, che lio ricordi ,J'uItimo ge
sto di Arturo Labriola al quale ho potuto as-
sistere. Quando nel 1956 le elezioni comuna
li segnarono il trIonfo di Achille Lauro e Ar~
turo Labriola fu eletto con noi in minoran~
za, non posso dimenticare il suo unico ed ul.
timo discorso in Consiglio comunale. Egli che
aveva salvato Napoli dall'affarismo nel 1900,
che aveva salvato Napoli durante la prima
guerra, seguendo criteri amministrativi ligi
e corretti, onesti, intelligenti, 'Comprese che
l'affa,rismo sott.o a,1tra forma sarebbe tor~
nato in palazzo San Giacomo e sdegnato dis~
se: «N ai con voi non possiamo collaborare;
non è possibile che la città di Napoli espri~
ma uomini come voi; io vado via di qua, io
con voi non posso stare ». Si alzò ed andò
viae da quel giorno non mise più piede nel
Consiglio comunale, perchè ritenne che la cit-
tà aveva eletto uomini i quali poi, in seguito
allo scioglimento disposto nel 1958, diedero
conferma di quel che 'erano.

Quindi in Arturo Labriola vi fu sempre
una 'l'ma coerenza, ,che in sirntesi rappresen~
tava il suo attaccamento alla evoluzione del!e
masse, al dovere di difendere la casa pub~
blica.

N ai 10 ricordiamo qui veramente come
maestro insigne, come uomo prec1aro, come
studioso da ammirare, ma principalmente 10
rimpiangIamo come un grande napoletano
che non avremo più.

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare il senatore Cingolani. Ne ha facoltà.

C I N G .o L A N I , Signor Presidente,
onorevoli senatori, con Arturo Labriola è
venuto a mancare uno dei più forti, originali,
direi genero:si isenatOlri della estrema sini~
stra. Avversaria tenace, era impetuoso, ma
pronto sempre a lealmente ricredersi, aVI::
fosse il caso o l'accasione. Oratore irruente
era di una oratoria scintillante e talvolta
travolgente, oratore senza appunti o cartelle
elaborate; e si abbandonava all'estro .impe~
tuoso che suggerivano il ratto di cronaca, 10
scandalo politico, l'impresa di Tripoli, il de~
litto Matteotti, la guerra d'Etiopia, sdegnoso
di compromessi e di pattuizioni. Era nel fon~
do un solitario.

Io 10 ricordo, ero giovane allora e giovane
era ancora Arturo Labriola, al congresso so~
cialista del 1.9.05,se non err'0, dov,e sostenne
l'idea che il miglioramento ecanomico del
proletariato tarpava le ali aMa rivoluzione
mandsta. E'd uno di voi gli riferì al Senato
quanto da taluno qui era stato detto, ed egli
pronto rispose: «,eh sì, purtroppo è vero! ».

Gli ultimi tempi al Senato camminava col
bastone. Io gIi donai un più robusto bastone
d'ebano ed egli mi ringraziò vivamente. Tal
ETa, onorevoH senatori, il costume antico di
avversari cavallereschi. Così .oggi, alla sua
dipartita, si china la fronte meditando 8,,
quanto di bene in coscienza si è fatto, e quan~
to di male incoscientemente si è compiuto; e
si fa al fratello caduto il saluto rispettoso
delle armi ideali.

R I C C I .o. Domando di parlare.

iF R,gS'I D E N T ,E. Ne ha facoltà.
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R I C C 1rO. .onorevole Preside:nte, ono~
revoli colleghi, anch'io, che ebbi l'onore di
essergli discepolo nell'Università e collega
nel Consiglio comunale di N apoh, ove insie~
me, seppure dIvisi da diverse concezioni po~
litiche, sostenemmo memorabili battaglie nel~
l'interesse di Napoli e, se mi è consentIto, a
nome di Napoli, io, che sono senatore di un
collegio tutto cIttadino della mia città, mi
associo, con animo commosso e triste, alla
commemorazione del grande scomparso Ar~
turo Labriola.

Egli fu pensato re, storico, giuri sta, econo-.
mista, e .filosofo fosforescente, un oratore po-
litico vulcanico e barricadiero, ma fu soprat.-
tutto un na,poletano, come si dice, verace, con
tutte le virtù e con tutti i dIfetti del suo
popolo: buon padre di famiglia, generoso,
n-dente, ribelle, scanzonato, scettico fino :.1
punto di scrivere, in una delle sue ultime let~
tere, « di considerarsi ~ sono sue parole ~.

un vegliardo annoiato ed incurante, stanco
del mio inutile viaggio, ma libero da vane
attese ». Quanta amarezza in queste parole!
Eppure quanta riaffermazione della sua per~
e.onalità insofferente di tutto e dI tutti!

Socialista rivoluzionario e, se fosse con~
sentito, direi socialista anarchico, due termi~
pj che fanno a cozzo fra di loro, ma che pur
egli riassumeva in sè con l'ansia, da una par-
te, di .elevare le masse del popolo, specie del
popolo minuto, a un livello più alto e più d8~
gno, e dall'altra parte con 1'impeto dell'azio~
ne, anche sovvertitrice, senza compromessi e
Eenza ripensamenti, quale strumento per rag~
giungere più presto la meta e appagare più
presto la sua 'ansia. Insofferente per natura
di ogni vincolo, quasi temeva di discutere
perfino il problema dell'aIdilà, nel timore che
ciò gli finiE',:;;eper imporre, dI qaa, limiti che
egli sapeva, per la sua natura e per il suo ca~
rattere, di non poter rispettare. A lui si at~
tagliano a meraviglia, anche se con sgomen-
to. quei versi del poeta «:Salute, o Satana, o
ribellione, o forza vindice della ragione ». Ma
anche quel poeta già in vita trovò pace a sua
posta. Possa anche il grande scomparso aver-
la trovata in morte riconoscendo, alla luce
del passo estremo, in Dio creatore, che egli
in vita vide solo come padrone e come tale
disconobbe, anche il P'adre misericordioso,

che al figliOlIprodigo perdona e che agli uo~
mini di buona volontà dona la pace.

P R E ,S I D E N T E. Ha chiesto di par-
,lare [l'onorevole Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Ne ha facoltà.

Z A C C A G N I N I, Ministro del lavoro
e della previdenza soc1'ale. Il Governo si asso~
cia con sincera commozione alle alte parole
con cui è stata commemorata, con unanime
001'dogHo,Ia grande figura di Arturo Labriola.
Mi è grato ricordare che egE fu il primo Mi-
nistro del lavoro con il Presidente GiolitU, e
che fu dovuto a lui il varo della prima legge
sull'assicurazione obblig,atoria, cioè l'inizio ùi
quel processo sociale del quale oggi noi siamo
protagonisti. Anche per qruesto abbiamo il do~
vere di ricordare proprio qui Arturo Labriola
che così largo solco ha tracciato nella no-
stra storia III favore del riscatto e del pro-
gresso del lavoro italiano. L'unanimità dei
,sentimenti che da tutte le parti del Senato si
è avuta nel ricordare la figura di Arturo
Labriola e lo stesso 'sentimento del Governo
sono la più alta testImonianza dell'alto livello
morale dello scomp.arso.

P R E ,S I D E N T E. La Presidenza si
associa alle espressioni di compianto per la
scomparsa di Arturo Labriola, già membro
del Senato. Arturo Labriola fu uno dei mag~
giori rapPI1esentanti di quella generazione
che ha segnato della sua impronta cinquan~
t'anni di storia italiana. Oggi il Senato si
inchina commosso dinanzi alla sua grande fi~
gura. La Presidenza ha già provveduto a far
pervenire alla famiglia dello 'scompaYiSO le
condoglianze dell' Assemblea.

Discussione e a,pprovazione,con modifica-
zioni, del !disegno di Ilegge: « Disposizioni
relative al personale :delle cancellerie e se-
greterie giudiziarie» (399)

P RES I D E N T E:. L'ordine del gior-
no reca la discussione .del disegno di legge:
« Disposizioni relative al personale delle can-
cellerie e segreterie giudiziarie ».

Dichiaro aperta la discussione generale,
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Poichè nessluno domanda di parlare, la di~
chiaro chiusa.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

BER L I N G I E R I, relatore. Mi rimet~
to aUa relazione s,critta.

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
la grazia e giustizia.

.s P A ,L L I N O , Sottosegretario di Stato
per la grazia e giustizia. Onorevole Presiden~
te, onorevoli colleghi, soltanto per dare al Se.
nato l'esatta cognizione del disegno di legge,
il rappresentante del Governo prende la pa~
rola,perchè avrebbe potuto, calme ha fatt.)
il relatore, rimettersi alla relazione che illu~
strava il disegno di ,legge, present,ato daI mi~
nistro Gonella. Questo disegno di legge ha
un'importanza assolutam:ente limitata, si po~
trebbe dire che è un disegno di legge pOll~
te, perchè esso mira soltanto a dare al Go~
verno una delega per tre illesi per adeguare
le piante organiche, di fronte aIla nuova ri~
partizione 'per qualifiche, e aconcedergli il
termine di due anni per assegnare, prescin~
dendo dalle diverse qualifiche, dai gradi e
dalle funzioni, ai vari uffici~iludiziari i 905
cancellieri e ,segretari che al,tendono di an~
dare a co.prire i loro pO'sti ,e a 'prendere pOiS~
sesso ,del loro 'ufficio.

Il disegno di legge organico che regola tut~
ta la materia, invece, è quello presentato il
15 ,ap,rile 1959 alla Camera dei 'deputati, .sotto
il titolo «Ordinamento del personale delle
cancellerie e segreterie giudiziarie e dei dat~
tilografi ». In questo disegno di legge è di~
sciplinato tutto l'ordinamento del personale
delle cancellerie e segreterie giudiziarie e dei
da ttilografi,

A parere del Governo ogni questione di me~
Dito, ogni discussione sulla portata dei diversi
articO'li ,che compongono il disegno di legge
potrà essere fatta nella sede opportluna, an~
zitutto quindi avanti alla Camera dei depu~
tati, innanzi alla quale è stato presentato il
disegno di legge.

Per 'questo il Governo confida che il Se~
nato voglia confortarlo per assegnare agli uf~
fici giudiziari della nostra Repubblica quesi i

905 cancellieri di nuova nomina jndispensa~
bili per il buon funzIOnamento della giusti~
zia.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al~
l'esame degli articoli del disegno di legge. Se
ne dia lettura.

R U S SO, Segretario:

Art. 1.

È assegnato al Governo della Repubblica
un nuovo termine di tre mesi dalla data di
entrata in vigore della 'presente .legge per
adeguare le piante organiche degli uffici giu~
diziarie del Ministero, nonchè il contingente
dei funzionari addetti al servizio ispettivo
e al Consiglio superiore della magistratura,
alla nluova r'ipartizione per qualifiche, di cui
all'articolo 1, COll'ma secondo, della legge 17
febbraio 1958, n. 60.

(È approvato).

Art.2.

I funz1ionari delle cancellerie e segretef'ie
giudiziarie che ,intendono partedpare agli
scrutini per la promozione aUe qualifiche su-
periori, debbono trasmettere, per v'ia gerar~
chica, al Ministero di grazia e giustizia, en~
tro un mese daHa data di pubblioazione illeI
Bollettino ufficiale del decreto che indice lo
scrutinio, la relativa domanda corredata dei
titoli e documenti che ciasc,uno di essi creda
di aggiungere.

I funzionari delle cancellerie e segrete~
Tie giudiziarie che intendono essere desti~
nati aIle Preture, per gli effetti di eui allo
articolo 2 della legge 13 marzo 1958, n. 240.
debbono presentare apposita istanza.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Il Governo ha pr()~
posto un articolo 2~his. Se ne dia lettura.

R U S SO, Segretario:

Dopo l'articolo 2 inserire il seguente:
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Art. 2~bis

« Fino a quando non sia diversamente dl~
sposto, per quanto concerne la com!posizior-e
della Commissione esaminatrice e 10 SVOlgl~
mento e la vallutazione delle prove in mate~
r'ia di concorsi per l'accesso alla carriera di
concetto e per il conferimento delle promoz~o~
ni alle qualifIche superiori a quelle di cancel~
lieree segretario di prima classe, continua,~
no ad app}iicarsi le norme di cui al regio de~
creta legge 8 maggio 1924, n. 745 e succes~
sive modificazioni ».

P RES I D E NT E. Lo metto ai voti.
Ohi l'apprava è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura dell'articolo 3.

R U S SO, Segretario:

A'rt.3.

Il Ministro. di grazia e gIUstizia ha facoltà
di assegnare, per un periodo. non superiore a
due .anni a decoI'\rere dall'entrata in vigore
della presente legge, ai post<i direttivi o ill
sottordine, a seconda dell'importanza demuf~
ficia e del numero dei ca,ncellieri e segretari
in 'pianta, indifferentemente funzianari delle
diverse qualifiche, esclusa la massima. L'arti~
colo 7, comma secondo, della legge 17 feb~
braio 1958, n. 60, è abrogato.

,p RES I D E N T E. Su questo articol')
è stato presentato un emendamento da parte
dei senatori Masciale ed altri.

Se ne dia lettura.

R U S SO, Segretario:

SostitU1:re il prim.o comma dell'articolo 3
con il seguente: « Il Ministro di grazia e giu~
stizia ha la facoltà di assegnare ai pasti di~
sponibili, a seconda dell'importanza dell'uf~
£cio, funzionari aventi qualifiche corrispan~
denti ».

P RES I D .E N T E. Il senatore Ma~
sClale ha facoltà di illustrare questo emenda~
mento.

M A S C I A L E. L'emendamento propo~
sto tende ad impedire che il potere discre~
zionale del Ministro si tra<Sformi in un insin~
dacabile arbitrio.

Infatti, premesso che all'importanza del~
l'uUicio deve far riscontro la capacità d<)ì
funzionan e che funzionari aventi qualifiche
superiori si presumono datati di lUnamaggio~
re capac:ità, non si può, senza sovvertire l'or~
dinamento gerarchico, indifferentemente as~
segnare in sottordine funzionari aventi una
qualifica più elevata ed a postli direttivi fun~
zionari con qualifica meno elevata.

P R :illS I D E N T E . Invito la Commis~
sione ad esprimere il suo avviso sull'emenda~
mento in esame.

BER L I N G I Ei R I, relato're. La Com~
missione si dichiara contraria in quanto 10
emendamento contrasta con 10 spirito e con il
testo del dise~no di legge.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
SottosegretarIo per la grazia e giustizia ad
esprimere l'avviso del Governo.

.s P A L L I,N O, Sottosegretario di Staio
per la grazia e giustizia. l,l Governo è contra~
rlio e vorrebbe pregare il senatore Masciale
di non insistere. Qui la parola « indifferente~
mente» non s'ignifica «indiscriminatamen~
te », onorevole Masciale. Il problema è molti)
semplice; ho spiegato .prima che il Governo
si preoccupa di dare ai vari uffici giudizian
della Penisala i canceHieri necessari ed oc~
correnti al buon funzionamento della giusti~
zia. Se il Governo non ha questa possibilità
di manovra, non è possibile mandare nei rl~
spettivi posti i 905 cancellieri che sono in
prova, senza prescindere dalle qualifiche,
escluse le m3issime.È chi'aroche, per poter
mettere questi uffici in condizione di f<UIl--
zionare, il Governo chiede, e lo chiede tempo~
rane3imente, per soli due anni, la facoltà di
assegnare, prescindendo, ripeto, dalle qua~
lifiche, dal grado e dalle funzioni, questi
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nuovi cancellieri e segretari negli uffici giu~
diziari del nostro Paese. È inutile dire che
entro la ,scadenza -dei ,due anni il Governo
avrà provveduto a mettere ciascuno al pr0~
'prio posto. Se non si ottenesse questo risul-
tat.o, onorevole Masciale, dI disegno di legga,
che noi abbiamo per tre articoli approvato,
non avrebbe alcun senso ed alcun significato.

.M A S C I A L E. Debbo insistere: « in~
discriminatamente» equivale a «indifferen~
temente ».

.s P A L L I N O, Sottosegretario di Sta~
to per la grazia e giustizia. Indifferentemen
te ha un significato, « in&iscr:iminatamente »
ne ha un altro; non debbo spiegargl;elo io.

1MA .s C I A L E. Una volta destinati
questi funzionari in quegli 'uffic:i, nessuno li
muove";'l p,Ù.

S P A L L I N O, Sottosegretario (li Sta~
to per la grazia e giustizia. Si tra:ta di llll

periodo di due anni, durante ì quaIi n Mini~
stel'o può as.segnareai posti direttivi o in
sottordine indifferentemente Ìunzionari delle
diverse qualifiche, a 'seconda dell'import,anz,a
degli uffici.

,M A S C I lA L E. iNon bisorgmacreare

dei precedenti; in\Sisto perchè l'emendamento
venga messo a:i voti.

IP RES I D E) N T E. Metto ai voti Io
emendamento sostitutivo del pr:imo comma
dell'articolo 3 presentato dal senatore Mà~
s0iale, non accettato nè dalla Commissione nè
dal Governo. Chi Io approva è pregato di àl~
zarsi.

(Dopo prova e controprova non è appro~
vato ).

Semlpre sull'articolo 3 è stato presentato un
emendamento aggiuntivo da parte de,l sena~
tore Tessitori. Se ne dia lettura.

R U S SO, Segretario:

Aggiungere in fine il seguente comma:

« La disposlizione di clui al primo comma
dell'articolo 3 della legge 17 febbraio 1958,

n. 60, siapplka, ai soli effetti giuridici, alle
promozioni conferite nel 1958, anche se re~
lat'ive a scrutini indetti in precedenza ».

P R g S I D E N T E. Il senatore Tessi~
tori ha facoltà di .illustrare questo emenda~
mento.

T E S S I T O R I Mi consenta il Se~
nato alcune brevissime considerazIOni ad il~
lustrazione dell'emendamento che ho avuto lo
onore di presentare.

,Le cons.idera:?!ioni 'pr,ime si riferiscono alla
portata e ai motivi dell'emendamento, le se~
conde hanno riguardo alle obiezioni che sen~
za dubbio saranno mosse contro l'approva~
zione dell'emendamento che io propongo.

È opportuno che i colleghi ricordino che nel
1956 il Ministero indisse scrutini di promo~
zione agli ex g,radi 8°, 7°e 6° nel ruolo del
personale delle cancellerie e delle segreterie
giudiziarie. Gli scrutini iniziarono ma non
poterono essere esaur'iti ed ultimati alla data
in cui vennero a verificarsi le vacanze nei
posti disponibili; e ciò avvenne 'per vari mo~
tivi, di cui due principali: la riapertura dei
termini deiconcors.i e il succedersi delle Com~
missioni esaminatrici, ciò che determinònn
aggiornamento delle stesse e quindi IUn ri~
tardo negH scrutini e nella fissazione dene
graduatorie dei candidati.

La cosa fu avvertita dallo stesso Gover~
no, tanto vero che quando davanti al Parla~
mento fu presentato un disegno di legge, che
poi diventò la legge 17 febbraio 1958, n. 60,
lo ste's,so Mini,s.tro propose 'Un emendamento
che il PariIamento approvò e che 'costituisc8
i'l :primo comma dell'articolo 3 di quella legge,
il quale SUOinaprec,i,samente così: «Le p'ro~
mOZJioni per Iscrutinio allequalifichesupe~
riori a quelle di cancelliere e segretario di
2a classe sOonoconferite 'con decorrenza, agli
effetti giuridici ed economici, dalla data del
30 novembre dell'anno in cui è indetto 10
scrutinio ».

Perchè questo? Perchè si trattò di elimi~
nare una patente ingiustizia. I candidati con~
correnti, infatti, non avevano colpa alcmna
se .l'Amministrazione ritenne di riaprire i ter~
mini, &ele Commissioni dovettero essere ag~
giornate e quindi se i mesi passarono senM
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che gli scrutini fosseroespletati nel termine
dovuto, utile ai fini di coprire le vacanze dei
posti. ,Fu a110ra che l'attuale Ministro di gra~
zia e ~iustizia ritenne doveroso di interv('~
nire in sede di approv,azione de11alegge cita~
ta proponendo que11'emendamento, la cui im~
portanza è costituita tutta dal1',u1tima parte,
quel,la cioè che stabilisce che le promozioni
sono conferite con decorrenza dal 30 novem~
bre de11'anno in cui è indetto 10 scrutinio,
quindi con decorIlenza dal 30 nov,embre
1956.

Senonchè avvenne che que11'emendamento
non ebbe applicazione, per un numero sh
pure non eccessivo di candidati; ma non
ha importanza i1 numero, ha importanza il
problema di fondo, che è queHo che giu~
stizia sia fatta e che la legge sia osservata.
N on ebbe applicazione perchè durante il
pedodo deHa vacatio legis ed ,anche succes~
sivamente s,i ritenne, da parte de11'Ammi~
nistrazione giudiziaria, di approvare Ie gra~
duatorie relative agli s.crutini del 1956, at~
tribuendo l'anziall'ità dei promoss'i, non a
sensi del primo comma de11'articolo 3 de11a
leg~e 17 febbraio 1958, n. 60, ma solo a
partire dal1'approvaz,ione de11a graduatoria,
cioè a dire molti mesi dopo.

Ciò costituisce, a mio parere, una viola~
ziione patente de'l primo comma del1'arti~
colo 3 deHa legge n. 60 del 19,58 ed un'in~
g,iustizia nei confronti di tutti i funzionari
inte,ressati wi cancors.i indetti nel 1956, i
quali si sono veduti applicare nan ranzia~
nità voluta daUa legge del 1958, ma quella
deHa data del decreto di approvazione delle
graduator,i,e.

Elcca perchè propongo al Senato questa
emendamentO' aggiuntiva a11'articolo 3, al rfi~
ne di rendere ~ilustiz'ia a quel1i che giusti~
zia non si sana veduti rendere, e per ren~
dere giustiz,ia non è mai tardi. Per cui dko
che la dispasizlione del primo comma de110
articolo 3 de11alegge 17 febbraio 1958, n. 60,
si appUca, notate, ai soli effietti giuridici e
non agli effetti ecanomici, coone avrei po~
tuto richiedere, aUe pramozioni conferite
nel 1958, anche se relative a scrutini indetti
in precedenza.

Io nan riesco ad afferrare dove stia er~
l'ore ne11a sostanza di questo piccolo pro~

blema. Qualcuno mi ilLuminerà, sempre prOln~
to a riconoscere ,l'erIlO',re,se in errore sono
'caduto; ma fino a que,sto momento sono per~
suaso di fare COisache risponde, ne,ua Isostan-
~a, -ad un'.es.Ìgienza di gtustizia e di diritto.

Che cosa mi si opporrà? Tento di indovi~
nare le .obiezioni del Pubblico Mini'stero, che
evidentemente è, nel caso, il rappreslentante
il1ustre ecoUega simpatico, 8enatore Spal~
Hno, Sottosegretario di Stato per la g,iu~
stizia.

Si dirà: la materia oggetto di questa
emendamentO' non può rIentrare nel disegna
di legge in discussiane per mancanza di
omOigeneità deHa materia. Quindi misi ri~
sponderà: ci si accontenti di rinviare il pro~
blema, perchè sia risolto in un certo futuro
di,se~no di 'legge, che pare sia già stato pre~
sentato ...

ISP A L L I N O, Sottosegretario di Sta.
to per la grazia e giustizia. Non è futuro 11
disegno di legge, è presente; la legge s,arà
futura.

T E S S I T O R I Futura è la disclus~
sione e molto futura è l'approvazione, e di
ciò io mi preoccupo.

L'eccezione di mancanza di omageneità
~ non voglio usare aggettivi malta drastici,
tenterò di essere v,e11utato~ è un' eecez,ione
non dico farisaica, ma puramente formale
e superfi<Giale. (CQm,menti).

S P A IL L I N O, Sottosegretario di Sta-
to per la grazia e giustizia. È un ve11uto
un po' ruvido.

T E S S I T O R I. 11titalo del dis,egno
di Ileg1gen. 399, che Istiamo esaminandO', è:
«Disposiziani relative al personale de11e
cance11erie e segreterie giudiziarie », titolo.
amplissimo. È vero che il titolo di una legge
non può essere un ,elemento interpretativo
deHa medesima, ma tuttavia una certa im~
portanza ,anche il titolo ce l'ha, perchè sen~
za dubbia esso non è stato messo a caso.

Se di superficialità e di mancanzadli omo~
geneità s'Ì poteva parlare, bisognava parlar~
ne quando davanti al Pa:r'11amento il Mini~
stro di grazia e g1ustizlia discuteva il dise~
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gno di legge n. 60 del 1958, che aveva una
diviersa portata ed una div,ersa enunciazio~
ne: «ModificaZ1ione del ruolo organico del
personale deHe cancellerie giudiZ1iarie ». Là
avrei capito un'eocezione formalistica, quale
quella che il Sottosegretario alla giJUstizia
ha ,in animo di fare contro il mio emenda~
mento, eccezione che avrebbe illl1iportato la
mancanza di ingresso all'emendamento pro~
posto dal Ministro di grazia e giustizia, c
doè al primocomma dell'artIcolo 3; non
qui.

Ma lasciamo stare le eccezioni di natura
supeI1ficiale e formale: sono paraventi tra~
sparenti, che molte volte si usano, ma che
non sempre rispecchiano una volontà dirit~
ta di andare a fondo e di peI'{~epire la so~
stanza dei problemi. .A!ndiamo alla ratio le~
gis. Sia il primo comma dell'artIcolo 3 deHa
legge 17 febhraio 1958, n.60, sia l'emenda~
mento che 'propongo, come ho già detto, ten~
dono a sanare una manchevolezza non im~
putabile a coloro che hanno il diritto di ave~
re una determinata anzianità di iscrizione
nelle promozioni, ma imputabile all'Ammi~
nistrazione. S'impone quindi, secondo me,
questo gesto di giustizia.

Seconda eccezione: trattare questo plC~
colo problema, questo emendamento in sede
di disegno ,di legge organIco circa il nuovo
ordinamento delle ,cancel,ler,ie mi dirà il
Sottosegretario alla giustizia disegno di
legge già presentato, egli :afferma, a'U'altro
ramo del Parlamento.

S P A L L I N O, Sottosegretario di Sta~
to per la grazia e giustizia. Lo posso esi~
bire.

T E S 8 I T O R I. Non è giustificabile
questa eccezione; non è gi1ustificablle sotto
l"aspetto formale e soprattutto (ed è questo
l'argomento sostanzioso) sarebbe pI1egiudl~
zievol,e a wIoro che hanno acquisito il dl~
ritto ad avere una determinata anzianità.

E'c,co qual'è ,Ia ,portata, ,quali sono i ilimiti
modesti e i motivi di giustizia per cui ho
ritenuto opportuno e doveroso di presenta~
re questo emendamento. Spero di avere con~
vinto l'Assemblea che ,le eccezioni che sd.~
l'anno opposte e non ce ne possono e's~

sere altr,e da parte di chi 'non vorrà a'c~
cettare l'emendamento, non hanno consisten~
za; per cui, coneIudendo, io affido ai col,leghi
il mio emendamento nella speranza che la
Assemblea lo vog.1ia approvare.

P RES I D E N T ~. Invito la Com~
missione ad esprimere il suo avviso sullo
emendamento in esame.

BER L I N G I EIR I, relatol'e. La Com~
missione esprime parere sfavorevol,e.

,p RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Sottosegretario di Stato per la grazia e giu~
stizia ad esprimere l'avvi,so deI Governo.

,S P A L L I N O, Sottosegretario di Sta~
to per la grazia e giustiziJa,. Il Governo è
contrario, ma, pokhè il senatore Tessitol'i
ha voluto prevedeI1e e combattere, mentre
prevedeva, le argomentazioni del Governo,
ho il dovere di dire al senatore Tessitori
che veramente non ho capito o l'ho ca~
pita s,in troppo la ragione del suo emen~
damento. L',emerndamento del senatore Tes~
sitari se fosse stato proposto davanti a dei
magistrati sarebbe stata dichi'arato assolu~
tamente irribuale; ma proposto davanti ""d
una Assemblea politica è tardivo, 'iUogico
ed ingiusto. Perchè irrituale e tardivo, ono~
revale T,essitori? Perchè simile emendamen~
to non avrebbe dovuto neppur,e avere in~
gl'esso nella discussione di questo modesto
disegno di legge che ha Ie finalità che hù
detto, tanto è vero che nel disegno di legge
non si parla per niente di promozioni e
quindi non c'è nessuna ragione per sta.~
bilire, con esso, che le promozioni debbano
decorrere, anzichè dalla data del 30 novem-
bre deH'anno in cui lo sCI'lutinio è stato in.
detto, dalla data degli scrutini indetti in
pl'iecedenza. La verità è, onorevole Tessitori,
che ella tardivamente ha presentato questJ
emendamento e l'ha fatto, penso, deliberata-
mente, perchè conos,co quanto grandi siano
la sua intelligenza e la sua capacità, ed è
per questa sua volontà deliberata che non
apprezzo l'emendamento. EIla ha invero prc~
sentato un emendamento, ripeto, non al di~
:segno di Iegge n. 399, di ,cui stiamo di&c'.!~
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tendo, ma ha fatto un emendamento allo
articolo 3 di una legge che qui non discu~
tiamp e che è stata approvata dai due rami
deI Parlamento. n suo emendamento si ri~
ferisce all'articolo 3 della legge 17 f,ebbraic
1958, n. 60, dove si legge: «Le promozioni
per Iscrutinio aHe qualifiche superiori a quella
di cance!lUe,re e Isegretario di 2a dalslse :sono
oonferite con dec;orrenz,a, ragli effetti Igiuridici
ed eCOinomici, daUa data del 30 novembre
de11',anno in cui è indetto '110scrutinio ». Qua~
l'è la portata dell suo emendamento, senato're
Tessitori? Lei desidera che la drisposizione di
cui al p:dmo comma dell' art,icolo 3 delIa legge
17 febbraio 1958, n. 60, si debba applicare
ai ISoli effetti giuridici (e~imina gli effetti
economici, per ragioni che sono abbastanzq
intuitive) aNe promo~ioni conferite nel 1958,
non ,a decorrere dal 30 nOlVembre dell'anno
in cui 10 Iscrutinio è stato espletato, (ecco
i,l suo emendamento a1la legge del 1958), ma
dalla data dello sCI'lutinioanche se indetto
in precedenZia.

Onorevole Tessitori, lei è stato al Governo,
è un 'insigne senatore ed un magnifico av~
vocato, ma queste pretese non bisogna por~
rtarle qui in Senato perchè è ,chiaro che la
finalità dell' emendamento non può essere
condivisa dal Senato, in quanto si arrivereb~
be ad emendav€ una 1egge che nOin è in dj~
scussione in questo momento.

Ma non si tratta solo di questo, onore~
vole Tessitori; c'è un'ing,Ìiustizia nei con-
fronti degli altri intevessati, nel suo emen~
damento. L'onorevole T,essitori sa che, in
via normale, le promozioni nel campo del
pubblico impiego hanno decorrenzla dal mo~
mento del loro ,confevimento. Questo è scri~
to nella legge che riguarda gli impiegati
dello Stato. Per di più, con l'emendamento
Tessitori, si tende a dare a dei funzionarri
maggiore utile ai ,fini della progressione in
carriera, con danno dei funzional1i contro~
i1nteressati. Ora, è chiaro che il Govemo nOil
può associarsi ad un'ingi1usrtizia del genere
e pensa che il Senato respingerà ,}',emenda~
mento.

T E S S I T O R I. Domando di p'arlar~.

P R EI S I D E N T Ei. N e ha fa,coltà.

T E S S I T Q, R I. Il mio può essere 1':-
tenuto un emendamento 'interpr,etativo al
comlma che ho letto prima ,e che l'onorevolr~
Sottosegretario ha richiamato. Dico all' A,s~
semblea che ci sono dei pvecedenti in questa
materia, che riguardano ,i magistrati. Ri~
chiamo un solo precedente, cioè la legge 18
novembre 1952, n. 1794,cheentrò in vigore
il 21 dicembre 1952. L'articolo 2 di questa
:legge, ultimo capoverso, l1egola il conf'8ri~
mento delle promozioni ,in Magistmtura, 'con
decorl1enza non posteriore al 31 dicembre
deIl',anno in Clui è indetto il eoncO'rslOo la
scrutinio.

Ajveva già chiarito che la ratio legis del~
l'eIl11Jend'amentoproposto dallo stesso Mini~
stro all'artico.lo 3 deHa legge n. 60 del 1958
era che, dato ill ritardo non ,imputabile agli
serutinati, si voleva dare a ,cos,toro la pos~
sibilità di avere un'anzia.nità, ciò che non
danneggia quelli che vengono dopo ...

IS P A L L I N 0', Sottosegretario di Sta~
to per la grazia e giustizia. Dà un'anzianità
maggiore, senatore Tessitori.

T E1S S I T Q,,R I. ... perchè chi ha un

diritto acquisito non può ritell'e,rsi danneg~
giatore del diritto di Icoloro che vengono do~
po. Elcco il perchè io dico Cihe l'inte'rpreta~
:zJionedata dal SiOttosegl1etario al mio emelJ1~
damento è moltoabi1e, come sa fare liui,
ma non posso non derfini:r1a discretamente
capziosa.

iS P A L L I N O, Sottosegreta;rio di Sta~
to per la grazia e giustizia. Onol1evole Tessi~
tori, debbo soJo diTle 'che quello ehe riguarda
i magistra,ti non si deve applicare 'ai cancel~
lieri. Comunque è in una 'legge. Per il resto
mantengo ferma la mia op,posizione.

IP R EI S I D E) N T EI. Metto ai voti lo
emendamento aggiuntivo del s;enatare T'es-
sitori, non accettato nè daUa Gommis,sione
nè dal Governo. Chi lo approva è pregato di
alzarsi.

(Dopo prova e controrprova non è appro-
vato).
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Metto ai voti l'artkola 3 del disegno dI
legge. Ohi la approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Metto ai vati il disegno di l,egge nel 'Suo
complesso nel testo modilfioato. Ohi l' appro~
v,a è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Presentazione di disegni di legge

T U P I N I, Minwtro senza portafoglio.
D'Ornando di padare.

P R E) S I D ill.N T E. Ne ha bcoltà.

T U P I N I, Ministro senza portafoglio.
Ho l'anore di presentare al Senato i seguen~
ti dis'egni di legge:

«'Doll'cessione al Consiglio nazionale delle
ricerche di un contributo straordinario di
lire 100 milioni per il finanz,ilamento del pro~
grarnirrla deHa Cooperazione geofisica inter.
nazionale» (594);

« Alutorizzazione alla spesa di 200 mHioni
di lire per il finanziamento del fondo pe,r la
attuazione dei programmi di ass,istenza telc~
nica e di produttività» (595).

P RES I D E N T E. Do atto a11'ono~
revole ministro Tupini della presentazione
dei predetti disegni di legge, che saranno
stampati, distribuiti ed assregnati aUe Com~
missioni competenti.

Discussione del disegno di legge: « Norme
transitorie per garantire minimi di tratta-
mento economico e normativo ai lavoratori»
(515) (Approvato dalla Camera dei de~

putati)

P RES I D E N T E. L'ardine del giarna
reca la discussione del disegna di legge:
« N'Orme tr,ansitarie per gar,antire minimi dI
trattamenta ecanami1ca e normativa ai la~
varatari », già approvata daUa Camera dei
deputati.

Dichiara aperta la discussiane generale.

È iscritta a par:lare il senatare Bitossi, il
quale nel corsa del SIUOintervento, svalgerà
anche l'ordine del giorno da Lui presentata.

Si dia lettura dell'ardine del giorna.

R U S SO, Segretario:

« Il Senata,

a conclusiane dell'esame del disegna di
legge cancernente n'Orme transitarie p'er ga~
rantire minimi di trattamenta econamica e
normativa ai lavaratori,

impegna il Gaverna, per i cantmtti cal-
lettivi stipulati successivamente 'al 31 mar~
za 1959, ad accettare che dalla farmaz!iane
dei contratti non sia stata esclusa alcuna
delle organizzaziani che per a~nzianità ed
estensione nazianale siano da considel1arsi
rappresentative echI€' essi si'ano stat'i satto~
scritti dalle arganizzaziani sin da,cali più
rappresentative a che queste vi abbiana ade~
rito suc<cessivamente ».

P R E\ S I D E N T E Il senatore Bi~
tossi ha fa,coltà di parlare.

B I T O S SI. Signor Presidente, onore~
vale Ministro, onorevoli calleghi, l'anno scor~
so quando discutemmo il bilancio di previsio-
ne del Mini"tero del lavoro e della previdenza
sociale, il problema di stabilire un minimo
garantito di trattamento economico e norma~
tivo ai lavorata l'i di tutti i settari di tutte le
catelgorie, fu già oggeUo di discussione di
un mia interventa, interventa che criticava il
preannunciato disegno di ,legge nella materia.

Era stata il Ministra del lavoro dell'epoca,
l'onorevole VigareJli, a darne un frammenta~
l'io annuncio e nel far ciò aveva voIutamente
taciuto, anzi in quest' Aula aveva vivamente
negato, interrampendomi, alcuni aspetti d~l
suo disegno di legge, che se invece non fOls-
sero stati modificati avrebbera potuto avere
canseguenze negative proprio 'per quei lavo~
ratori che il Vigarel1i voleva difendere e cau~
terlare.

La Commissione del lavoro della Camera
dei deputati ha ampiamente modificato il pri~
mitivo testo, ha eliminato alcune anomalie
esistenti nel testa precedente, ma soprattutta
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ha precisato, in maniera tassativa, i principii
e i criteri direttivi che delimitano il Governo
nella funzione legislativa di delega. Alle Ca~
mere è stato anche approvato all'unanimità,
con l'accettazione del Ministro del lavoro,
onorevole Zaccagnini. un ordine del giorno
che il nostro relatore, onorevolePezzini, ha
riportato anche nella sua relazione...

P E Z Z I N I, retutore. Ho presentato un
analogo ordine del giorno.

B I T OS SI. Benissimo: l'abbiamo pre~
sentato tutti e due, allora.

Quell'ordine del giorno, dicevo, tende a tu~
telare i diritti delle singole organizzazioni
sindacali affinchè siano escluse in ogni caso
procedure antidemocratiche e discrimina~
torie.

Tali sostanziaU modifiche hanno fatto ca~
dere tutte le nostre riserve, per cui, co~
me già hanno fatto i deputati di nostra par~
te alI'altro ramo del Parlamento, anche noi
voteremo la legge nel testo che ci è stato tra~
smesso, convinti che, così facendo, non 'sol~
tanto elimineremo, anche se parzialmente, uno
degli aspetti più gravi del nostro sistema re-
tributivo, quello del sottosalario, ma creere~
mo altresì la base per rapidamente realizza~
re ~ noi ne siamo convinti ~ l'applicazione
dell'articolo 39 della Costituzione.

Affermando ciò intendo anche chiaramen~
te affermare tutto il mio rammarico, oltre a
formulare le critiche più acerbe, 'per il fatto
che si sono lasciati trascorrere tanti anni
prima di determinare per il lavoratore ita~
liano una retribuziO'ne sufficiente per lui e per
la propra famiglia, atta a garantire un'esi~
stenza libera e dignitosa, così come previsto
da]]'articolo 36 della Costituzione.

Intendo a;ltresì affermare che la leg,ge 'che
noi discutiamo non soltanto corrisponde a
quanto è ,previsto dal1a Costituzione, ma viene
anche ad essere di valido aiuto, 'sia pure tar~
divamente e con i limiti che essa ha, a que]]a
funzione insostituibile di stimolo al progresso
economico, sociale e civile che il sindacato ef-
fettua quando eseTcita II suo potere contrat~
tuale per assicurare ai lavoratori un minimo
di retribuzione e di nO'rmeche regolano i di-

ritti ed i' doveri del prestatore d'opera e del
datore di lavoro.

Ho detto, onorevoli colleghi, che la presente
legge corrisponde ai dettami costituziO'nali.
Vedremo, nel prosieguo di questo mio inter~
vento, la funzione di stimolo del progresso
economico e sociale che ha avuto e che ha ,la
realizzazione di migliori condizioni di vita
della classe lavoratrice. Sbagliano coloro che
si trastullano con 1'incostituzionaIità della
legge, con l'obiettivo ~ diciamolo francamen~

te, anche se taciuto ~ di insabbiarla...

V E N D I T T I . Si è trastullata molta
gente con questo!

B I T O S S J. ...asserendo che soltanto la
applicazione dell'articolo 39 renderebbe pos~
sibi'le l'efficacia obbligatoria per tutti i lavo~
ratori dei contratti di 'lavoro stipulati d8Jl
sindacato. Sbagliano perchè, come anche il
senatore Pezzini ha affermato nella sua rela~
zione, non si tratta di estendere erga omne<s,
l'efficacia dei contratti di Iavoro stipulati dai
sindacati, come volutamente si scrive sui
giornali, e come alcuni senatori affermano,
ma di dettare per legge delle nuove norme
giuridiche, nell'ambito di alcuni limiti e cri~
teri direttivi che ,la legge determina, per as~
sicurare un minimo di trattamento economico
e normativo ai lavoratori.

N on si può sottoporre al minuzioso esame,
come è stato fatto anche ne]]'altro ramo del
Parlamento, un ,solo articolo deUa Costituzio~
ne, isolandolo ,completamente da tutti gli al~
tri che intendonO' regolare, invece, tutta la
materia, per trame poi, come fanno alcuni
oppositori, dei giudizi errati.

II diritto a una retribuzione minima pre-
visto dall'articolo 36 della Costituzione deve
essere inquadrato nell'insieme degli altri ar~
UcoH che TegO'lano i r:apporti economici ed i
principi fondamentali della Costituzione
stessa.

D'altra parte Io stesso decreto .legge del 14
settembre 1944, che aboliva l'ordinamento
corporativo e quindi la personalità giuridi,ca
dei sindacati, dovrebbe avere ,convinto gli op~
positori, dato che l'articol032 del decreto leg~
ge stesso affermava che il lavoro deve essere
tutelato in tutte le sue forme organizzative
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ed esecutive, sia intellettuali, che tecntche e
manuali. Precisa definiziane di difesa dei la~
varatari che poi, came è passibile legge,re,
viene intradatta carne parte integrante della
Costituziane nell'articala 35, che afferma tas.
sativamente ,che «la Repubblica tute,la it la~
vara in tutte le 'sue farme ed appHcaziani ».

Ma se pai si analizza la Castituziane nel
sua insieme, questa va molto p,iù lontana.
Partendo. dal presuppasta che il Javara è un
fenOlIDena 'sociale e che il la,voratore nan è
oggetto, ma saggetta deHa praduziane, Iimi~
tanda quindi ~ si noti bene ~, in canfranta
a prima, i pateri del p8ldrone sui prapri di~
pendenti, l'articala 2 della Castituzione rica~
noscee ga:rantisce i diritti inVliolabiU del~
.J'ruama,sia carne ,singala, sia nelle farmaz,iani
saciali in cui si svalge la ,sua persanalità. Cioè
a dire, ,per quanta riguarda i Javoratar,i, nel~
le 'aziende, nei campi, negH uffici ove essi Ia~
vorana.

Dapa queste premesse 'l'articala 36 si in-
quadra e si inserisce, direi perentariamente,
in tutta la sua giustezza.

Ma vi è ancara di più, anarevali caHeghi.
N an sala la narma ricanasciuta precettiva del~
l'articala 36 innava e madifica radicalmente il
carattere del l'apparta di lavara in quanta
richiede che la retribuziane deve essere ,suffi~
ciente per assicurare nan saltanta a.I lavora~
tor:; che svolge l'attività lavarativa, ma an-
che alla sua famiglia un'esistenza Ubera e di~
gnitosa, mediante una retribuziane prapor~
zianata alla quantità ed alla qualità del sua
lavora; ma la stessa articala 36 nan può nan
essere strettamente cannessa can quanta af-
ferma <l'articala 42, e ciaè che la praprietà pri~
vata: è ricanasciuta e garantita dalla legge al
sala scapa di assicurare ,la funziane saciale e
di renderla accessibile ,a tutti.

L'appravazione quindi del disegna di leg~
ge, che fissa alcune norme transitarie per ga,..
rantire minimi di trattamento. ecanamica e
narmativa ai lavaratari, nan saltanta nan
cantrasta can alcuna narma del nastro. ardi~
namenta castituzianale e giuridica, ma si pa~
lesa carne un'evidentissima necessità rispetta
alle esigenze di una unifarme applicaziane
della giustizia.

È ben nata came la situaziane salariale del
nastro. Paese sia particalarmente precaria. I
bassi salari carrispasti ai lavaratari non can~

sentano. a questi di far frante ,alle necessità
della vita, che talvalta sana .le necessità più
elementari. La situaziane diventa sempre più
difficile, perchè H casta della vita aumenta
agni giarna. Il casta media de1Ja vita nazia-
naIe per una famigHa tipo. è calcalata all'in~
circa suIle 72 mila lire mensili, mentre la
media salariale cantrattuale mensile dell'ope-
raia qU8llificata si aggira all'incirca sul 60
per cento. di tale cifra. E questa senza cal~
calare .Ie retribuziani nan cantrattuali carri~
sposte a certe categarie e in determinate za~
ne, che, per la lara avvilente irrisarietà ac~
quistana tutte le caratteristiche di veri e pra-
pri saJari schiavisti.

E situaziani di questa natura, egregi calle~
ghi, nana stante l'esistem.za dei cantratti coJ-
lettivi di lavara, degli accardi intercanfede-
l'ali, dell'articola 3>6della Ca:stituziane, ve ne
sana malte e nan si determinano. saltanta nelle
zone che si usano. chiamare depresse.

,Ma è purtuttavia evidente che, nelle zane
dave le fanti di lavara sana sempre scarse e
savente addirittura inesistenti, chi abbia l'in~
deragabile necessità di lavarare èridatta a
farla anche can salal'i nan cantrattuali ma di
fame.

I diritti invialabili dell'uama, carne affer-
ma Ia 'Costituziane, suanana in tal casa irri~
sione e sarcasmo., perchè la necessità di .Iava~
rare anche a salari miserrimi li sattapane a
pressi ani illecite ed illegali, es.ercitate in sem-
pre maggior misura c1aalcuni paca ,scrupaJosi
datari di lavara, che 'spessa hanno travata il
disinteresse 'se nan 1'acquiescenza delle autori~
tà locali.

D'altra parte, sia pure tardivamente, la fis~
saziane dei minimi di trattamento. ecanamica
e narmativa si inquadra perfettamente tra i
principi stabiliti fin daJ 1928 dall'Organizza~
ziane internazianale del lavara, allorchè, me~
diante una canvenziane accettata fina da alla-
l'a anche direttamente dai rappresentanti in-
dustriali italiani e ratificata successivamen~
te dall'Italia per mezza di una .legge pubbli-
cata sulla Gazzet~a Ufficiale del 9 lugIia 1930,
invitava i Paesi ad essi aderenti a stabilire
l'applicaziane di metadi di fissazione di mini~
mi di saIaria.

gcea perchè, anarevali calleghi, meraviglia~
no. e creano. sarpresa non le tesi di anticasti~
tuzianautà che a.lcuni parlamentari avanzano
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per motivi di carattere politico. e contingente,
ma l'ordine del giorno che la Giunta esecutiva
della Confindustria ha approvato recente~
mente in una sua riunione tenuta a Torino; e
meravigliano alcuni articoli in appoggio di
questa mozione apparsi su alcune pubblica~
zioni settimanali e quotidiani contro la rea~
lizzazione di questa legge. Dice in concreto
la mozione approvata dalla Giunta esecutiva
del,la Confindustria: la Giunta esecutiva del~
la Confindustria fa voti che siano ricono.sciu~
ti giuridicamente validi ~ questo dice ,sostan~
zialmente ~ i sottosalari pattuiti aziendal~
mente e territorialmente e che in ogni caso il
raggiungimento dei minimi di retribuzione
per tutti i lavoratori, stipulati nazionalmen~
te, sia realizzato mediante una ragionevole
gradualità nel tempo per non compromettere
la situazione economka di numerose aziende
ubicate in aree meno :sviluppate. Questo è
stato deciso di proclamare dal,la Confindu~
stria a Torino, ma le molte migliaia di lire
non concesse ai :singo.li lavoratori, per non di~
re i parecchi miliardi incamerati come pro~
fitti dai padroni, tolti dai salari e dagli sti~
pendi, non interessano i signori dirigenti del~
la Confindustl'ia.

Invece di ,plaudire all'iniziativa ,legisl'ativa
che tende a porre finalmente or1dine ne,10am~
po retributivo e normativa del lavoro, essi si
fanno i portavoce della difesa di industriali
che fino ad oggi hanno dimostrato scarsa sen~
sibilità sociale e pochi scrupoli pur di realiz~
zare illeciE profitti, noncuranti della soffe-
renza derivata dai bassi salari ai propri di~
pendenti.

N on eccedano i signori industriali ed i di~
l'igenti della Confindustria con proposte e
con rilievi che dimostrano la loro scarsa sen~
sibilità e la loro mancanza di opportunità.
Siano paghi i signori industriali che, per
quanto riguarda il non corrisposto, fino al
raggiU!ngimento de11a'rertr,ibuz101neoontr,attua~
le sperttanrte lai lavor,artOll1iTIlelpas,slato, è stata
l,asciiata :ancora 'al1bitbl1adi decidel1e lta M,agi~
stratuI'la SIUmichi,esta del singolo 1avoratore.

Aivremmo 'Potuto considerare risolto defini~
tivamente, con la presente 1egge, anche il pas~
sato, concedendO' il diritto della retroattività,
avvalendO'ci, come argO'mento a sostegno di
questa tesi, di quanto ,la giurisprudenza ha
detto in migliaia e migliaia di sentenze.

Avremmo potuto stabilire 'che ai lavoratori
non spetta solo per il futuro quanto stabili~
l'anno le norme giuridiche che il Governo pro~
mulgherà per le categorie interessate, ma che
ad essi debbono essere calcolati e pagati, su
quella base, anche gli arretrati. E avremmo
potuto fa,l' presto, servendoci soprattutto del
le considerazioni giuridiche di magistrati e di
giuristi altamente qualificati, che ritengono
il primo comma dell'articolo 36 della Costi~
tuzione una vera e propria norma giuridica
immediatamente precettiva, norma che rico~
nosce un diritto al prestatore d'opera, e fa
sorgere un obbligo, immediatamente, all'atto
dell'assunzione, a carico del datare di lavoro.
Saremmo stati autorizzati a farlo dal fatto
che è fuori di dubbio che i datori di lavoro,
che si sono resi colpevoli di non corrispondere
la retribuzione contrattuale spettante ai pro~
pri dipendenti, non hanno solamente arrecato
un danno materiale ai propri lavoratori, ma,
oltre a danneggiare economicamente gli isti~
tuti previdenziali ed assistenziali, per il ,loro
egoismo, hanno contribuito a rendere più
lento il normale sviluppo tecnico~economico
del nostro Paese.

Se si esamina infatti la storia dello ,svilup~
po industriale, nel mondo capitalista e quin~
di anche nel nostro Paese, non sarà difficile
constatare che il padronato, nel corso di tutto
il processo storico di ascensione del regime
capitaUstico, caratterizzato dalla libera con~
correnza, ha sempre cercato, con tutti i mez~
zi, con tutte le sue forze, di impedire le con~
quiste salariali e morali che i lavoratori ri~
vendicavano, ma è altrettanto provato che,
una volta ottenute queste conquiste con dure
lotte e gmndi sacrifici della classe lavoratri~
ce, ciò ha portato immediatamente non solo
un miglioramento economico ai lavoratori,
ma l'introduzione di nuove macchine più 'Per~
fette, onde supplire con una maggiore e più
perfetta produzione al maggior costo del la~
voro e quindi un maggior progresso economi~
co e sociale.

L'aver quindi tollerato per quasi 15 anni
che si corrispondessero, in larghi settori in~
dustriali e commerciali ed in moltissime zone,
salari e stipendi non corrispondenti a quel~
li previsti dai contratti nazionali, non solo ha
determinato, fin dal 1948, un immobilismo
contrattuale, contribuendO' a mantenere bas~
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so il prezzo di qualsiasi altra attività manuale
ed intellettuale, dato che sono i salari della
classe lavoratrice che determinano, in linea
di massima, il livello di vita medio di tutta
la gente che vive de,l proprio lavoro, ma la
corresponsione dei salari più bassi pagati da
padroni poco scrupolosi ha contribuito a fre~
nare indiscutibilmente lo sviluppo economico
ed il progres&o ,sociale e civile di tutta la so~
cietà.

Per dimostrarvi ,la ,giustezza di 'baIe asser~
zione, non citerò solamente quanto ebbe a
scrivere un grande economista, studioso, del
secolo scorSD, Carlo Marx, vi dirò anche l'opi~
nione di Giovanni Giolitti e di Luigi Einaudi.

Su questo problema Marx, in polemica con
Proudhon il quale temeva 'che l'introduzione
delle macchine fosse dannosa aHa lotta che
i lavoratori facevano per la loro emancipa~
zione, scriveva: «Quand'anche le coalizioni
e gli scioperi non avessero altro effetto che
far reagire contro di loro gli sforzi del genio
meccanico sempre queste :scioperi esercite~
rebbero una influenza immensa nello svilup~
po dell'industria ».

E Giovanni Giruitti illlun suo dis,corso p'r~
nunziato proprio in quest' Aula, in qualità

di Ministro dell'interno, il 30 aprile 1901,
discorso pronunciato per combattere la tesi
di ,alcuni senatori conservatori che chiede-
vano la repressione degli scioperi e paven~
tavano gli alti salari, diceva loro che se gli
scioperi per l'aumento dei salari provoche-
ranno l'introduzione di nuove macchine, il
lavoro diventerà non solo meno materiale e
più retribuito, ma provocherà anche nell'agri~
coltura le stesse conseguenze realizzate,si in
tutti gli altri settori !lell'industria.

Ed infine, a conforto di quanto è stato già
affermato, mi preme citare anche l'autorevole
opinione del nostro autorevole c01lega ex Pre~
sidente della Repubblica, professar ,Luigi Ei~
naudi, il quale, fin dal 1924, rivendicava per
le organizzazioni dei lavoratori vaste e con~
crete funzioni sociali ed economiche affer-
mando che lo sciopero per la classe lavora~
trice «è una conquista di tutta la società
umana, in quanto sul terreno morale dà al
cittadino la possibilità di sentirsi padrone
delle proprie forze, mentre sul terreno eco-
nomico costituisce una potente arma per il
progresso generale e lo sviluppo delle condi-
zioni sociali di vita per ogni singolo Paese ».

Presidenza de] Vice Presidente TIBALDI

(Segue B I T O S SI). È provato quindi,
onorevoli colleghi, che una giusta retribuzio-
ne e deMe norme, sia pure transitorie, che
garantiscano dei minimi di trattamento eco-
nomico e normativa ai lavoratori, costitui~
scono un operare oggettivamente e consape~
volmente in favore non solo dei lavoratori
interessati, ma di tutta la collettività nazio~
naIe, perchè ciò serve di stimolo irresistibile
al progresso sociale ed economico della N a-
zione.

Mi scuseranno i colleghi se ho insistito
su questo problema, ma volutamente mi sono
soffermato a dimostrare come un salario mi~
glioreper la classe lavoratrice generi nor~
malmente una situazione più favorevole a
tutta la collettività nazionale; mi sono sof-
fermato, su questo problema perchè proprio

in questi giorni i sindacati, per le agitazioni
che conducono alla testa dei lavoratori in
lotta per migliorare le loro condizioni di vita,
sono oggetto di furiosi attacchi da parte di
certa stampa, cosiddetta indipendente, ed an-
che da parte di alcuni ministri che forse
troppo superficialmente seguono il travaglio
a cui è soggetta la classe lavoratrice in que-
sto particolare momento.

Di fatti, con il ~oro modo di agke, questi
signori favoriscono i padroni, condannando
e misconoscendo quindi l'importanza deter-
minante, la funzione ed i compiti fondamen~
tali che il ,sindacato ha nello sviluppo eco~
nomico e sociale della nostra società.

Sarebbe interessante domandare, ad esem~
pio, al senatore Jervolino, Ministro deUa ma~
rina mercantile, se le decisioni prese avva~
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lendosi di una legge fascista le consideri co~
stituzionali e se consideri la retribuzione che
percepiscono i marittimi sufficientemente re~
munerativa. Sarebbe interessante sapere an~
che se Il ministllo Tambroni...

C RES P E L L A N I. Se abitasse in
Sardegna forse non parlerebbe così.

B I T O S SI. Lei è venuto in aeroplano
a spese del Senato...

C RES P E L L A N I. N on è per me
che parlo, ma per le migliaia di persone che
non possono usufruire dei servizi marittimi.

B I T O S S tI . Il ministro J ervolino, in~
vece di requisire deae navi, doveva richia~
mare gÌi armatori ad un maggiore senso
di responsabilità e non andare a stringere
loro la mano, .come è possibile constatare da
alcune fotografie pubblicate oggi sui giornali.
Il .compito dei Ministri non è queHo di pren~
dere posizione a favore dell'una o dell'altra
parte, bensì ,quello di mediare ,le controversie.

R I S T O R I. In quella fotografia il mi~
nistro J ervolino si dimostra un servo di
Costa!

P E Z Z I N I, relatore. Dovrebbe for,se
sputargli in faccia quando 10 incontra? Del
resto quello magari è il solito trucco, oppure
una fotografia di sei mesi fa. N on facciamo
quindi di ques1:€ discussioni sulle fotografie
truccate!

C R ES P E L L A N I. Bisogna innanzi
tutto assicurare i servizi necessari: poi tutto
il resto si ve,drà.

P RES I D E N T E. Onorevoli senatori,
lascino parlare 11senatore Bitossi.

B IT O S S ,I. Se il ministro J ervolino,
ripeto, invece di schierar:si in favore degli
armatori con antidemocratiche posizioni di
principio, aves,se cercato di riunire le parti
per trovare la solu~ione della vertenza, ri~
chiamando prima di tutto al senso di respon~
sabilità i dirigenti delle società di premi~
nente interesse nazionale, che sono dirette da
uomini delegati dal Governo ad amministrare
quei beni non di sua proprietà ma della col~
lettività nazionale, la v'ertenza dei maritti~

mi a quest'ora sarebbe stata risolta e forse
con molta probabilità nemmeno lo sciopero
sarebbe iniziato. In effetti, però, la posi~
zione assunta dal Governo, e per esso dal
ministro J ervolino, in questa agitazione non
è al di sopra delle parti, non è tesa a tro~
vare la conciliazione della vertenza, ma è
tesa ad acuire la vertenza stessa per far
soggiacere alla volontà degli armatori ita~
liani, dei vari Costa, dei vari Fassio, dei
vari Lauro, i lavoratori marittimi. (Applausi
dalla sinisira). E tutto questo perchè i si~
gnori armatori non vogliono che i lavoratori
abbiano una retribuzione adeguata al lavoro
che compiono.

i
Ma, dicevo, vorrei domandare anche al~

l'onorevole Tambroni, Ministro del bilancio
e ad inter'im del tesoro, il quale ad Ancona
ha fatto un dIscorso drammatico, se ritiene
obiettivamente che le 46.000 lire medie che
i lavoratori italiani percepiscono siano suffi~
cienti ad assicurare loro e alla propria fami~
glia un'esistenza libera e dignitosa, come pre~
scrive la Costituzione. Se l'onorevole Tam~
brani, quando si accingeva a fare il discorso
ad Ancona, ave'sse tenuto pres8nti queste ci~
fre, non avrebbe richiamato i lavoratori alla
cessazione dello sciopero, invitandoli a pie~
g.arsi di frontea1.la prepotenza 'padronale, ma
avrebbe invece invitato i datori di lavoro ad
un maggior senso di responsabilità, affinchè
la vertenza fosse risolta concedendo ai lavo~
ratori una retribuzione e qualche norma più
aderente alla realtà odierna.

Sarebbe interessante, comunque, mettere
alla luce l'opem dei sindac,ati e le :sue benefi~
che conseg.uenze ,per l'economia e 10 sviluppo
economico anche del nostro Paese, ma non
credo opportuno farlo. Mi Iscu,seranno anzi i
colleghi se sono ,stato tras,cinato da alcune
inte,rruzioni a dirlung,arrni sulla posizione 'as~
sunta da alcuni uomini che siedono ,al Gover~
no in questo momento. Non credo, comunque,
al punto in oui siamo, che sia necessario con~
futare lungamente delle tesi scaturite esclu~
sivamente àa motivi di parte e non da valu~
tazioni di carattere economico~sociale.

Il di,segno di legge che noi oggi discutia~
mo, come ho già detto a seguito delle modi~
fiche apportate dalla Camera dei deputati, si
presenta quindi ineccepibile sia sotto il pro~
filo costituzionale, che sindacale ed economi~
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co. È un provvedimento che transitoriamente
colma un enorme vuoto, che i costituenti
avevano creduto che fosse rapidamente riem~
pito mediante la sollecita realizzazione di
quanto previlSto dall'articolo 36 della Costi~
tuzione, in armonia con l'equa applicazione
dell'articolo 39. È una legge che in ogni caso,
anche se fosse stato realizzato quanto pre~
visto dall'articolo 39, avremmo dovuto fare
per regolare quanto è stato fatto nel pas~
sato. È una legge che ci fa rammaricare il
tempo perduto e l'enorme responsabilità, per
il danno causato ai lavoratori e all'economia
nazionale, che hanno tutti coloro che diret~
tamente o indirettamente hanno contribuito
a ritardarla, a volte sostenendo tesi assurde
e incostituzionali.

Anzi sarebbe rfaÒleper me, in questa sede,
dimostrare chi sono i maggiori responsabiE
della situazione esistente nel nostro Paese
per quanto concerne l'articolo 39 della Co~
stituzione. "Situazione consistente nella ca~
renza di un ordinamento 'Sindacale di diritto,
per disciplinare ed applicare obbligatoria~
mente quel che i sindacati hanno realizzato
per i lavoratari.

N on mi attarderò, invece, neanche per di~
mostrare come la C.G.I.L. abbia sempre so~
stenuto la necessità di tradurre concreta~
mente quanto è previsto dall'articalo 39 della
Costituzione.

Oggi, andare a rivangare le responsabilità
passate può anche apparire una inutile o ste~
rile polemica oltre che una manifestazione
di poca generosità. Il danno subita dalla c1as~
se lavoratrice italiana è enorme economica~
mente; si somma a centinaia di miliardi. Il
danno sociale è incalcolabile. Ma ancora più
grave sarebbe ~ ora che tutlti unanimement€
consideriamo l'estrema necessità di applicare
l'articolo 39 della Costituzione, per superare
definitivamente la carenza oggi esistente ~

che il Ministro del lavoro e deilla previdenza
socia/Ie, 'l'unico che Isia arbit,ro di sottoporre
a meno aIl'esame del Parlamenta la tmd!Uzio~
ne in legge di quanto previ'sto dan'articolo 39,
ritardasse ulteriormente tale atto per non ur~
tare amici e non amici che perseguano 'su tale
problema una tesi la cui enmmità antidemo~
cratica e anticostituzionale è addirittura in~
concepibitle.

Penso, onorevale Ministro, che armai di tali
tesi antidemocratiche non se ne possa par~
lare più, specialmente dopo la severa con~
danna che anche il Consiglio nazionale del~
l'economia e del lavoro ha vigorosamente
dato.

Ormai non dovrebbero sussistere più dubbi
per addivenire all'applicazione dell'articolo 39
nel modo più corretto e democratico.

La delegazione sindacale unitaria, propar~
zionata alle forze reali che ogni singola or~
ganizzazione realmente rappr,esenta, è il solo
modo capace di garantire a tutti i lavoratori
la diretta autentica rappresentanza nelle trat~
tative sindacali.

Questa è la sola applicazione onesta e de~
mocratica del quarto comma dell'articolo 39,
è la sola applIcazione che dia la più ampia
garanzia che ogni contratto collettivo o ac~
corda di lavoro stipulato dai sindacati sia
la vera espressione di tutti i lavoratori in~
teressati o comunque della grande maggio~
ranza di questi.

Si può essere d'accordo o contrari a que~
st'unica e logica interpretazione costituzio~
naIe, e questo è determinato dal fatto che si
sia o meno democratici, ma nessuno può
ritenere, ,come fanno alcuni elementi appar~
tenenti ad alcune altre organizzazioni sinda~
cali, che sarebbe anche un'interpretazione de~
mocratica fedele allo spirito e alla lettera
dell'articolo 39 conferire valore di legge ad
un contratto o accordo collettivo di lavoro
stipulato da una sola organizzazione sinda~
cal,e, che rappresenti, tra l'altro, una mino~
ranza dei lavoratori.

N ai auspichiamo una sollecita applicazione
dell'articolo 39, e questo non soltanto perchè
siamo fermamente convinti che una difesa
efficace dei legittimi interessi dei lavoratori
si realizza conciliando la pluralità sindacale
con le esigenze obiettive dell'unità della rap~
presentanza operaia nelle trattative sinda~
cali; ma anche perchè siamo ,convinti che il
sindacato ne trarrà un nuovo e maggiore
impulso organizzativo, ne trarrà un nuovo
e maggior valore nell'esplicazione delle sue
funzioni di ordine sociale ed economico.

Nell'altro ramo del Parlamento si è reso
omaggio al compianto onorevole Giuseppe Di
Vittorio, ill quanto giustamente si è affer-
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mato che l'attuale disegno di legge è sostan~
zialmente quanto egli fin dal 1953, mediante
la presentazione di un progetto di legge, ave~
va richiesto.

Anche il prog,etto di legge dell'anarevale
Giuseppe Di Vittario era una responsabile
iniziativa inter<locutoria per garantire ai la~
varato l'i tutti una retribuziane più corrispon~
dente alla quantità e alla qualità del lavara
effettuato.

Can quel pragetta di legge, quindi, il Se~
gretaria della Canfederaziane generale ita~
liana del lavoro intendeva far estendere i mi~
gliaramenti ecanomici e normativi attenuti
mediante libera trattativa anche ai lavara~
tari di quei settori e di quelle località per i
quali il sindacata non era riusdta a farli ap~
plicare, determinandasi can tale carenza una
incamprensibile disparità salariale tra lava~
rata re e lavaratare. E tale disparità di sa~
lari ~ è ovvia ~ non poteva lagicamente
non determinare una diversità di costo di la~
varo, provocando non solo una sleale con~
carrenza di prezzi tra gli stessi produttori,
ma anche, come ho già detto, un conseguente
immobilismo contrattuale per l'irrigidimento
dei datari di lavoro. Tale stato di cose non
ha potuto non moltiplicare le ingiustizie e
svalutare l'opera e la funzione del sindacato
stesso.

È necessar,io quindi creare nuove ed uni~
formi basi economiche e narmative per la
classe lavoratrice, per rinvigarirla, e per dar le
nuovo slancia. E questo per dare una frusta~
ta alla pesante situazione economico~indu~
striale oggi esistente nel nastro Paese; poi~
chè o signari il sindacato, nella società mo~
derna, quella nella quale oggi noi viviamo, si
voglia o non si vaglia, non soltanto ha una
funzione di difesa e di conquista dei diritti
sindacali della parte fondamentale del po~
polo, quella dei lavoratori intellettuali e ma~
nuali, ma esercita oggettivamente e cansape~
volmente una funzione di primo piano, una
funzione indispensabile ed insostituibile in fa~
vore di tutta la collettività nazionale, funzia~
ne di stimalo irresistibile per il pragresso
generale, per la conquista di un livella più
elevata di prosperità economica, di civiltà e
di cultura di tutta il Paese.

Ho finita, signor Presidente; come ha detto
nel corso del mio intervento, noi di questa

parte approviamo. senza riserve il pres'ente
disegno di legge, come pure approviamo. l'or~
dine del giorno che il relatore onarevale Pez~
zini ha riportato nella sua relazione e che ha
presentato al Senato. Voglio sperare che an~
che questo ordine del giorno troverà l'ap~
provazione dell' Assemblea senza apposiziane.

Con l'approvazione di questa legge nuovi
e più pesanti compiti graveranno sul Mini~
stero del lavoro e sugli organi preposti alla
sorveglianza dell'applicaziane di queste nor~
me giuridiche che saranno emanate per as~
sicurare ai lavoratori i minimi di tratta~
mento economico e normativa previsti dal~
l'articala l della legge. Questo disegna di leg~
ge, che il Senato della Repubblica sono c.erto
appraverà, nan deve Impedire pe.rò, come ho
detta, che si arrivi rapidamente alla regala~
mentaziane dcll'articala 39 della Costituzione.

L'organizzazione sindacale, acquistando
queHa persanalità giuridica che la Castitu~
ziane ha chiaramente indicato, saprà affran~
tare e ri,solvere, con l'abiettività che le varie
questiani richiedano, tutti quei ,prablemi di
fanda di sua ,campetenza, per a,s'sicurare al
papalo lavoratare ,italiano, a tutti, un avve-
nire econamica e sociale degna di essere vis~
suta. (Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritta a par~
1are il senatore Di Pris/co, il quale, nel carso
del suo intervento. svolgerà anche l'ordine del
giarno da lui presentato. Si dia lettura deI~
l'ordine del giorno.

R U S SO, Segretario:

« Il Senato.,

nell'appravare il disegna di legge n. 515
contenente « N arme transita,rie per garantire
minimi di trattamento. econamico e normativa
ai lavoratori »,

invita il Gaverna. a prendere l'iniziativa
oppartuna per assicurarne la integrale appli~
caziane nella zana di Trieste ».

P RES I D E N T E. Il senatare Di Pri~
sca ha facaltà di parlare.

D I P R I S C O. Signor Presidente, ona~
revali calleghi, signal' Ministro, nel sua fati~
casa cammina l'ancara gracile demacrazia ita,...
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liana deve costruiIle pilastri di fondamentale
importanza, sotto l'aspetto politico e sociale,
costituiti da leggi di grande interesse per
il mondo del lavoro. Si tratta di provvedi~
menti aJcuni dei quali il Parlamento riesce a
varare, di altri che giacciono allo stato di
progetto quando invece il loro cammino, per
diventare leggi, dovrebbe di molto essere ac~
celerato.

Parlo delle proposte di legge per regola~
mentare, per esempio, i contraUi a termine,
i lavori in subappalto, il divieto di licenzia~
mento per matrimonio per le dOlnneIlavoratri~
ci, la giusta causa nei licenziamenti, l'aggior~
namento delle leggi dell'apprendistato.

Questi disegni di legge sono da tempo pre~
sentati alla nostra attenzione, e sono parte
di quei pilastri di cui dicevo prima. Il d,ise~
gno di legge che oggi viene sottoposto alla
nostra attenzione può e deve rappresentare
l'inizio di una più intensa opera di legisla~
zione sociale determinante per la vita demo~
cratica del nostro Paese. Io credo di poter
affermare che questo provvedimento può ac~
crescere la fiducia, nello Stato democratico
e repubblicano, di tuUo il mondo del lavoro,
che si sentirà protagonista del potere, non
solo con la scheda elettorale, maattraver1So la
concreta iniziativa delle Camere legiferanti.
Strettamente uniti quindi, Parlamento e Pae~
se, perchè si affrontino nel vivo i problemi
reali, e questi problemi si tramutino in leggi,
in buone leggi.

Non era possibile, in attesa della legge
sindacale generale, rimanere ulteriormente
indifferenti di fronte alle necessità di dare
ai lavoratori, iscritti o non iscritti alle a'3SO~
ciazioni sindacali, la sicurezza di un minimo
concreto di trattamento economico, in ese~
cuzione dello spirito e dei pricncìpi espressi
dalla Costituzione. È compito della Repubbli~
ca rimuovere gli ostacoli di ordine economico
e sociale che, limitando di fatto le libertà
e l'uguaglianza dei cittadini, impediscono il
pieno sviluppo della persona umana e l'effet-
tiva partecIpazione di tutti i lavoratori al~
l'organizzazione politioa, economica e sociale
del Paese (articolo 3). La Repubblica tutela
il lavoro in tutte le sue forme ed applica~
zioni (articolo 35). Il lavoratore ha diritto
ad una retribuzione proporzionata alla quan~

tità e qualità del suo lavoro e, in ogni caso,
sufficiente ad assicurare a sè ed aLla fami~
glia un'esistenza libera e dignitosa (artico~
lo 36).

Proprio in riferimento a questo aspetto di
norme costituzionali va oggi la nostra soli~
darietà al mondo del lavoro, seriamente im~
pegnato per il rinnovo dei contratti di lavoro,
alle categorie dei metalmeccanici, dei tessili,
dei bancari, dei marittimi, dei lavoratori del~
l'abbigliamento, dei cavatori, dei lavoratori
delle imposte di consumo, degli alberghieri,
dei braccianti, degli ospedalieri, degli operai
dei monopoli. Sono lavoratori i quali oggi
sono in agitazione per il rinnovo del contrat~
to di lavoro, per avere un contratto di lavoro
moderno, adeguato alla realtà di qu€lle che
sono le situazioni aziendali. Malgrado che
questo sforzo collettivo della gran parte dei
lavoratori itaEani 'sia esercitato ,in pi,ena de~
mocrazia, abbiamo il parere della Confindu~
stria e della Confida le quali dicono che, sotto
queste agitazioni, vi è un aspetto di carattere
politico. Ebbene, hanno avuto la degna ri~
,sposta, i signori delNa 1C0l1Jfilndustriae del,Ia
Confida, da tutte le organizzazioni sindacali;
dalla C.G.I.L. come 'sempre, dalla C.I.S.L. che,
nell'articolo apparso nel suo settimanale, de~
nuncia chiaramente questo tentativo della
Confindustria, di sottovalutare quella che è
stata la grande unità realizzata dai lavora~
tori spinti ad ottenere migliori condizioni
economiche; da diversi giornali, come «Il
Giorno» che ricorda in maniera precisa: «È
più interessante notare che, se i lavoratori
hanno spontaneamente realizzato un notevo~
le livello di unità sindacale, è proprio perchè
le loro rivendicazioni sono in genere di ca~
rattere strettamente contrattuale ».

E se vi è un disegno polibco nell'azione
sindacale, ebbene questo disegno è di por~
tare avanti il progresso del1a N azione e di
eliminare i nuovi feudi e le nuove baronie
che si sono trasferite dai vecchi palazzi ai
consigli di amministrazione delle società.

È, per parlare in senso più strettamente
sindacale, il disegno di adegualre i contratti
di lavoro alle più profonde innovazioni tec~
niche ed organizzative, far fallire la trama
confidustriale di cristallizzare la dinamioa
contrattuale e 'sindacale delle organizzazioni
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dei lavoratori; ed è in contmpposta, questo
disegno politico, se tale può essere, come
dicevo prima, al disegno politico al quale fan~
no capo industriali 13padroni del vapare per
mantenere immutati gli esorbitanti poteri di
fabbrica, gli e30rbitanti poteri politici, man~
tenere immutarti i profitti inveros.imili, che
fanno scandalo all'estero, nel voler estendere
la zona grigia, minacciando la democrazia,
concuJ.cando i diritti civi1i nella fabbrica, nei
sindacati. Si tllatta di difendere i lavaratori,
di garantirli contro la instabilità dell'accupa~
z.ione e la intensificazione del loro sforzo fi~
sica, fenomeno che quasi sempre, nell'ambita
della società capitalistica, il progresso tecni-;
co porta con sè. Il lavo:vatore non potrà mai
opporsi aIl'introduzione delle maochine, ai
nuovi progressi produttivi, può però e deve
batters,i affinchè la stabilità della sua occu~
pazione sia garantita, perchè il suo maggior
sforzo trovi il g.iusto compenso in un mag~
gior salario, in un minor orario di lavoro, in
tutto quello che esige la contrattazione col~
lettiva e moderna, contrattazione comprensi~
va di tutti gli elementi del rapporto di lavoro,
di tutti i fattori della prestazione, di tutte le
competenze nella retribuzione.

Ed è per questo che le lotte sono così ac~
canite, che si è realizzata questa unità tra
i lavaratori: poichè il cantratto di lavoro è
materia viva, perchè in esso si travasano tutte
le ansie e le aspettative dei lavoratori, la
quantità e la qualità del lavoro non sono ele~
menti .statiei ma in continuo movimento, che
il contratto deve seguire per fare aderire il
suo contenuto alla realtà delle condizioni in
cui lavorano nene fabbriche, nei campi, negli
uffici, i lavoratori.

E questa aderenza alla situazione reale ci
consentirà di valutare come cosa indispen~
sabile sia partire dal minimi contrattuali per
far corrispondere la paga del lavoratore al
rendimento, allo sforzo, ai bisogni. Un mi~
nimo di trattamento economico e normativa
stiamo per votare, valido per tutti i lavora~
tori di una determinata categoria, inderoga~
bile da un lato, e da superare con la rinno~
vantesi spinta, perchè sempre meglio sia pa~
gato 11lavoro.

Questa è la funzione del contratto collet~
tivo di lavoro, prodotto non da un astratto

pensamento o da divinazioni, ma alimentan~
tesi nelle vicende della realtà, neNe esigenze
effettive ,dei lavoratori. N on sano i contratti
l00Hettivlidelipezzli di ea:rtlasui quaJIi lla polve,re
del tempo cancella le norme, sono conquiste
valide per tutti, che per la 1011'0stessa na~
tura mirano a modificare rapporti, salari, red~
dito, imponendo il minimo salariale al di sot~
to del quale non si può, non si deve' andare
e che deve sempre rappresenta>re la base di
partenza per lo sviluppo del benessere della
collettività nazionale.

TI contratto di lavoro è sempre la risul-
tante di una trattativa nella quale esercitano
una remora, speso determinante, le posizioni
delle imprese cosiddette marginali che poi
sono Ispesso la sede della maggiore evasione
contrattuale. I contratti conettivi nazionali
rappresentano perciò un minimo, tanto per
la parte salarìale quanto per la parte norma~
tiva e questo minimo è fissato per una pre~
stazione la cui durata è valutata ad ore, ma
non è va,lutata precisamente come intensità,
non tiene conto dunque delle effettive presta~
ziani dei lavoratori i quali si trovano in modo
differenziato nelle diverse situazioni azien~
dali.

Ecco la tensione in cui il mondo del lavoll'o
si porta oggi per migliorare la serie dei
contratti coIlettivi che sono ,scaduti. Non ri~
peto qui affermazioni e riferimenti fatti nel~
l'altro ramo del Parlamento daill'onorevole
Santi circa le violazioni perpetllate dal pa~
dronato, così come sono a,ppaI1S€in maniera
chiara agli occhi autorevol1i dei coIleghi che
fecero parte della commissione d'inchiesta
sulle condizioni dei lavoratori in Italia. Una
cosa sola voglio aggiungere in merito, ed è un
augurio: sappiano le organizzazioni sinda~
cruli ~ e noi, com~ C.G.I.L., già abbiamo
posto le premesse della conseguente inizia~
tiva ~ fare dei risultati dell'indagine della
Commissione di inchiesta parlamentare uno
strumento di azione sindacale e di propagan~
da, tesa a divulgwre tra i lavoratori l'esito
delle varie inchieste condotte sui posti di la~
vOlrodai p1:wlamentari; sappia il Parlamento,
dalle conclusioni di questo suo lavoro, non
soltanto concretizzare, come ha già fatto, in
disegni di legge, ma sancire presto in leggi
le iniziative opportune che tengono a norma-
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Hzzare le varie situazioni e a garantire a
tutte le mhestr.anze la sicurezza della difesa
dei loro diritti e la cessazione dei casi di
sfruttamento e di declassamento perpetrato
da alcune parti del padronato: ne trarrà pre~
stigio il PM'Iaa:nento e ci ,sarà fiducia nelle
masse IIavoratrÌ'ci; la ~democrazia ,trarràso~
stanziali vantaggi, nella comunanza d~lle aspi~
razioni delle masse pO'polari, ,dalla nO's,tra
azione di 'legislatori per leggi che siano cor~
rispondenti alle aspettative dei lavoratori.

Io credo doverosa, a nome mio personale
ed anche del mio Gruppo, rivol~ere al rela~
tore della Camera dei deputati, onorevole
Rubinacci, e al relatore del Senato, onore-
v,aIe Pezzini, il nostro ringraziamento :per
l'oper,a da essi svolta nella prepa,razione di
questo disegno di legge :eppure sono uomini
di parte politica a noi avversa. Ma il pathO's
che hanno immesso nelle loro relazioni è sca~
turito proprio da1la considerazione di una
realtà vivente, dalla realtà neilla quale vi~
vano i lavf\ratod e che 'sempre noi abbiamo
denunciato. Questo è un elemento comune per
g,1i uomini politici che hanno vissuto nel re~
cente passato le traversie dell'organizzazione
sindacale, è un elemento di fiducia per noi
che 'sempre abbiamo aspirato all'unità di azio~
ne tra le organizza?;ioni sindacali onde otte-
nere una legislazione sociale più aderente alle
aspettative delle masse popolari.

Diceva l'onO'revole Rubinacci a c~nclusione
deUa sua relazione: «Il sistema proposta ri~
sponde ad uno stata ,di necessità, ma esso
non può che essere transitorio: soltanto una
legge organica che applichi il precetto del~
l'articolo 39 dellla Costituzione potrà, secon-
do il pensiero del vostro relatore, dare un
definitivo assetto alla materia ».

Il senatore Pezzini dice: «Il vostro rela~
tore è convinto che soltanto una legge or-
ganica che attui il precetto dell'articolo 39
della Costituzione potrà dare un definitivo
assetto alla materia ».

N ai socialisti ,siamo per dare assetto defi~
nitivo al disposto dell'articolo 39 della Co-
stituzione. Strenui difensori, come sempre
siamo stati, delle libertà sindacali contro le
discrimina?:ioni che particolarmente si sono
,accanite in campo sindacale contro la C.G.I.L.,
nella quale militiamo, affermiamo di essere

per ,l'applicazione dell'articol039, il quale sta-
bilisce che l'organizzazione sindacale è libe~
l'a, che ai sindacati non può essere imposto
altro obbligo se non quello della registrazione
presso uffÌ'!:ilocali e centrali e che ,condizione
per la registrazione È' che lo statuto dei sin~
dacati sancisca un ordinamento interno de~
mocratico. Un sindacato ~ come disse l'ono-
revole Santi alla Camera dei deputati ~ sen~

za obblighi, senza impegni, nella sua piena
autonomia, diventa un organo costituzionale,
un organo che legifera a seguito del risultato
di una libera trattativa con la controparte.
Si riconosce al sindacato la sua efficace fun~
zione moderna di stimolo all'aziane di pro-
gresso e di vita democratica nel Paese.

E che si sia tutti concordi sullo stato di
necessità di questa legge e sul titolo di « norr-
me transitorie» con il quale viene presentata,
è dimostrato anche da,l consenso che diamo al-
la dizione dell'articolo 6. Si tratta insomma
di una soluzione immediata di problemi ur~
genti, di una soluzione transitoria, in attesa
dell'attuaziane completa dell'articolo 39 della
Costituzione; e non quindi di un espediente
per eludere l'applicazione di quell'articolo il
qualle stabi1isce che il potere legislativo può
dettare norme in materia di rapporti di la-
voro. L'articolo 35 deHa Costituzione precisa
poi che Ia Repubblica italiana tutela il lavoro
in tutte lIe sue forme di appJicazione. È un
dovere quindi del legislatore varare buone
leggi che servano innazitutto per la collet~
tività, per iì mondo dell lavoro, e per la cui
applicazione si debbono semmai potenziare
gli strumeTIti amministrativi.

Ma le norme dei contratti collettivi di la-
voro hanno natura privatistica allo stato at-
tuale e lo Stato non può intervenire in sede
di vigilanza con i suoi organi per quanto ri-
guarda l'applIcazione dei contratti di lavoro.
Si deve adire al giudice ordinario e dobbia-
mo anche noi sottolineare come il giudice or~
dinario da tempo abbia sempre interpretato
in misura ìarga e adeguata alle aspettative
dei lavoratori, le norme dei contratti di la-
voro..

Dicevo prima che occorre potenziare sem-
mai gli strumenti amministrativi, onorevole
Ministro. Se lo sentirà ripetere anche nel
corso della discussione del prossimo bilancio
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del lavoro. Io voglio ricordare che si fanno
delle buone leggi in Italia, ma poi non si
hanno gli strumenti per farI e applicare. Ri~
corda una legge recente, la legge antifortu~
nistica. È una buoua legge, soprattutto se
paragonata a quella di altri Paesi capitali~
stici, ma gH Ispettorati del lavoro non hanno
gli strumenti per farla rispettare in modo
completo. Infatti le statistiche dicono come
aumentino in maniera impressionante gli in~
fortuni mortali. Basta passare per strade do~
ve ci sono costruzioni edilizie per vedere co~
me le misure antifortunistiche non vengono
spesso applicate dai nostrli costruttori. È ope~
l'a diuturna del sindacato la denuncia aJ~
l'Ispettorato, e i pochi ispettori girano in
maniera inteI1sa tutta la provincia secondo
le nostre segnalazioni, ma sono pochi. Ono~
revole Ministro, ,se vuole un aiuto di noi
parlamentari perchè il Ministro del bilancio
capisca la situazione e aumenti le dotazioni
del Ministero del lavoro, ebbene questa voce
noi la possiamo dar0 per appoggiare una si~
mile richiesta.

La validità del presente provvedimento le~
gisllativo, la bontà della sua applicazione è
in diretta correlazione con il momento storico
nel quale esso cade. Perchè questa legge possa
dare i suoi benefici, come è nell'attesa di
ognuno di noi, ritengo che deve venire con~
siderata, pure nel carattere di transitorietà,
come elemento di una politica economica del
lavoro, che manca peraltro nel nostro Paese
e che il Governo non è in grado finora di
proporre e dI attuare. Quando milioni di la~
voratori disoccupati e sottoccupati premono
anche materialmente alle porte dei cantieri,
deHe aziende, delle fabbriche, è forte I},aten~
tazione per i padroni di giocare la ,carta della
non completa applicazione del contratto di la~
varo e il risultato di questa politica di sfrut~
tamento d~ larga parte del padronato s'in~
quadra neIJ'esistenza di strutture economiche
arretrate di larghe zone ancora del nostro
Paese.

Noi riteniamo quindi, come sociaUsti, di
aver dato un contributo serio e Isereno indi~
cando quali possono essere le prospettive per
un piano dì politica economica. Proprio in
occasione dellla discussione sul bilancio delle
Partecipazioni statali, il nostro Gruppo ebbe

a redigere un laborioso ordine del giorno che
fu sottoposto all'attenzione del Senato, nel
quale venivano indicate le linee fondamentaH
per uno sviluppo di carattere economico e
produttivo nel nostro Paese, ordine del gior~
no che attrasse l'attenzione di larghe parti
politiche anche in Senato, che non ebbe la
fortuna di un voto favorevole, ma che resta
come esempio e ammonimento per chi voglia
veramente realizzare una politica costruttiva
nel nostro Paese, un serio ammonimento per
indicare la strada demavanzata del mondo
del lavoro.

Dicevo che occorre mettere in campo tutti
gli strumenti per far sì che la legge venga
bene applicata. È di 'ieri mattina l'episodio
ancora una volta rinnovante si nella mia pro~
vincia,che è capitato a me come dirigente
sindacale di dover trattare: neHa fabbrica
del vice presidente dell' Associazione indu~
striale di Verona viene comunicata a due
donne lavoratrici la notizia che saranno li~
cenziate perchè si sposano. È costume ormai
nelle nostre aziende che la donna lavoratrice,
quando si presenta alla ribalta del matrimo~
rrio, venga licenziata. Ebbene ,i'lpadrone man~
da a chiamare le due donne e ~e invita a dare
le dimissioni; altrimenti le avrebbe licenziate.
Una accetta di dare le dimissioni, l'aJtra no.
Allora per questa viene effettuato il licen~
ziamento, ma siccome è un'unica' persona, è
un licenziamento di carattere individuale im~
motivato, e noi avremmo chiesto la convoca~
zione del collegio m:bitrale e, come già pre~
cedentemente avvenuto, la ditta sarebbe stata
sicuramente condannata a pagare il massimo
della penale. La diUa ricorse allora ad un
sotterfugio; chiamò la lavoratrice che aveva
accettato di dare le dimissioni e le disse:
« Stracciamo le tue dimissioni, ti licenziamo
sotto altra forma », e chiese il licenziamento
attraverso l'Associazione industriale di due
lavoratrici per riduzione di personale. Licen~
ziamento collettivo quindi, da discutere 'in
sede normale presso l'Associazione indu~
striale.

Quando si ripetono ancora oggi, da uomini
responsabili quale dovrebbe essere il vice pre~
sidente dell'Unione industriale di Verona,
episodi di questa natura, evidentemente noi
dobbiamo ancora una volta ,affermare che nel
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cantesta starica~palitica, in cui avviene la pra~
mulgazian8 di leggi anche buone, si trava pur~
trappa ancara il sistema da parte dei pa~
dI'ani di vialare le leggi stesse.

H Paese sente l'assenza di una palitica
di sviluppo degna di questa name, di una
palitica pragrammatica attraversa investi~
menti nei settari più impartanti del nastrO'
Paese, perchè una parte caspicua del pa~
tenziale nazionale di lavara rimane tuttara
inutilizzata e gli sviluppi e i pragressi si
cancentrana in pO'chi camplessi industriali e
in ancar più scarse aziende agrarie, aumen~
tanda la sperequaziane tra grandi e piccale
imprese e tra le diverse zane del Paese. Oc~
carre una politica demacratica dellavara, che
camparti una palitica di svHuppa generale
deWecanamia nazianale, piuttasta che una pa~
litica di sviluppa intensiva di una parte sol~
tanta della nastra struttura praduttiva.

La rinuncia della Stata ad una palitica eca~
namica capace di assicurare l'espansiane ar~
ganica e generale della nastra industria in~
dubbiamente parta a far sì che i gruppi ma~
napalistici, i grassi camplessi padranali ab~
biana la passib~lità di realizzare la 10'1'0pa~
litica. Infatti l'espansiane, nan assumendO'
nel nastrO' Paese un andamento estensiva, ma
saltanta ,di sviluppa intensiva, parta ad una
insufficiente creaziane di nuavi posti di la~
vara, per cui il livella della disaccupazione
permanente e della sattaccupaziane rimane
praticamente invarinta e nan si realizzanO' le
candiziani es'senziali per un pragressa ecana~
mica organica.

L'egemonia raggiunta dai più farti gruppi
capitalistici cansente la creaziane di vasti
settari di savraprafitti, che sana wUa base
dell'autafinanziamenta della sviluppa tecnica
di alcune imprese, e che favari,scana il finan-
ziamentO' di una palitica aziendale e de1la
creaziane di mercati a difesa saltanta di que~
sti gruppi privilegiati. Si esageranO' casì le
sperequaziani tra i diversi rami dell'indu~
stria e specialmente tra i grandi camplessi e
le piccale e medie aziende. Il grande camples~
sa viene ad imparre il mereata, che canserva
dimensiani limitate di assarbimenta; la quan~
tità maggiare dei pradatti viene incanalata
a secanda della valantà dei grandi camplessi,
le piccale aziende vedanO' ridursi la lara par~

tecipaziane alla praduziane, aumentare la la~

l'a aleatarietà e la marginaJlità deUa lara
aziane viene sempre più restringendasi.

In questa situaziane il vasta settare delle
piccale e medie industrie, satta la pressiane
dell'aziane manapalistica, tende a differen-
ziar,si nel sua interna. Una parte infatti sci~
vala sempre più nella crisi, mentre un'altra
parte ricerca la saluziane dei suai problemi
nell'inserimentO' SIU:pos,izioni subordinate al-
la pO'litica dei monapoli, accettandone la di.
reziane e garantendasi a questo prezzO' la
passibi,Jità di sapravvivenza. Ma è praprio in
questa direziane che viene da nai cans1der,ato
ciò che anche richiamava paca fa il sena~
tare Bitassi, ciaè la decisiane del camitata
esecutiva della Canfindustria di Tarina, dave
si parla di pi:ceole aziende,sattolineanda la ne~
cessità di dilazianare nel tempO' l'applicazia-
ne deicantratti di lavara. Nai nan passiamO'
accettare che can il sacrificiO' dei lavaratari
si,ana risalte le preaccupazioni circa i riflessi
econamici nelle aziende di piccalla a media
dimensiane e nelle zane depresse. I lavara-
tari di queste aziende nan passanO' più altre
accallarsi l'O'llere della diversificaziane delle
candiziani industriali. Il rispetta dei minimi
cantrattuali nazianali è un'esigenza armai
impraragabile per tutti i lavaratari.

N ai teniamO' ben presente, perchè è verità
incantestabile, che vi sana queste aziende in
candiziani diffidli, che sana sapravvissute
perchè sana passate attraversa le maglie del-
la legge vialanda ad esempiO' la legislazione
,sulle cantribuziani previdenziali e assisten-
ziali, a attraversa la nan campleta applica-
ziane dei ,contratti di lavara. Ma nan sulle
retribuziani dei lavaratari, bensì su altri ele-
menti dei ,casti di praduziane debbanO' tra-
varsi semmai gli strumenti per sallevare le
piccai e aziende dalle lara candiziani di infe-
riarità. Nan possiamO' accettare che venganO'
lesi i principi dell'integrale applicaziane dei
cantratti di lavara. Bi,sagna prendere altre
misure, e la C.G.I.L., praprio per un sensO'
di respansabilità, in acca'siane della discussia-
ne di questa lezge già ha avanzata la prapo-
sta dicallaborare per l'adaziane di tutte le
misurecampensative che passanO' essere at-
tenute, e cancretamente ha indicata un im-
mediata terrena di interventO' perequando
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senza indugio l'incidenza ,sui salari dei con~
tributi per gli assegni familiari e per la Cas~
sa integrazione guadagni.

Per effetto del massimale, tale incidenza
è oggi enormemente differenziata, grav,ando
in modo abnorme proprio sUille aziende di
piccola dimensione e sulle aziende più mode-
ste. Con l'abolizione del massimale si con~
sente di ridurre l'aliquota dal 34 al 20 per
cento circa, con sollievo immediato e rile~
vante proprio per quel settore industriale, per
quelle piccole e medie aziende di cui con que-
ste proposte noi ci preoccupiamo realmente
e non la Confindustria con le sue proposte
parolaie e demagogiche.

Ecco perchè riteniamo che nell'approva~
zione di questa legge noi socialisti possiamo
pienamente appoggiare l'iniziativa presa dal-
la Confederazione del lavoro. È auspicabile,
dice il relatore senatore Pezzini, che le or~
ganizzazioni sindacali stipulanti si appre~
stino a dare al Ministero del lavoro la più
volonterosa e responsabile collaborazione. Lo
faranno siuramente i sindacati, lo farà si-
curamente la Confederazione generale italia~
na del lavoro.

Questa legge assume nella sostanza le con~
quiste del sindacato. Il sindacato ne viene
valorizzato, il suo potere contrattuale viene
riconosciuto. Noi socialisti, che abbiamo sem-
pre sostenuto essere il sindacato primo attore
del progre,sso sociale perchè riesce con la sua
azione organizzata a rendere i lavoratori re~
sponsabHi del peso democratico che essi eser~
citano nella collettività nazionale, non pos~
siamo che 'salutare con soddisfazione e con
gioia questa legge. Nel nostro stesso program~
ma elettorale, la legge erga omnes, la legge
per i minimi salariali aveva il 'suo giusto ri~
lievo. Accingendoci ad approvare questo dise-
gno di legge, pensiamo di dare un ulteriore
riconoscimento all'opera che i sindacati della
C.G.I.L. han svolto e vanno svolgendo nel no~
stro Paese: opera di democrazia, perchè senza
il movimento organizzato di lotta, senza la
pressione della classe lavoratrice, la democra~
zia stes,sa, le libertà, il riconoscimento degli
elementari diritti dei cittadini e dei lavoratori
sono minacciati; opera di progresso, perchè
le lotte sindacali tendono a fare dell'Italia un
Paese moderno, civile e Ubero, non antiquato,

come l'attuale, nelle sue strutture economi.
che, nell'industria e nell'agricoltura, nella sua
amministrazione burocratica vecchia, nel suo
ordinamento scolastico sorpassato, nel suo
vecchio e medioevale ordinamento fiscale; ten~
dono a far,:: dell'Italia una società nuova che
si inquadri nel vivere moderno; opera di giu-
stizia perchè il calore umano, che è nella no~
stra fede socialista e che si travasa integral~
mente nel sindacato di classe, si espande e
promana proprio dai lavoratori stessi, per
avere una società giusta nella quale le nuove
generazioni vedano e trovino la possibilità
di un dignitoso posto di lavoro, senza doverlo
attendere per mesi e mesi; opera ed azione
per un maggiore benes'sere, perchè i lavora-
tori italian: guadagnano troppo poco e non
sono in grado di far fronte alle esigenze
di un livello di vita moderno e decoroso, di
fronte ai bisogni che crescono, per nutrirsi
meglio, per alloggiare meglio, per vestirsi
meglio, per curarsi meglio, per educarsi me-
glio. Quest'opera di democrazia, di progresso,
di giustizia per un maggiore benessere il
sindacato di classe assume come sua linea
di azione per far godere i ,lavoratori del gran-
dioso sviluppo della tecnica, per acquistare
maggiore potere nell' esercizio della sua atti~
vità, per regolare in modo più moderno e de~
mocratico il rapporto di lavoro.

Le lotte per gli aumenti salariali diven~
tano, assieme a quelle per la massima occu~
pazione e a quelle per la difesa della libertà
nella fabbrica, uno degli elementi primari
dell'azione de1la Confederazione generale ita-
liana del lavoro. Dobbiamo non perdere di
vista l'unità dei problemi, ricordando che
sul problema salari3Jle il padronato esercita
la propria azione nel campo più elementare,
più immediato, non solo per attaccare il te~
nore di vita dei lavoratori, ma per creare
un nuovo assestamento nei rapporti di forza
in generale. L'azione salariale deve essere
un'azione permanente; ma vi sono dei mo-
menti, e questo è uno di quei momenti, nei
quali avviene una svolta nelle condizioni deEe
economie europee e mondiali, determinata
dall'azione capitalista. Un indebolimento del-
l'azione salariale rischia di far perdere il
potere d'acquisto reale e di far cadere quindi
in un assestamento più ,arretrato il .potere
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contrattuale e la forza organizzata del mo~
vimento ,dei lavoratori.

Questo hanno compreso le varie organizza~
zioni sindacali, realizzando quell'unità di cui
dicevo prima, per il rinnovo dei contratti di
lavoro di molte categorie.

Vorrei chiedere al relatore, all'illustre Pre~
sidente della Commilssione, e vorrei chiedere
al Ministro chiarimenti per quanto riguarda
l'applicazione di questa legge nel territorio
di Trieste. Infatti, se le notizie non sono er~
rate, occorre un atto amministrativo, in quel~
la zona, per poter rendere valido il riconosci~
mento della legge che stiamo per votare. Il
relatore Pezzini, analogamente a quanto ha
fatto il relatore onorevole Rubinacci alla Ca~
mera, ha presentat;) un ordine del giorno,
che ritengo anch'egli vorrà dichiarare un
documento unico COl1tutto il lavoro da lui
svolto, e che rappresenti quindi un atto uni~
tario assieme a tutti gli altri atti e dichia~
razioni svolti dallo stesso relatore.

,onorevoli coHeghi, la notizia che il Senato
sta per votare. dopo l'approvazione della Ca-
mera, questo disegno di legge, ha messo in
movimento forze notevoli di lavoratori che,
sottoposte fino ad ora a decurtazioni sala~
riali, vedono realizzarsi uno strumento di leg~
ge 'che completerà decisamente l'azione dei
sindacati per il rispetto dei contratti. In vaste
zone del Mezzogiorno soprattutto, ma anche
da noi nel Veneto, ci sono incontri di lavo~
ratori con i sindacati per poter precisare e
puntualizzare la situazione per quanto ri~
guarda l'applicazione di questa legge. Quindi
noi ,daremo, proprio per questo, una sollecita
collaborazione al Ministero del lavoro perchè
possano essere raccolti, come prevede la leg~
ge, entro breve termine, tutti gli elementi.
Grande successo delle organizzazioni sinda~
cali, questa legge. Larghissima parte di me~
rito .spetta alla C.G.I.L. che ebbe nel suo
segretario generale onorevole Di Vittorio uno
dei più validi as,sertori. Primo passo per la
radicale soluzione che deve essere realizzata
attraverso l'attuazione dell'articolo 39 della
Costituzione. Grande prestigio tra le masse
lavoratrici avrà il Parlamento italiano, e, Iper
quanto ci riguarda, il Senato della Repub~
blica, votando questa legge.

Ebbene, a me piace ricordare in questo
mompnto una dichiarazione del Presidente
della Repubblka nel suo messaggio al Parla~
mento, là dove diceva che «il dato centrale
dell'interpretazione del presente è, mi sem~
bra, .la constatazione, sulla quale diffidlmente
ci si può esimere dal convenire, che nessun
progr'esso vero si :realizza nella vita intern"
di ciascuna Nazione e nei rapporti interna~
zionali, senza il consenso ed il concorso del
mondo de,l lavoro ».

N ai stiamo per votare questa legge così
importante in un periodo di estrema tensi,one
sindacale. Sono milioni di lavoratori impe~
gnati nella lotta per il rinnovo dei contratti
di lavoro delle diverse categorie che aspirano
ad una regolamentazlOne dinamica, moderna,
aderente alla realtà dell'azienda e della fab~
brica.Questa legge regola quanto è stato
fatto nel passato, ma rappresenta indubbia~
mente una pietra fondamentale per la spinta
in avanti, per le aspettative dei lavoratori.
Nel votare questa legge noi socialisti sen~
tiamo di poter accogliere le speranze di que~
sti lavoratori e di tutti gli altri che hanno
qualcosa di giusto da rivendicare, per libe~
l'arsi dalla servitù della paura e della mise~
ria. Il Parlamento italiano compie oggi uno
tra gli atti più significativi e più solenni di
una vera democrazia votando questa legge.
Come rappresentanti del popolo lavoratore
noi sentiamo l'orgoglio di fare il nostro do~
vere quotidianamente al servizio della col~
lettività, pur nei contrasti politici.

Ma mi consentirete, onorevoli colleghi e
signor Presidente, di poter affermare che in
questa occasione la commozione che prende
noi socialisti deriva dal fatto che sappiamo
e sentiamo che proprio ai più deboli tra i
lavoratori, ai ,più indifesi, ai meno p'rotetti
noi rechiamo ,un co.ntributo decisivo ,di giu~
stizia e di doverosa riparazione. 'È 'per la
difesa ,di quei lavoratori che i sociaEsti con~
tribuirono Ideci,samente ,a fondare, nel 1'90,6,:la
Confederazione generale del lavoro, strumen~
to decisivo per l'ascensione del proletariato,
per servire la più bella, la pIÙ elevata, la più
affascinante delle cause, quella del lavoro.
E contributo decisivo abbiamo dato come so~
cialisti per porre le basi della discussione del
presente provvedimento seguendo l'esempio



III LegislaturaSemlatol della Repubblica ~ 6,9159 ~

23 GIUGNO 1959147'" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

del nostro g:-ande compagno RodoIfo Mo~
randi, così sensibne come fu nen'insegnamen~
tache diede ai giovani, nel tenere 'Sempre
presenti questi aspetti che riguardano i la~
voratori. Quei lavoratori dei quali parla Egi~
dio Meneghett,i, poeta veranese, neUa ,suapoe~
,sia dialettale: «i musi neri iè i me amisi in
tuta ~ col viso infumegà da l',omoina ~ ghe

'Splende i ,denti ne Ja facia nera ~ ghe brusa

el veto 'na 'speranzaroslsa ».
È la speranza di conquistare una società

di uomini liberi ed uguali, fratelli nel mondo
del lavoro, uniti nella possente spinta unita~
ria verso n progressa sociale per una reale
giustiziasaciale. È 11'1,speranza in un vivere
di pace neHe relaziani amichevoli con i lava~
ratari di ogni parte del monda, è la speranza
che le scoperte della scienza siana messe al
iServizia dell'uomo per alleggerire la sua fa~
tica quotidiana, è la speranza che i sacrifici
di aggi campartina per i nastri figli un più
sicura damani.

È la certezza per nai sacialisti, votando
questa legge, che CO'1la nastra lotta palitica
per la pace e per n progressa saprema tra~
durre nella realtà vivente del popalo italiano
le promesse di libe:'tà e di benessere e che
l'apera di ogni giorna da nai campiuta per
rafforzare le istituzioni democratiche, per raf~
forzare n patere sindacale dei lavoratori co~
me elementa di pragressa, per cantribuire
a togliere la pesante situaziane di disoccupa~
ziane, per far scomparire n ricatto del licen~
ziamenta, per garantire un giusta salaria,
questa opera che segue n solca della più no~
bile tradizione socialista di lotta demacratica
nel nostra Paese, cantribuirà sicuramente, ne
siamo canvinti, a raffarzare n vivere demo~
cratico del1a Repubblica italiana fondata sul
lavoro. (Vivi applausi dalla sinistm. Congra~
tulazioni).

Presentazione di dis,egno di legge

T A V I A N I, Ministro delle finanzA.
Domando di parlare.

P R E\ S I D E N T Ei. N e ha facoltà.

T A V I A N I, Ministro delle finanze.
Ha l'onore di presentare al Senato :ùl pre~
sente disegna di legge:

« Conversione in legge del de<Creto~legge23
giugno 1959, n. 389, concernente agevolazioni
fiscali per l'importa~ione nello Stato di 'vacci~
no antipoliomielitico» (596).

P R EJ S I D E iN T E. Do atto al1'ano~
revole Ministro deNe finanze della presell~
tazione del predetta disegno di legge ch~
sarà stampato, distribuito ed assegnata alla
Commisslione Icompetente.

Ripresa della discussione

,p R E: S I D EJN T EI. È iscritta a par~
lare il senatore Angelini Cesare. N e ha fa~
coltà.

A N G E L I N I C E) S A RE. Signor
Presidente, sigmaI' Ministro, onorevoli col~
leghi, penslO 'che fattare di primaria impor~
tanza nel determinare i rapporti d:i pac'ifica
,convivenza tra lavoratori e datori di lavorç-
sIa 10 sviluppo delIa contrattazione colletti.
va, penso ancora che la co'ntrattazliane col-
lettiva non dovrebbe limitarsi al sOllolivena
di categoria, o peggia infracategoriale, ma
dovrebbe scendere fino a11a còntrattazion3
d'azienda onde permettere l'adeguarsi di es~
sa al1e reali condizioni economiche del1a
vita produttiva del nostro Paese.

Quando la C.I.S.L., sindacato nuovo, sor~
toper realizzare in Ita1ia un'esperienza
sindaeale autentka, proponeva le nuave es,i~
genze della classe :lavoratri,ce a:lI'attenzione
dei Governi, del1e Assemblee legislative, del~
le organizzazioni padronali, :irnmateria spe~
cialmente di contrattaz,ione 'cal1ettiva, non
trovò quei eonsensi che riteneva e ritiene
aThcora avrebbera meritato le sue indkazio~
ni. I Governi ai qua:N si chiedeva di Cl1ea:re
situazioni favorevo.li al1a svnuppa del1a con~
trattazione 'collettiva, da estendersi fina al
live110 aziendale, nOI! ritennero di uscire
dal1a prassi ormai consoJridatasi presso il
Ministera del lavoro, che, come è nato, in~
terviene su ,chiamata per tentare eventuali
eOll'oi1iaziani tra l,e parti in contesa, mancan.
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da ad essa i poteri necessari di diretta in~
terventa e di decisiane nella risaluziane delle
cantraversie sindacali.

Le Assemblee legislative fina ad aggi, al..
tre che ad intervenire per disciprinare l
~a:pparti di lavara di a1c,une pO'vere catE'~
garie marginali (damestkhe, partieri, fac~
chini), si sana limitate, se nan erro, a dis,ger~
tare sull'attuaziane de11'arlicola 39 della Co~
stituziane, casì carne hannO' fatta anche aggi
i caneghi Bitossi e Di PriscO'.

11 fatta però che, ad altre 10 anni dalla
pramulgaziane deIla Garta castituzianale, si
sia ancara al punta di partenza, pare a me
stia a dimastrare quali gravissime difficaltà
s'incontranO' neM'attuaziane della legge sin~
dacale che davrebbe canciliare i principi
deUa piena libertà sindacale can quaIli della
effica0ia obbligataria dei cantratti di lavaro
stipulati da11e arganizzaziani di categaria.

IDe .organizzazioni padranali sona state
sempre decisamente cantrarie aUe nuave im~
postaziani sindacali della rC.I.S.L. e fina a
poco tempO' fa hanno travato un camoda
aHeata ne11a C.G.I.L., per mativi cantrap~
pasti, ben s"intende, ma purtra,ppa canvef~
genti. Si tratta anche qui, naturalmente, di
quella canvergenza della quale abbiamO' avu~
to moda di valutare ~H eftietti in quest' Aula
discutendasi la Iegge slull'amnistia.

Onarevoli 'calleghi, ritenga ~ e se sbaglia
carreggetemi ~ che per nan aver voluto
seguire le indicaziani del srindacata nuava
si sila cammessa un grave errare che si ri~
percuate dannosamente sull'ecanamia del na~
stra Paese. Saffermiamaci un mO'menta sul~
l'attuale situaziane sindwcale.

Le ,categame più numerase e p'iù impar~
tanti sana in s<Ciapera: bancari, tessili, me(:~
canici, oavatari, minatari, lava:vatari deI
marmO', marittimi. Mativa unica per tutte le
categorie: l'impossibilità di accardarsi sul
rinnavo dei 'cantratti ca11ettivi di lavara.

'Quali sana le cause che ostacolanO' il rag~
giungimenta dell'accarda? Eccessive esigell~
ze deHa classe lavaratrice o caparbietà pa~
dranale? N O'n intenda entrare ne,l merita
deUa questione, che del resta esula aggi dal
nostra esame. N an si dka però ehe il fatta
è da attribuirsi alla mancata attuaziane del~
l'articola 3,9 della Gastituziane, in quanto

una qualsiasi legge sindacale nan patrebbe
giammai imparre risoluziani di limperia, per-
chè in tal mO'dosi verrebberO' a ledere i diritti
della libertà che sana ricanasoiuti a tutti 1

cittadini 'italiani, ivi campresa la libertà dI
sciopera.

L'artkala 39 della Castituz,iane è nata i11
un periodO' ,in cui l'eredità starica della vita
sindacale itaHana, pare a me, abbia gravato
su colara che si apprestavanO' a dare un as~
setta nuava aI nastrO' Stata, sia pure in Ull
clima di radicale reaziane al paSis'ata. Infa+~
ti in Italia, dalla legge del 29 maggiO' 1864
sul di'lieta delle coallizioni operaie, ai ten-
tativi di instaurare un certa regime di E~
bertà sindac.ale ,cantral1ata (vedi i pragetti
De Plretis, Cocca Ortm, Ales.sia) ,che trovò
,la ferma appos'iziane dei sindacati apera:,
i quali teme'lana l'!imbrigliamenta delle lara
attività attraversa il meccanismO' del laro
ricanoscimenta giuridico, si ,giunse con Il
fascismo a11a 'legge del 3 aprile 1926 sulla
discipIina giuridic.a del rapparti callettivi
di lavara, ,che dette ~ ricordiamO' ~ il mas~

's'ima del ricanascimenta giuI1idica ai sinda~
cati. Giò però coincise can la sopp1ressiane
di fatta delle libertà sindacali, can l'istitn~
ziiane del sindacata unica nazianale, can la
sua paEticizzaziane mediante il sua asservi~
mento a11a Stata e l'assoggettamenta aHe di~
rettive pO'Etiche del regime. Attrave,rsa poi
l'inserimentO' del slindacata nel più alto 0'1'-
dinamento delle carparaziani, si campletò
quel fenamena di istituzionalizzaziane delie
associ:azioni prafess1ianali, Ghe ca,ratterizzEt
la f'ase finale dell'esperimentO' fasdsta, sen~
za ,che ma,i in quel periada alla classe lava~
ratrice italiana sia stata passibile influire
nella risoluziane dei problemi che impegna~
vana il propria destina.

Onar'evaJ,i calleghi, le pagine più belle del
sindac.alismo italiana sana state scritte nei
periodi in cui i lavaratari hannO' pO'tuta ape~
rare ,senza imbrigliamenti legislativi. Le lorO'
prateste, came le lara agitaziani, hannO' nate~
valmente cantribuita nan sala al migliora~
menta de11e condiziani di vita delleclass,l
papalari, ma anche alla sviluppa tecnica ed
ecanamico del nastrO' Paese. Purtuttavia
certe ,recenti esperienze e la v.igente allara
unità !sindacale da'lettera ,incidere su una
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notevole parte di autorevoli membri della
Costituente, 'se durante il pracessa di for~
mazione del nuovo assetto sindacale si de-
liberò sulla registrazione dei sindacati, co-
me ,condiziane sine qua non 'per la stipula~
zione dei contratti collettivi di lavoro, me.
diante la rappresentanza unitaria degli stes-
'si s,inda0ati.

Nella mia relazione aI bilancio del Lavara
e della prev~denza sooiale per l'esercizio fi~
nanziario 1954-55, laddove parlavo dell:a po.
}iiJk,a 'cont'l'attuale, ad un certo punto affer-
mavo: « Pensiamo che questa politica contrat-
tuale può ,permettere lo ,stabilirsi di un cli-
ma di 'distensione e di autoregalamentazione
nella vita dei rapportli di lavoro, tale da
rendere meno urgente e meno nercessar,io lo
intervento legislativo insistentemente richie-
sto da parte dei rappresentanti di certi grup-
pi di interessi e diretto all'emanazione di una
apposita legge sindalcale. 8embI'erebbe in-
vece un intervento appropriato que110teso a
difendere gli interessi dei lavoratari con~
tmttualmente più debali e che per tale mo-
tivo non hanno tutela 'contrattuale. Si tra'C~
terebbe, cioè, di assumere a contenuto di un
decreta ,legislativo le norme previste nel con-
tratto privatistico relative alle categorie dei
lavaratori ai quali si vuo1e assicurare un mi-
nimo di tutela contrattuale, soluzione que~
sta ,che non si pone lin termini anticostitu-
zionaIi e che 'peraltro assolve all'immedi'ata
esigenza della difesla dei lavoratori più de~
bolli, sfornriti di ogni possibile titalae dirit-
to nel loro rapporta di lavaro ».

E ancora il 26 settembre del 1956, inter-
venendo nella discussione del hilancio del
Lavora e della previdenza sociale, ritorna-
vo su~li stessi argamenti, e dopo aver espreR-
so la mia contrarietà aIl'attuazione den'ar-
ticolo 39 della Cost'ituzione, in quanto 'pe11-
Isavo e penso che prima di parlare di esso
oocorre attendere perlomena le evoluziani
in atto in senso uruitario della classe lavo~
ratrke italiana, invitavo invece 11 Gaverno
ad intervenire decisrumente affinchè fossero
discusse ed approvate 'proposte di Iegge cb.:)
giacevano da anni neIl'altra rramo deI Par~
Iamento, una delle quali, quella dell'ano n-
vale Giulio Pastore, pr,esentata un anno pri.-
ma deIle altre proposte di .legge, sembrava

a me la più adatta a ,}1isolve1'etransitari'a-
mente il problema, in quanto non era più
ammissibile che certi imprenditori corri.~
spandessero ai loro dipendenti slalaI1i irri-
sori, tenendo.u satta la 'costante minaccia
del licenziamento. in caso di manifestate e
giustificate in sofferenze. AJg~iungevo anzi:
nel presupposto che il Governa volesse ri-
vendicare l'iniziativa di 'farsi promotore di
un disegno di legge, can i,l quale un contratto
di lavaro liberamente IstipuIato dalle organiz-
zazioni sindacal:i potesse attraverso deter-
minate procedure ,e garanzie acquistare ef.
fi.craciaper tutto ilsettare interessato e nO'1
fasse valevole per i saH firmatari di esso.

"Purtrappo i Ministri del ,tempo fecero. ca-
dere nel vuoto tali rvcl1ieste e non mi risul~
ta che qui al Senato le 'stesse crkhieste tro-
vassero adeguati cansenSI. Disperare? Nep-
pure per sogno, ben sapendo che le idee
nuove del sindacato nuovo, alle quali mi ri-
ferivo, avrebbero travato osti,Htà si'a nei
,prof,essionistli del mass'imalismo ad .ogni Cf-
'sto, sia negli assertori di un paternalismo
armai superato, ,che mimno entrambi a fa-
re dei lavoratori :un docile ,strumento dei
loro inconfessabrili interessi. Slicuri però chG
le idee buone si sarebbero rfinalmente 'impo~
ste all'attenzione dei più, si attese i<lmo~
mento più propizia per la lara attuazione.
Fu Icosì che la Democrazila cristiana incluse
ne,l suo programma elettorale del 1958 l'esi-
genza ,del riconoscimento erga omnes dei
contratti iCollettivi di lavoro. L',onorev'ole
Fanfani rus,sunse analogo 'imTJegno nel sno
programma di Governo ,e succe.ssivamentt~
fu presentato il disegna di :legge n. 567, dal
Ministro del Iavoro del tempo, onarevole Vi-
gorelli, sul,le norme transitorie per gara.c~
tire minimi di trattamento econamico e nor~
mativo ai lavorataI1i, il .quale giunge ,oggi
al nostI'o esame dopo essere struto approvato
can mod~fiche aH'altro ramo. del Parlamento.

L'aspetto tipico del progetto Vigorelli è
che essa non tende ,davvero a dare attua-
ziane all'artkorlo 39 Idella Castituzione, nè
a regorlare l'efficacia 'gener.ale dei contratti
corllettivli per il futuro, ma a garantire un
minimo di tutela economica ,e normativa ai
lavoratori non 'caperti a inslufficientemente
tutelati dal contratto collettiva. Si tende
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c:~oèal,l'raJpp,LiC'az'ionedeg1li articoli 3, 35 e 36
deUa Costituzione, con il seIYljp:liceed esdll~
sivo riferimento ,alla s'ituazione cont,rattuale
collettiva esistente.

Come è noto, il Consiglio naZiionalle della
6C\onorn:iae del lavoro fu investito dell'-esa~
me deU"originario progetto in questiol1'~,
sugger,endo modifiche che furono in plarte
accolte dal 'Governo; altre modi,fiche furono
apportate in senso migliorativo dalla Ca~
mera dei dep'utati. Il disegno di }egge, così
come si offr-e al nostro esame, presenta pur~
troppo dei gravi pericoli, come la nozione
di minimo eCOinomko e normativo, che po~
trebbe ridurre nel f'uturo l'e'lasticità della
contrattazione collettiva. Così pure il prin~
cipio sancito deWultrattività della di'sciplina
lergirslativa a scadenzla del conbmtto collet~
tivo. Infatti, attraverso tale principio si
potI'ebbe apl1ire la possibiJ:ità dli una cris,tal~
lizzazione e di un irrigidimento della con~
tmttlazione coUettiva, con notevol,i inconve~
nienti nel caso cambiasse la ,situazione di
fatto, poi'cM allora bisognerebbe dcorrere
a modifiche per via rlegislativa o giludizia~
ria. Comunque il disegno di legge posto al
nostro esame va considerato come uno sfor~
zo altamente rpositivo, diretto a dare ade~
guata soluzione al problema deUa difesa COl1~
tmttuale dei lavoratorli, fuori e indipenden~
temente da ogni forma di disciplina giuri~
dica delle attività ,sindacali. Forse è questo
il merito maggiore deMa proposta goverm.~
tiva, -la quale viene anche a tes,timoniar8
quelJoche da tempo ,stavamo dicendo: po~
tersi ,provvedere cioè aLla difesa dei più de~
boli, senza alcun bisogno di attardarci an~
cora a dislcmtere sulla regolamentazione gin~
,ridica dei sindacati. Se sicon:sideI'a poi che
l',entrata dell'Italia nel ,Mercato oomune eu~
ropeo pone il nostro Pae,se nella prospettiva
di un panorama europeo in cui al processo
di integrazione e1conomica dovrà ,accompa~
gnaI'si un prooesso di ,coordinamento delle
varie Ilegislazioni, dei vari si-stemi giuridi-
ci, come l'esigenza, signor Minirstro, di pro~
muovere nel progresso l'armonizzazione del~
le condizioni di lavoro e di impie1go del!a
mano d'opera di,sponibi,le, si comprende be~
nissimo che tale obiettivo non potrà reaEz~
zarsli 'che attraverso la di:r~etta azione dei

:sindaeaJti e del libero operare della nego~
Ziia:z;ionecolllrettiva.

Quindi il pensare ancora oggi al riconosci~
mento giuridico dei sindacati o ad altre ana~
loghe questioni rischia di porci in una posi~
zione antiquata e storicamente superata ri~
spetto ai p,iù moderni e ai più progrediti
Paesi europei.

Onorevoli colleghi, ho già detto che que~
,sto disegno di :legge, nonostante i pericoìi
ehe es:so pre,senta, bisogna aocogUerlo come
rn:anifelstazione di buona volontà diretta alJa
difesa delle ca,tegorie più deboli, ma all'che
perchè può cOll'siderars,i come una tappa de~
,c:irStivaswlla via del riconosrcimento dell'effi~
eacia generale dei ,contratti collettivi di la.~
voro.

ìPer questi motivi e per queste considera-
zioni, a nome anche dell'organizzazione sin-
dacale a cui appartengo, voterò a favore del
disegno di ,legge posto a.l nos'tro eSaJme c08ì
come ci è .pervenuto da.ll'altro ramo del Par~
lamento. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E'. È ilscritto a pa1~~
lare il senatOife Molt1santi. N e ha facoltà.

M O L T I S A N T I. Onorevole P'relsi~
dente, onorevole Ministro, onoreVloli coUo~
ghi, sebbene il :disegno di legge rgoverna~
tivo pe.r ;la estens.ione erga omnes deg.}i ac~
OOI1distipulati dallleassociazlioni 'dicatego~
ria non risponda in linea giuridica ed in
linea -programmatica ai princìpi -sempre af~
fermati dalla no'stra partie po:libi:ca e sinda~
cale, per reaIizzare i,l ricornoscimento :del
,sindacato ~ sia pureconcretato nella regi~
:strazione ~ come premessa per ad divenire
alrl'at1mazione di quanto previsto dall'articolo
39 della Costituzione, abbiamo consid'erato
con favO're il provvedimento di emergenza
e di temporaneità che caratterizza l'attuaJe
progetto di ,iniziati v-a governativa, perchè ri~
conosce 'il 'principo Idella validità 'giuridica
ai ìoontratti ,collettiy;i di rlavoro.

'Tuttavia auspkhiamo .che ila 'soluz,ione
adottata sia veramente transitoria, come
d'altra parte rè Istato aS1s1curato ,dal Mini-
stro a'lla rCamera e rilevato dal senatore Pez~
zini neNa !sua ampia e pregevole relazione:
tale solu?Jione, purse temporanea, sta a do-
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cumentare ,che a'llche ,oggi, ,in regime di plu~
ralità :sindacale, si è ,davuta ricorrere alla
disciplina :giuridi1ca 'dei rapparti di Javora
per assicurare a tutti i prestatari d'apera
un minima di trattamenta ecanamka re nar~
mativ,a anche a Ico,lara che nan hanna par~
tecipata a,1,1etrattative cantrattua1i perchè
mena rpmvveduti 'a, peggia, perchè attratti
e distratti da spe'culaziani demagagiche pa~
~itica~sillidacaIe.

IQuesta p,ravvedimenta legi,slativa nan è
certamente l'optimrum che il nO'stra Paese ed
in mada parti calare Ie ,cat,egari'e del lavaro
e della prO'duziane pateslsera attende,rsi da,l
PaI1lamenta nazianale dapa 15 anni: ciaè da
quel 23 navembre 1944 in cui can decreto~
}egge luagatenenziale n. 369 veniva ahragata

'
'la ,legge 3 a'prile \1>9,216,n. 516:3,,che, regalanda

l',istitutagiuridica ,dei ,cantratti ,callettivi di
lavara, attribuiva efficacia obbligataria e 'g,e~
nerale .al1a vaIantà Icantrattuale idei rappre~
sentanti dellecategarie praduttive, ,senza
peraltra sastituirvi altre narme legislative
che regalassera la ,materia, generanda casì
le gravi 'canseguenZ!eche durante questi ] 5
anni ,di ,carenza ,legislativa s,i 'sana avute
nel manda del lavO'ra e a dannO' dell'recano~
mia nazionale.

,Sana Iquestecansideraziani di al1dine eca~
nO'mica, 'socliale~palitieo e m,ora:le che indu~
cana ,anche ,la 'nastra parte a,d alpprav,are il
disegna ,di .legge d'iniziativa gavernativa 'Sui
cantratticallettivi rdi 'lavora, neIila certezza
che al ,più presta Gaverno, IParlamenta e
Cansiglia nazianale del:1'ecanamia e del Ila~
vara porranna mente e cuare per dare al~
l',I'talia del .Jmrara, 'can ,J'applicaziane deUe
'llarmepreviste neMa Castituzione, 'g1listru~
menti nec€tSsari 'per una più alta gmstizia
sO'cia.le, ,che, unitamente agli indispensabilI
svi,luppieconOiIllici, patranna assicurare al
nO'stra papala un migliareavvenire. (A;p~
plausi. Congratulazioni).

,p R E ,S I D E N T E'. Nan eSls'endavi al~
tri arat,ori iscritti a parlare, dichiara chiusa
la discUisls:iane'generale.

Camunica che i senatari Pezzini e BaI1ba~
reschi hanno presentata lun ,ordine delgiarna
amalagaa Qiuellapresentata daJI ,senatare Bi~
tossi. Si dia ,lettura deW,ordine deI giarno.

R U S S .Q, Segretario:

« n Senata,

impegna il Gave:rno, per i 'cantratti cal~
lettivi stipulati 'Successivamente al 31 marza
1959, aJd accertare che dana formaziane dei
cantratti non sia stata 'esclusa alcuna deUe
arganizzaziani che 'per anzianità ed esten~
sione 'nazianale siana da ,cansiderarsi rap~
presentative e che essi siana ,stati 'sattoscritti
dalle arganizzaziani 'sindaca.Ii più rapp're~
sentative a ,che 'queste vi abbiana aderita
succesrsivamente ».

P RES I D E N T EI. Rinvia il s:eguito
de1.Ia dis'cussiane alla prossima tSeduta.

Svolgimento di interpellanza e di interrogazione

P RES I D E,N T E. L',ordine del giamù
reca la svalgimenta di IUn'interpellanza dei
senatari Sereni e'd altri. Pakhè SiUillastessa
argamenta ha presentata un'interragaziane
il senatare Sansane, propanga che l'inter~
pellaJnza 'e l'interragazione siana rsvalte can~
giuntamente.

Se nan ,si fanna aSlservaziani, ,casì rimane
stabilita.

Si dia Iettura dell'interpellanza e dell'in~
terragaziane.

R U S SO, Segretario:

«ISERENI, (V ALENZI, PALERMO, DE 'LEONAR~

DlS, CECCHI, CERABONA, SPEZZANO, PELLE~

GRINI). ~ Ai Ministri dell'interno e della

agricoltura e delle foreste. ~ P,er >canascere
quali siana i lprovvedimenti che il Gaverno
intende adattare perr aMeviare la ravina,sa
situaziane in cui versana i piccali ,e medi
caltivatari diretti delle zane del Nolana ,e
dell' Acerrana in ,seguita al cralla de,I prezza
al praduttore delle patate rprimatiece;

else nan ritengana neees,saria prendere
le seguenti mi'slure immediate:

1)acquistare dai piccali e medi caltiva~
tori diretti quantitativi di patate suffiden~
temente relevati a prezzi remunerativi;

2) intervenire per il rinnava del1e cam~
bialiagrarie;
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,3) Isospendere il Ipagamento deUe impo~
,ste e dei contributi da parte dei piccoli €;
medi 'coltivatori diretti ;

4)concedere ~restiti a baslso talsso di
interesse;

5) 8Idottare misurearbte ad eliminare gli
speculatori che impongono i prezzi ai pra~
duttori;

16) organizzare l',esportazione verso i
Paesi tradizion8lli anche tramite le flotte a
partecipazione 'statale con noli che permet~
tana di affI10ntare la ,conCOI1I1enzasul mer~
cato internazionale.

Gli illlteI1pellanti ,chiedono inoltre di COI[l()~
scere ,quali provvedimenti intenda adottare
il Governo per evitare .che le Forze di plUb~
bUca sicurezza dinanzi al legittimo malcon~
tento ,dei contadini ~assino ad atti incansmlti
di pr,ovocazione e di rappres8lglia, come è
avvenuto a MarigEano <lunedì 8giugmo 1959,
ove, ,senza le prime violenze deUe Forze di
pubblica 'sicurezza, si 'sarebbero potuti evi~
tare ,gUincresciosi incidenti sopravvenuti e
dave si è 'proceduto in un vero e 'proprio re~
gime di stato d'assedia al ferma arbitrario
di dr'ca 'cento lavoratari» (,158);

«SANSONE. ~ Al Ministro dell'interno.
Per,chè i'llfarmi il SenatO' slui gravi incidenti
avvenuti 1unedì 8 ,giugno 1959 in Marigliano
(N apoli) e che appaiono pravocati dan'atteg~
giamento dei Orurabinieri.

Ed in particolare affinchè fac-cia 100noscerc
i pravvedimenti [che intende adottare, di
,conc-erto col MinistrO' dell'.agricoltu~a, per
difellldere 'i coltivatori della zona dai rib8lslsi
che si fanno subire ai prod.otti ortoflmtticoli
della zona ,stessa e di tutta la Campania ~>
(477).

PR E, S I D E\ iN T E\. Il senatore Valen~
zi ha rfac'oltà di ,svo1gere l'intlerp'ell,lanza.

V A LE N Z I. ,onorevole iPresidente,
onorevoli col,leghi, signor Ministro, quallldo
1'8 giugnO', veI1SO,le 11 del mattino, comilll~
ciar.ono ad affluire a Napoli ,le notizie degli
,incid'enti di Marigliano, non cr'edemm.!o che
,si trattas,se di n.otizie esatte, e !pensammo
che ci fosse deH'esagerazione.

M,i I1ecai sul posto e vÌ'di con i mie,i oc~
chi il IMunkipio di Marigliano, rse non an~
cora preda deUe fiamme, tuttavia ,con i vi~
gili del fuoco, che si ,intravvedevano neUe
inquadrature delle finestre bruciacchiate, in~
tenti a 'spegnere gli ultimi r,esidui del fuo~
cO',mentre i solai eramo Icaduti per 1.0s,cappio
del11e muniziani ,della ,caserma dei carabi~
nieri ,che aveva ,sede neIlo stesso Munici~
pio; più Ilontano, davanti all'esattoria co~
munale, mucchi di 'carta incendiata e di SU])~
pellettili e più in .là ancora l'ufficiO'delle paste
ove erano visibili i segni del:l'illlcendio e
della distruzione. La ,città in ,stata di als'se~
dia, ed imponenti forze !di poliz,ia la ;presi~
diavana, i magazzini chiusi, i bar chiusi, ,dif~
ficile parlare con la gente che era terroriz~

. z,ata.
,Condussi ,così, come potei, una samma,ria

inchiesta e parlai con cittadini di .ogni co~
}ore. N on ,creda ,che allora si foslsera m,essi
d'accordo su 'Una tesi comune; ebbene, quel
che passa dirvi in pienacos,cienza è che
'quelli ,con i quali parlai quella mattina £
poi in seguita, mi raccantarona i fatti tutU
pressappoco n~Ha sie'ssa maniera. La mattina
a Marigliana una grande folla di 'contadi~
ni 'Si preparava a prendere il trenO' ~er
andare a 'pa'rtecipa.re ad una maniflestazione
indetta daLla Federazione provinciale dei
« Coltivatori diretti », la «Bonomiana ». Ci
furono alcuni incidenti tra alcune donne e
i carabinieri, delle donne ehe non volevano
far lavorare al0unicrumiri ed un carabinie~
r,eche voleva portare dentro IUm.vecchio. La
'Situazione era tesa, ma veri e prapri inci~
denti non si erano verÌ!ficati ancora; ,senon~
,chè ad un eer:to momento ,la situaziane si
aggravò per-chè, con mancanza di padronalIl~
za di !sè, un dirigente dei carabinieri, non
so quale grado avesse, dedse di ,landa're delle
bombe la0rimogene. IQuesta lancio fu dedso
tanto inopinatamente che i carabinieri stes~
si non avevanO' le maschere e davettero bat~
tere in ritirata. Fu allora ,che i manifestanti
dieder.o liJber.o ,sfogo aMa ,lorO' mbbi,a sfo~
ciando negli incidenti di cui ho detto, ma
evidentemente ~ questo è stato -affe'rmato
da molt.agente 'presente ~ senza ill ,lancia

delle bombe 'lacrimogene non ,si Isarebbe ar~
rivati agli estremi ai quaLi si ,è arrivati.
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D'altra parte quel,lancio fu la 'gocda che
fece traboccare il vaso. Non si capiscecame
la fona avrebbe potuto illlcendiwre il Muni~
dpio (il che fe,ce scoppiare un deposito di
munizioni dei carabinieri sito in quel pa~
lazzo) e poi dar fuoco al ruolo de,Ile tasse,

'se già la folla '!lon foslse stata in uno stato
d'animo di profondo maIcontento, di estre~
ma esasperazione per la 'situazione im cui si
trovava il mercato, in pwrticolare il mercato
deNe patate. Il prezzo delle patate era sceso
in quei giorni, ed ancora og1gi ,lo è, a 5 lire
al chilo, cioè a meno de.Jla metà del nuda
costo di ,coltivazione.

I contadini erano rovinati. Di fronte a
questa situazione hanno agito illl queI modo
un po' caotico e certo in modo non troppo
padrfico, in forme diverse da quelle caratte~
ristiche di una forza organizzata e orien~
tata come l'intendiamo noi. D'altra parte
il ma1comtento era dovuto anche ad altre ra~
giani : per esempio, tutti quanti parlano

~ ne ha parlato anche un TotocaIco di 'Una
cert,a diffusione, qual è '1'«Elspresso» ~ di
unarilunione tenutasi la sera prima a Mari~
gliano, alla quale 'aveva partecipato l'ono"-
revole Cola/santi, SottOlsegretario ai traspm''-
ti, membro del Govemo attuale, H quale si
lasdò andare ad wIeurne dichiarazioni, che
sembra ,siamo 'state da un lato deprimenti,
in quanto hanno fatto capire che poco a nulla
poteva fare il Governo, e dall'aItro perico~
lose. Sembra, infatti, che 'l'onorevole ,sotto~
segretario abbia detto Ìin quell' occasione (e
vorrei non a;Jensalste che noi non critichiamo
le sue affermazioni, ma bisogna riconoscere
che sono insolite in bocca ad un membro del
Governo) che salo con la lotta i contadini
potevano aver ragione, e li avrebbe invitati
a manifelstare fortemente scendendo l'indo~
mani in piazza a Napoli. Questo di,sis:e,la
sera prima degH incidenti, un membro del
Governo, tanto che un consig,liere comunale
oomunista, il ferroviere Ste,llato, sorpreso,
chiese all' onorevole Colasanti di voler pre~
cisare e si ebbe 1131rilsposta: «Figlio mio,
non 'c'è altra strada che questa ». Ciò, in
fondo, era vero, ma il fatto che l'abbia detto
un membro del 'Governo ci sembra un poco
para:doSlsale. Soprattutto 's:esi pensa ,che oggi
circa cento persone giacciono in carcere.

Io non penso ,che ,siano state le parole
dell'onorevole Colasanti a provocar'e le vi~
,cende di Marigliano, ma esse certamente
non 'contribuilfono a placare il malcontento,
il quale esplose nel modo violento e disordi~
nato ehe ormai tutti quanti conosciamo. Gli
incidenti si sono conclusi con una decina di
feriti, molti milioni di danni e l'arresto di
o1tre cernto persone. Adeslso la Magistratura
si mude di trovare i responsabili, ma d
sembra che non sarà molto facile la suq,
opera perchè, come ammettono molti gior~
nali, agli incidenti di Marig1iano parteci~
parano centinaia, anzi migliaia di persone.
D'altra parte gli arresti furono fatti molte
ore ,dopo gli i,ncidenti e 'sulla ba,se di indi~
cazioni troppo sommarie che ri,schiamo di far
finire in galera molti innocenti.

È pertanto nostro timore che i veri re~
sponsabili deg.li incidenti, i maggiori re~
spèmsabili non appariranno Siullo sf'ondo di
questo grave episodio. P:robabilmenie la Ma~
,gistratura nan ,chiamerà in causa in primo
Iluogo quei dirigenti delle forze dell'ordine
pubblico ,che hanno Iperso la testa e che
hanno fatto inopinatamente uso delle bombe
lacrimogene. Io credo che in ItaHa ci sia la
tendenza da parte della pubbHca si1curezza
~ tendenza contra la quale noi stessi forse
non abbiamo fatto abbastanza ~ a ,sparare

addoslso alla gente 'con enorme facilità, a
gettare le bombe :Ia,crimogene alla prima ac~
casione. N egli a,ltri ,Paesi d'Buropa queste
cose non si verUìcano con tanta facilità.
Gerto, i '.contadini erana makontenti e vo~
levamo sc'endere a Napo.li per manifestare
ordinatamente,come del ~esto hanno fatto
iÌn altri Comuni della p~ovincia, inviando
in Prefettura una loro delegazione ad espo.r~
re le loro urgenti rivendicazioni; ma ad 'Un
oerto momento iil lamcio dene bombe laeri~
mogene ha costitu~to a Marilg.liano la sdn~
tilla che ha fatto Sicoplpiare in forme disor~
dinate quel makontento che ha poi travolto
ogni resi'stenza.

I magistrati non giudicheranno neppure
gli altri ,responsabili di questo grave stato
di cose: i dirigenti del1a «Bonomiana », j

quali, mi pare av:anti ieri, hanno tenuto a
N apoli un' Assemblea allla Mostra d'Oltrc~
mare per tentare di accomadare ,].ecose p'er
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lara, armai, abbastanza ,guaste dapa gli in~
cidenti di Marigliana. È da natare, ancora,
a Qluesta 'propasita ,che a Marigliano c'e-m
unapar,ticalare situaziane: infatti g.1i ade~
l'enti all'arganizzaziane de11a G.I.S.L. eraU0
in cantrasta can i dirigenti lacali deUa « Ba~
namiana ».

I dirigenti deHa «Banamiana »sana re.
spollisabiE, tra l'altra, di aver spinta i cOon-
trudini di queNe zone a .coltivare le patate,
sast'enenda ,che, dapo la liquidazione del,la
praduziane granaria .conseguente al Mercato.
.comune, .l'unica saluziane buana era que11a
di co.ltivare appunta le patate. Pier questo
alcuni contadini -ci dicevano. quel1a mattina
a Marigliana: sana stati lara che -ci hanno.
cons:igrliata di coltivare le patate, le abbiamo
caltivate ed eccaci adesso. ana rovina: carne
fare adessa? Nan vediamo. nessuna anc.ora di
salvezza!

,Ma se è vera che su questa !prablema di
.car,attel'e cantingente, e doè la crÌisi deUe
patate, si è basata in sostanza l'agitaziane
di 'questi ultimi giarni, è vera però anche,
e ,saprattutta, 'che i mativi .del malc.ontenta
accumulata sana molta più prafandi, sona
malta più veechi e tr,aggono arigine dalJa
grave cri,s:i in cui versano vasti ,settari del~
l1'agricaltura italiana, crÌisi 'de11a 'canapa, de~
'gili ortwggi, del vino., crisi che già è stata
lar,gamente denunciata da questi banchi in
sede di di,s,culssione del bl1ancia deB'A,gri~
coltura e ,su11a quale avremo. occasiane di
ta:mare trappe valte, per ,cui nan mi fermerò
questa sera.

E'cca perchè noi riteniamo. cihe, altre a
quem ,già 'citati, i maggiori respansabiH di
questa grave situazione ,siano. i membri df~l
Gaverna, 'coll.oraciaè ,che hanno. diretta la
'politica agraria in ,tutti questi anni, i fau~
tari deB'avventura del Mercato. camune nena
quale -ci siamo. buttati a testa bassa e per
cui noncontra11iam,a più ,la situazione. Una
de11e ,conseguenze 'del Mercato. camune è
proprio questa crisi de11e patate, .oltre a
quellla che investe altre 'colture importanti
nel nostro Paese, da11a canapa ana vite, ana
frutta, agli ortaggi.

Al processo di Mariglianosaranno 3Is,senti
i veri colpevoli. Sì, perchè è chiaro che la
Magistratura, quando e,saminerà e deciderà

sui fatti di Marigliana, non potrà risalire
'fino a 'questerespons:abiUtà; assi,steremo
Qluindi ad un Ip.rocesso nei eanfranti di mOllti
paVleri diavoli i quaE Isaranna stati indi'cati
:da qualcuno. carne presenti ,que11a mattina
nella piazza di Marigrliano, ma i responsa~
biE nan sano loro., perchè ,la grave situaziane
a11a quale si è arriv8Jti dura ormai da rpa~
recchio tempo e, se è esplosa in modo par~
ticolarmente tr3lgrico, è Ip.erehè il Go.verno
ed i ,suoi OI1g8JlliIlacali sono stati 's:empre
-ciechi e ,sordi di frante ai problemi che as~
si11ano i contadini di queHe zone.

Qualcuno. ha cercato ~ ed ancora la ha
tentato damenica Is-corsa, par:landa a11a Ma~
,stra d'Oltremare a Napoli, l'onorevole Bo~
nomi ~ di attribuire a noi, ai camuni'sti, Ja
T8spallisabiEtà di quegli incidem.ti 'che ven~
giono ri'cordaticOll nome di «rivaltadi Ma~
rig1iano ».

In primo lu.oga io. varrei ric.ordare ai cal~
leghi che quella specie di sammos'sa riveste
tutte le 'carattedstkhe deMe tradizianali
esplosiani de11e fa11e cantadine del Mezzo~
giarna, sin da1l1'epoca barbonica. Decenni e
decenni di ra,ssegnazi.one ,carattef'izzavana la
vita di quelle papalazioni, decenni e decenni
di /Sopportaziane dei soprusi, de11e an~heri'e,
deUa fame. Poi ,una 'grande fiammata, che
si trwsformava in un v,ero e 'propria incen~
dia dei munidpi, delle esattarie comunali,
dei dazi e 'nella 'rivalta ,cantra le farze de11e
palizia, quale espressione fisica deU'appres~
sione 'centrale. Sona le ,tradizianali SOllll1mOS~
!se deUe !papalaziani meridianali, di cui si
può t:mvare tr:accia in tutta la nastra lett8~
ratura. Ma ormai ~ 'e di questo ci vantia~
ma ~ i nastri contadini hanno. imparata in
questi anni di latta democratica a valersi
de11e 110.1'0.arganizzazioni, a .lottare nell'am-
bito delle narme costituzionali, hanno. im,pa~
rata -che i mJunidpi, aggi, ll1an si bruciano.
ma ,si 'canqui'stana. Ma vorrei dire ehiaro
dinanzi al Senato., assumendane piena re~
spoll'sabiEtà, .che 'anche se noi nan ricono~
sciamo in questi metodi dell'incendia ,la na~
stra impranta, dò nan vuoI dire che abban~
danerema a11a lara sorte i cantadini. I cal~
tivatari diretti, i bracci8Jllti in .latta, ed in
particolare gli arrestati avranno il nostro
appoggia. Vedrete che -essi, iConnai, sapran~
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nO' travare la via giusta per esprimere il
lara malcontentO' e noi cisfarz'eremo di
-'Orientarli per cambattere la disperaz,i'One Ch2
li ha eandotti a11a :scappia di rabbia deU'g
giugnO' a Marigliama.

Perchè di disperaziane si è trattata, ed è
ciò che davrebbe preaccuparci maggiormente.
Carne si è pO'tuta arrivare a tanta? Game t>
possibile che fatti simili sianO' avvenuti in
una deUe zane più p,rodiuttive d'Irtalia? A
Mari,g.Iiana, come in tutta la provincia di
Napoli, è in atta un'agricaltura di tipO' in~
tensiva, estremamente 'slpeciaIizzata. Game é
pos,sibile che in questa Isituazione il redditO'
dei cantadini sia uno dei più baslsì? Carne è
pOrssihi,leche quesrti 'cantadini chiudano ogni
annO' in p3Jssivo i lara bilanci?

Una deUe ultime pubblicaziani de1r1aFa~
caItà di eWl1amia agraria di Partici dava
dei dati malta chiari suUa situaziane deUe
calture e dimastrava came in queste zane,
che sana purecaltivate intensivamente ed
hannO' percentuali alte dal punto di vis.ta
deI1a resa deUa terra, i 'cantadini siano sem~
pre alIa miseria.

Le 'cause vannO' ricercate 'e cambatrtut'e
ese il Gaverno crede di pater impedire che
altre manifestaziani di carattel1e pO'polare
si paslsana ,rilpetere neUe cam'pagne del M.ez~
zagiarna salo grazie a11a attività de1:Ia far~
za pubblica, si sb3Jglia di grassa. La calUsa
più appariscente, che viene spessa indicata
nei libri di colarache .si interessano del
problema, ma accademicamente, è que,l,la
deI1a palverizzaziane deI:la pl1apri'età. 8i di~
mO'stra che 1170 per centO' possiede mena di
m,ezza ettarO' di terr,a ed il 30 per centO' nan
arriva ai 2 ettari. A mia :parel1e le cause
più gravi sana l'alta livena dei fitti che i
praprietari riehiedono ed i 'cantratti cap'est:m,
oltre aI1'e.sosa fiscalismo de110Stato ed anche
aUa situazione dei mercati.

N ai abbiamo discusso in Senato alclUni
mesi fa deI1a ,legge sui mercati ,ed iO' credo
ohe i fatti di Marig,Iiano eonfermano le na~
stre affemnaziani d'alI ora. Senz,a riap,rire la
polemica svaltasi in occasiane deI1'esame di
quella legge, iO'dica che il praceslso Maresca
a Napoli ha messo saprattutta in luce la
parte falclaristica del quadra: i guappi, la
camarra n3Jpoletama, ,che 'si era infiltrata in

questi mercati; ma ha anche fatta venire a
gaI1a in determinati mO'menti quem che sana
i veri respansabili, tra i Iquali c'è, per esem~
pia, la Federexpart. I veri respansabili Bana,
in realtà, i grandi signori, i grandi esparta-
tari aJ.1'estera, i quali nan partecipanO' di~
rettament'e aUa battaglia dei g1uappi, ma
sona queUi ,che praticamente manovranO' da,l~
l'alta, calara che a Napali Isi travama a
Corsa N avara, dave sano ,c3Jduti ,ucdsi l
Pas.::alone 'e NoIa e gli E<spasito. Ma questi
non scendono in istrada, ,stannO' al primo
e al ,secondo piano, dove hanno i loro uffici
e da dov'e comandanO'. Al processo Mareslca
msultò che per le patate, prO'prio :per le
patarte, vi era il «Piresidente dei prezzi»
ehe stahi.liva i prezzi: que110 a 'cui si com~
pra, queI10 a 'cui ,si vende sul mer'cato na~
Ipoletano ed anche il prezzo d'espartaziane.
Sonocostom che impongonO' i prezzi, per~
chè hanno in mano il denaro e con il de~
nara dominanO' assai più che con la pistala
di Pa,s'ca,lone.

In particolare vorrei Isattolineare lun'altra
caratteristi'ca della situazione meridianale.
NelIe zone più progredite ci ,sono delIe coope~
rative, ci iSlonadei margazzini, ci sona delI~
C3Js,s'e,comuni che consentanO' alI'agricaltol'e
di resistere. Qui nan 'c'è miente: nan c'è una
arganizzazione ecanamica di difesa dei conta~
dini; qui U cantadina è senza risrerve, senza
crediti per acqui'stare i concimi chimici, gIi
antircrittogamici, ,le sementi 'selezianate pel'~
chè .Ie banche chiedono garanzie che egU
nan IPUÒdare. In questa mO'do ilcanrtadin'J
cwde subita sotto le forche caudine de11a
erieca de>gHspeculatori. .È così che quest'a(l~
nO' le patate vengonO' pagate 6 lire al pra~
duttare, 35 Lire al mercatO' di N apoIi, 60 lire
aH'espartaziane. 'È così che questi cantadini
si travana sulI'arla delIa crisi nelIe annate
buone e quandO' sopraggiunge l'annata cat-
tiva, a perchè il raccalta è troPlpO'abbondan~
te anche altrove, o perchè vi è diminuzione
deilIa richie,sta aWe-stera, o per un ritarda del~
la stagione, la miseri'a, ,la crisi, la rovina si
abbattono sulle papolazioni delIa zO'na di N a~
la, di Acerra, di AfragO'la, interessate in ma~
da particO'lare alIa produzione delIe patate.
La lorO' sorte è legata ad un fila.
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In una studia del dDttar Carla Gupa, pub~
bUcata per canta dena Camera di -cam:mercio
di Napoli nell'aprUe del 195'8, si PIUÒrHe~
va re 'che i cos:ti di praduziane deUe patate
nelle si,ngole zone o.scillana dalle 1.300 alle
1.400, fina alle 2.200 lire al quintale; anche
se si ca,lcolache nel casta di pI1aduziane è
campresa il prezzO' deUa manO' d'opera, si
pUÒvedere come vendendO' anche a 14 lire, la
produziane, oggi, avviene in perdita asso~
Iuta.

rGli episadi avvenuti a Mari,gliana sana
davuti in particalare a questa causa can~
tingente. La dIsperazione dei contadini ha
richiamato l'attenziane degli stessi diri,genti
della « Banamiana » 'su questa situaziane ed
abbiamO' vista espanenti dei caltivatari di~
retti muaversi finalmente e chiedere qual~
che mi,sura. È venuta anche l'anorevo.le Bo~
nami a tenere un'assemblea a Napali, che
si è canclusa 'piuttostO' male. Da parte del
MinisterO' 'c'è stata, pO'i, lo stanziamenta di
100 miliani per l'acquista di Ipatate. Ma can
100 miliani si possonO' acqui,stare saltanto
70 mila quintali, ciaè -la decima parte delb,
sola praduzione di luna salo di q@sti paesi,
una 'gaccia nel mare.

Cihecasa dunque intende far,e il Goverrna
nei canfranti di .questa situaziane? N e113
nostra interpellanza abbiamO' 'esposto le na~
stre prapaste. Innanzi'Ìmtta: far acquistare
dalla Feder,cansarzi ai piccali e medi calti~
vatori diretti quantitativi di patate sufficien~
temente eJevati a prezzi remunerativi, nan a
14 lire. Nan è ,una pos,iziane di principia
che prendiamO', ma è saltanta una richie-
sta cantingente che facciamO', perchè non
siamO' favorevoli a que,Slte saluziani; m'a
data la s:ituazianeche si presenta di frante
a noi in 'questa Izana, per dare un pO" di re-
spira a que,sti praduttari, ,chiediamO', came
hannO' fatto i nostri campagni di partita ana
Camera dei deputati, ,l',acquista di almeno
500 mila quintali di ,patate.

In secanda llUoga: intervenire per il rin~
nova delle cambiali agrarie, evidentemente
g.enza interesse. Aibbia:rr)Jachie.sta inoltre di
,g.aspendere il pa,gamenta delle imposte e dei
eantributi da parte deipiccali e medi col-
tivatari diretti; abbiamO' chiesta anche di
concedere pre,stiti a bas,sa tassra di interesse

ed a lunga sca,denza; 'di adottarle mtsur'e atte
ad eliminare gli speculatariche impangana
i prez,zi ai praduttarie di al1ganizzare Li
espartaziane verlsa i ,Paesi tradizianali, In~
dia, Indanesia.

Che casa intende fare il Gaverno di fronte
a queste nostre richie.ste, ,che sona richieste
:urg,enti? V,i sana poi i prablemi più gras:si,
'che sona s'tati discussi in altra sede, in sede
di bilancia dell'agricoltura e nan vale la
pena diripeteI1li. Durante la ,discussiane Slul
bi1ancia dell'agricoltum è stato sottalineata
can malta forza ,che noi assi'stiama a dei ri-
bassli per ,esempio del prezzo del grana, però
non vediamO' un interventO' gavernativo per
ridurre la rendita fondiaria, carne è avve~
nuta, per esem;pira, per l'a canapa. Ci dica
dunque il Sottasegretaria anarevole Ma:rmi~
roni: perchè il Gaverna non si pone il pro~
blema di ,sallevare i cantadini da,l pesa oggi
trappo gravosa della fiscalità che Ja Stata
impane lara? I prablemi sana camplessi. Noi
varremmO' sapere in prima luaga dal Gaver~
nO'che casa intende fare subite per affranta re
la situazione nella zona della praduziane del-
le patate, che nan si limita saltantO' a Mari-
gli anO', ma che è una zana più vasta. In se~
canda luaga vorremmO' avere dal MinistrO' al-
cune indica~iani per sapere quando e carne il
Gaverna intende affrantare ,gli altri più gros-
si prablemi delle campagne italiane. Ci riser-
viamO' di replicare a ,seconda che il Governa
ci avrà data una rilSlposta sadddsfacente Q

mena. (Applausi dalla sinistra).

P RES I D EI iN T E. Ria facaltà di par~
lar,e l' anarevale Sattasegretario di Stata per
l'a,gricaltura e le fareste.

.M A N N I R O N I, Sottosegretario dl
Stato per l'agricoltura e le for63te.Per ri~
spandere sia all'interpellanza che all'inter-
rogaziane?

iS A N S '0 iN E,. N an per usare una sgar~
ba aH'anarevale Mannirani, ma la mia inter-
rogazione è rivolta al ,MinistrO' dell'interno
perchè infarmi il SenatO' ,sui gravi fatti di
Marig1iana. Ora, ritenga ch,e l'onarevole
.Mannironi nan pos,s:a rispondere alla mla
interragaziane. la sana ,qui ad Mcaltare IQ
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svalgimenta dell'interpellanza del senatare
Vlalenzi al Ministro deII'a,gricoltura. Il Mi~
n1stro dell'agrIcaltura risponderà ma iO' at.
tendo sempre che il M,inistra dell'interno
risponda alla mia interragaziane. Ci sona
centO' arr.estati; è 'Un .problema, per me, di
alldine pubblIca Qltre che un prablema di
a,gricoltura. ,Quindi insista perchè ci sia il
Mini,stra dell'intel'lla, non potendO' assoluta~
mente rispiandermi al ri'guarda il sattase~
gretaria Mannironi.

P R EI.s I D E N T E,. Onarevole Sotto~
segr,etaria, eHa è delegata dal Gavel'lla a ri~
spandere anche arIsenatare Sansone?

M A N N IR O N I, Sotto'segretario di
Stato per l'agricoltura e le fore,ste. L'inter~
I1agaziane del senatare Sansone è costituita
di due parti: in una prima parte .si chiedonO'
natizie sull'alldine Ip1ubblica e in un'altra
part'e si ,chiedano notizie Isui pravv.edimenti
che il Gaverno intende adottar,e per Ja cri'si
agricala. Su quest'ultima parte sana pronta
a rispondere, ma ho anche degli elem~nti
che mi sana stati forniti dalcal,lega dell'In~
terna per rispandere suUa prima parte del~
l'1nterrogaziane. 0'ra, ,se l'onarevole S.ansone
se ne accantenta, sana pronta a rispande.c~
gli; se invece insiste perchè venga i,l coHega
dell'Interna, deci,da allara ilsi'gnrar Pre,si~
dente.

S A N S O N EI. Damanda di par,}are.

P R EI S I D E: iN T Eì. Ne ha facoltà.

S A N S O N E . Varrei pregarIa, signal'
Pres,idente, se crede e Srela crederà l'A's.8'em~
blea, di rinviare la discussiane a quandO'
sarà pres'ente il MinistrO' dell'interno, per~
chè non è passibile accettalle per un :prable~
ma ,casì grave delle rispaste tecni'che quali
plUÒ dard l'anorevole Mannirani, che mO'n
ri,guardana però l'ordine pubblica.

P R E1S I D E, N T E,. L'onarevale Sot~
iosegretaria può rispandelle intantO' all'in~
terpellanza dei senatari S.ereni, Valenzi ed
altri.

S A N S Q N El. Mi rimetta alla sua sag~
gezz,a.

M A N N I R O N I, Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Signor
Presidente, onarevdli senatori, l'onarevale
interpellante ha data alla sua interpeHanza,
nella discussione, uno sviluppa un po' diverso
da quella che era la schema dell'interpellanza
scritta. Su talle interpellanza ha raccalto gli
elementi che adessa sona pronto a riferire.

Le cause mediate ed immediate che hannO'
portata al cedimentO' del mercatO' delle pata,te.
manifestatasiin forma particalarmente ac~
centuata nelnalana e nel napoletana, sana va~
rie, e sana ben nate. Tuttavia non sarà inu~
tile riassumerle brevemente anche in questI:.
sede, che è la p,iù apprapriata per esaminare
can serenità e con O'biettività il fenamena nel~
le sue cause determinanti, e ricandurila alle
sue esatte praparzioni.

Sarà appartuna innanzi tutta ricardare che
l'anna scarsa le patIate primaticce beneficia~
rana di una situaziane di mercatO' eccezianal
mente favarevale. Infatti .si iniziò la vendita
a 80~82 lire al chilogrammO', per chiuderla,
nella prima decade di giugna, sulle 40 lire,
franca vagone partenza. Naturalmente gli
agricaltori si sana sentiti malta invagHati ad
estendere ,la coltura delle patate primaticce,
speranda che quel corso di prezzi si mante~
nesse, e quindi seminarana terreni per unà
superficie superiare per la meno dellO per
cent'O a quella dell' annO' scarsa.

Ma, ad accrescere il vaIurne della pradu~
ziane ha cantribuita in mO'da particola,re an~
che il decarsa stagianale. Infatti nel napa~
letana si sona attenute delle rese unitarie su~
periori almeno del 30 per cento a quelle rea..
lizzate nello scarso anno. D'altra parte il clio
ma oalda-umido di 'questa annata, mentre ha
aumentato i rendimenti, ha, però, compro-
messa seriamente la conservabHità, che già
di per sè è limitata in quel prodotto. Infatti
si sono verificati frequenti e diffusi casi di
peronaspera :16di v,irasi che, a pochi giorni
daUa I1accolta, hanna determinato una rapida
marcescenza del prodotto. Tutto ciò, purtrop~
po, ha impedito ,il ricorso a forme di ammasso
del prodotto, così come per altri prodotti si
era potuto fare, e così come taluno, anche in
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questa occasi1one, ha sugger,ito. Si deve an~
cora aggiungere che, attraverso l'esportazi()~
ne, nonostante le notevoli diffkoltà della con~
correnza determinata dalle abbondanti pro~
duzioni di altri P,aesi, si è riusciti a col~
locare oltre confine più di 1 milione e mezzo
di quintali di patate, cioè il 50 per oento in
più di quelle esportate l'anno scorso.

La stagione ha anche favorito altre pro~
duzioni orticole concorrenti, anticipando la
maturazione e consentendone l',offerta nel
mercato a ,prezzi migliorati. Per questa ra~
g1ione,grossi mercati di consumo come quelli
di Milano, Torino e Genova, hanno denuncia~
to una sensibile flessione della domanda, che
si :può aggirare sul venti~venticj,nque per
cento.

Per tutte queste ragioni, purtroppo,la si~
tuazione del mercato delle patate è stata par~
ticolarmente pesante. Tale fenomeno però
non è del tutto nuovo perchè anche nel 1957
il mercato ebbe un ,andamento analogo, con
prezzi notevolmente bassi.

Mentre dunque nel 1958 l'annata era stata
molto favorevole, nella prima decade di que~ I

sto mese di giugno sono stati reailizzati prez~
zi modestissimi, farse un po' superiori a
queUi enunciati e denunciati dall'onorevole
Valenzi, ma che comunque si aggiravano sulle
7~8lire al chiIro.Ora, di fronte a questa situa~
zione il Governo si è naturalmente preoccu~
pato ed ha cercato di andare incontro, COIli
mezzi purtroppo limitati di cui poteva di~
spOfI'e. Così -è avvenuto che, d'ac00rdo con il
Ministero dell'interno, il Ministero dell'agri~
coltura, come primo provvedimento di emer~
genza, ha stabilito di destinare 100 milioni
all'acquisto immediato di un contingente di
circa 60.000 quintali di prodotto al prezzo di
14 lire al chilo, fissato localmente da commis~
sioni costituite anche da rappresentanti deUe
categorie interessate; prezzo che da quelle
stesse commissioni è stato considerato abba~
stanza remunerativo in relazione alla situa~
zione di mercato. Tali patate, secondo istru~
zioni date dal Ministero interess'ato, saranno
distribuite agli enti assistenziali e alle co~
munità.

A tal fine debbo precisare che quasi tutte
,le commissioni che erano state costituite nei
singoli Comuni e che erano formate dai sin~

daci, dai presidenti degli E.C.A., dai raplJre~
sentanti delle autorità di pubblica sicurezza e
delle organizzazi1oni contadine, hanno già
completato gli elenchi degli agriconori che
dovranno conferire il loro prodotto. In que~
sto momento gli acquisti sono in corso, e ben
presto ,saranno esauriti:

Per andare incontro, ,sempre di più e sem~
pre meglio, alla situazione, il 19 di questo
mese si è anche stabHito che si dovesse faci~
litare ,in tutti i modi nella città di Napoli
la vendita diretta al consumatore per il tra~
mite del Oomune o del consoY.llo agrario. in
maniera che potesse essere collocata una
maggiore quantità di 'prodotto a prezzo ra~
gionevole.

D'altra parte, i produttori stessi attravers(\
la creaziione e il potenziamento di idonei or.,
ganismi, potrebbero, volendolo, realizzare
forme più efficaci di difesa contro eventuali
speculazioni commercia1i. La situazione che
è apparsa dal processo svolto davanti alla
Corte d'Assi'se di Napoli, è purtroppo una si~
tuazione vera e reale contro la quale però
non è facile insorgere.

S A N S O N E. C'ontro 'la camorra non
è possibile far niente ?

M A N N I R O N I, Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Lei è un
avvooato e sa che non è sempre facile mette-
re le mani addosso a certi responsabili.

Io mi preoccupo della situazione dal pun~
to di vista della difesa dell'economia delle ca~
tegorie produttrioi e Violevo dire che la mi-
gliore difesa su questo piano la potrebbero
costituire gli stessi produttori, a1Ìquali non
dovrebbe essere difficile I1iUnirsli in forma
associativa, e organizzarsi economicamente
ai fini della conservazione del prodotto e della
vendita tempestiva, nei modi che loro riter~
l'anno oppo,rtuni.

G R A M E G N A. Quando lei va a cer~
care ,il credito garantito su merce, non trova
alcun istituto che lo ,conceda.

M A N N I R O N I, Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Ci 'sono
banche che anticipano capitali a cooperative,
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a enti economici e a privati: so che molte
cooperative di produttori, per avel1e antici-
pazioni dalle banche, hanno dato in garanzia
le lo:m merci. (Interruzione del senatore Jan~
nuzzi). N on so se 1<ebanche delle vostre re~
gioni siano diventate esose e difficili; a me
consta di cooperative della mia l1egione e
di altre regioni, che hanno ottenuto larga~
mente finanzi'amenti dagli istituti di credito.
(Interruzioni dalla sinistra).

D E L E O N A R D IS. I consorzi ag.ra~
ri dovrebbero fare il credito agrario, ma nan
lo fanno.

M A N N I R O N I, Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Ci sono
ginstituti di credito agrario, le Casse rura~
li, i Consorzi agrari.

D'altra parte, onorevole senatore, per or-
ganizzare la 'produzione attraverso organiz~
zazioni economiche, per poter fare, doè, pra--
tiCiamente degli ammassi volontari e per po-
ter vendere collettiv,amente Ja praduzione, non
è necessario avere dei grossi capita1i. Infatti
non si tratta di trasformare il prodotto, si
tratta soltanto di realizzare delle vendite col~
lettive, e per f,ar questo mi pare che non oc~
corrano molti capitali.

BER T O L I. Costano decine di milioni
i frigoriferi p'er conservare le merci e ven-
der,le al momento 'Opportuno.

J A N N U Z Z I. Occorre il credito; al~
trimenti a che fine consel1Viamo la merce?

G R A M E G N A. Onorevole ISottose~
gretario, la Banca nazionale del 1avoro ha una
sezione cooperazione: ebbene questa sezione
non dà crediti se non a condizioni che non
si possono accettare. Questa è la realtà. Le
cantine sociali da noi, dove il vino non si rie~
see a vendere, non riescono ,ad ottenere una
lira di credito.

M A N N I R O N I, Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Non sono
in grado di rispondere per i singoli casi, ma
mi pare che l'accusa non poss,a essere gene
ralizzata.

V A L E N Z I . Ma lei crede che siano co~
sì imbecilli queste migliaia di contadini da
non essere capaci di organizzarsi?

1MA N N I R O N I, Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Non vo-
glio tacciarli di imbedIlità; dico però che
spesso volte c'è scarsa iniziativa da parte lo-
ro. Questo bisogna confessarlo. Del resto, non
è questa una lacuna soltanto dei contadini
di N ala: è alquanto diffusa in tutte le regioni
del Mer,idione, mentre in altre regioni del
Settentrione si constata che i produttori, gli
'agricoltol1i, anche piccali, riescona a realizza-
re delle 'Organizzazioni efficienti.

BER T O L I. È per questo che esiste
.il problema del Mezzogiorno! Lei lo ignora?

M A N N I R O N I, Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Lo cono~
sco e troppa bene, e lo vivo senza demagogie;
affermo però che certe verità occorre elirIe
nell'interesse delle stesse classi meridianali e
anche in relazione allo spirito di iniziativa
delle persone.

BER T O L I. Mia non dia la colpa ,agli
agricoltori di non avere spirito di iniziativa!
Questa è una cosa superata, che nessuno piÙ
sostiene! È questa una banalità ~ mi per-
doni la parola ~ che nessuno studioso serio
sostiene 'più nei confranti del Mezzagiarno!

M A N N I R O N I I Sottosegretario di
Sta,to per l'agricoltura e le foreste. Mi dispia-
ce di daverla cantraddire; ma la constatazio~
ne da me fatta, la conf'ermano, altre che stu-
di'Osi e uomini politici che vivono sul pasta,
anche i tecnici dell'agricoltura, cne sono i
più disinteressati e più imparziali. Nan sem.
pre i nostri produtt'Ori e i n'Ostl1i c'Ontadini
sano animati da spirito di iniziativa ,es'Oprat-
tutto da senso di s'Ocialità, pel cui malto dif~
ficilmente si riesce a concr1etare, ad istituire
e a far funzi'Onare, in molti ambienti, delle
organizzazioni economiche serie.

S A N S O N E Quand'O si cambatte con
la miseria per malti secoli si perde la spirito
di iniziativa! ISono secoli di miseria chE' ri~
cadono sulle popalazioni del Mezzogiorno!
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M A N N I R O N I, Sottosegretario di
Stato per l'ag'ricoltura e le foreste. Appunto
quella miseria, però, dovrebbe costituire uno
stimolo per queste fonne di difesa rispetto
agli speculatori e di fronte alle esigenze di
mercato. (Interruzioni dalla sinistm).

R I S T O R I. Il fatto è che le organizza~
zioni agrarie non assolvono ai loro compiti e
tanto meno la Federconsorzi, la quale però
costruisce a Roma dei palazzi che costano mi-
liardi.

M A N N I R O N I, Sottoseg'reta'rio di
Stato pe'r l'agricoltum e le fO'reste. Restano
pur sempre un investimento immobiliare van~
taggioso e ta1e da incremental1e la proprietà
della Federconsorzi e dei suoi soci.

R I .s T' O R I . La Federconsorzi è una
sanguisuga sulle spalle degli agricoltori!

M A N N I R O N I , Sottoseg'reta1"Ìo di
Stato pe'r l'ag'ricoltu'ra e le fO'reste. Ritengo
che questo sia un luogo troppo comune per~
chè possa meritare di essere controbbattuto
in questa sede. Intanto, spesso voi siete i pri-
mi a invocare l'intervento della Federcon~
sorzi.

Comunque, onorevoli senatori, rispondendo
alle specifiche richieste formulate nell'inter-
pellanza, debbo ancora ,aggiungere e precisare
che, neU'ambito delle rispettive competenr.c,
i Ministeri dell'agricoltura e del commercio
con l'estero si sono adoperati con tutti i mezzi
per agevolare l'esportazione di patate ed han~
no ottenuto, per 'esempio, dwlle 'autorità tede~
sche l'autorizzazione ad esportare su quei
mercati l'intero contingente globale a suo
tempo stabilito in 93.500 tonnellate. (Int,er~
'ruzione del senatore Be'rtoli). Quest'anno si
sono esportate patate per una quantità su~
periore del 50 per cento a quella dell'anno
passato. Purtroppo, questo miglioramento
nella situazione deUe esportazioni non è ser~
vita a decongestionare il mereato locale ed a
risolvere la 's,ituazione delle patate primaticce
nel napoletano. Alle stesse autorità tedesche
è stata ,inoltrata una richiesta per ulteriori
concessioni, sul cui esito, però, non è possi~
bile f,are alcuna previsione.

A seguito degli interventi degli stessi Mini~
steri dell'a,gricoltura e del commercio este~
l'O, l'Austria ha concesso un contingent~
straordinario di importazione di 800 tonnel~
late di prodotto ed è tuttora in corso un ul~
teriore interessamento presso altri Paesi.

È stato pure interessato il Ministero della
marina mercantile per Il'esportazione del pro~
dotto nei Paesi del Medio Oriente; ma ,le dif~
ficoltà che si frappongono al trasporto delle
patate via mare, non sono rappresentate solo
dai noli, ma anche dall'estrema deperibilità
del prodotto, dalla lunghezza del viaggio e dal
permanente congestionamento dei porti dove
il prodotto stesso dovrebbe essere sbarcato.
(Inte'r'ruzione del senato're Risto'ri). N o, allo
estero purtroppo non possono ,acquistare un
prodotto che non offre garanzie per una con ~

servazione ragionevole. Purtroppo, come DO
già detto, quest'anno sono facilmente deperi~
bili le patate per l'andamento stagionale e
per gli lattacchi di virosi e di peronospera.
In questa situazione, nella stessa città di Ml~
lano si è avuta una contrazione notevole ne~
gli acquisti da parte dei consumatori, proprio
perchè nessuno si sentiva di fare provviste
in quanto non si aveva 1a certezza che le pa~
tate potessero essere conservate neppur nei
frigolliferi. (Inte'r'ruzioni dalla sinist'ra). Stja~
mo parlando di patate primaticce, non di
altre.

Per quanto concerne il rinnovo delle cam~
biali 'agrarie in corso, sono stati interessati
gli Istituti di credito agrario ed il Consorzio
agrario, che hanno assicurato che la situazio~
ne dei produttori danneggiati dalla crisi sa~
rà tenuta presente per ogni possibile agevo~
lazione e considerazione. (Inte'r'ruzione del
senato 're Bertoli). Noi non possiamo che ri-
ferire le risposte che ci vengono date da
quegli Istituti; non possiamo imporre loro
di usare trattamenti particolari. Purtroppo
siamo in campo bancario, dove le responsa~
bilità sono degli Istituti che fanno il credito.

Allo stesso modo si è intervenuti per far
concedere prestiti ,agraroi a modico tasso di
interesse, nei limiti naturalmente delle vigen~
ti disposizioni di legge.

Infine, quanto alle richieste di agevolazioni
fiscali, il Ministero delle lfinanze, data la par~
ticolarità del caso, ha disposto la sosp'ensi0ne
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degli atti esecutivi a favore degli inadem~
pienti a,l pagamento della rata in corso delle
imposte sui redditi dominicale ed agrario, ed
ancora dell'imposta sui redditi di ricchezza
mobile derivanti dall'affittanzc agrarie. Nello
stesso tempo ha dispo,sto 'anche l'esame òel1n
posiz,ione dei singoli contribuenti morosi.

Questo dovevo dire in risposta alle precise
richieste formulate dagli interpellanti per la
materia di specifica competenza del M.inistr:.
l'O dell'agricoltuIia.

Adesso sarei in grado di dare quaJche no~
tizia anche sulle altre questioni dell'ordine
pubblico, ma poichè l'onorevole Sansone de~
sidera ed insiste affinchè venga qui a discu~
tere la sua interrogazione ill rappresentante
del Ministero dell'interno, io mi riservo, se
mai, di riprendere la parola nella prossima
seduta, alla quale questa discussione even~
tualmente fosse rinviata.

S A N S O N E. Domando di parlare.

P R E IS I D E N T E. N e ha facoltà.

S A N S O N E. Anche per non fare uno
sgarbo all'onorevole Sottosegretario, pens')
che egli possa dare le notizie di cui è in pos~
sesso per quanto r,iguarda la mia interroga.
zione. Se mi riterrò soddisfatto, si potrà con~
cludere la discussione stasera, laltrimenti in
sisterò perchè venga rinviata.

M A N N I R O N I, Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. A me nail
duole se lei insiste per aver qui il collega del~
l'interno. Anzi, se lei già pens-a a questo,
io sarei dell'avviso di sospendere la discus~
sio.ne, per rinviar1a ad un'altra seduta.

V A L E N Z I. Domando di parlare.

P RES I D E .N T E. Ne ha facoltà

V A L E N Z I. Mi associo alla richiesta
di rinvio, e non solo perchè la seconda parte
dell'interpellanza riguarda la competenza del
Ministro dell'interno. La risposta del Gover-
no, sia all'esame delle cause sia nello eSaITle
dei provvedimenti che dovrebbero evitare il
ripetersi di questi episodi, non ci soddisfa

affatto. Poichè l'insensibilità del Governo di-
nanzi alla situazione molto grave, no,n offre
garanzie che non abbiano a manifestarsi al~
tri avvenimenti del genere, è bene che anche
il Ministro dell'interno sia presente in Se~
nato. Mi Ipare infatti che in fondo, anche
se l'onorevole Sottosegretario non lo ha detto,
l'unico vero provvedimento che si vuoI pre~
vedere per impedire nuovi scoppi di malcon~
tento nelle campagne consista nell'interven'.:o

I della polizia; per il resto con quanto ha detto

l'onorevole Mannironi non si trae un ragno
dal buco. Perciò è bene che venga il Minist.ro
dell'interno, che assista alla discussio,ne ed as~
suma, qui, dinnanzi al Senato, le sue respon
sabilità, poichè è chiaro che noi non pos-
siamo essere assolutamente d'accordo sul fat~
to che si conti suII'intervento del'la poHzia co~
me rimedio ai mali della nostra agricoltura.

P RES I D E N T E. L'onorevole 'sotto-
segretario Mannironi ha dichiarato d'essere
in grado di rispondere anche per 1.1 parte
che riguarda la competenza del Ministro del~
l'interno. Gli do pertanto la parola perchè
possa concludere le sue dichiarazioni anche
su questa parte.

M A N N I R O N I, Sottosegretario dz
Stato pel' l'agricoltura e le foreste. Quanto
agli incresci osi incidentI verifi~atisi in Ma~
rigliano, ho l'onore di informare il [SenatI)
che il contegno delle forze di pubblica sicu~
rezza in genere e dei carabinieri in particola
re è stato sempre sereno ed equilibrato, di
fronte alla violenza di certI facinorosi, come
rilevasi in modo inequivocabile (lal~a rico-
struzione cronolo,gica dei fatti.

Verso le 5,30 dell'8 giugno, infatti, forti
gruppi di contadini produttori agricoli, con~
venuti anche dai comuni viciniori, si porta~
vano nella piazza del Municipio di Mariglianl)
tentando d'impedire lo svolgimento del mer-
cato ortofrutticolo. T,aIe tentativo però veni-
va prontamente frustrato dall'intervento del
capitano comandante la Compagnia dei cara~
binieri di NoIa, spostatosi a Mariglian0 con
un rinforzo di circa 50 mi'litari. I dimostranti
venivano allontanati senza ulteriori incIdenti,
Senonchè verso le 7,30 i tentativi venivano
ripetuti, ed anche questa volta la tempestiV8,
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azione dei carabinieri riusciva a far des~ste~
re dal loro disegno i dimostranti che si [ra~
ZlOnavano in varie direzioni. Si verificarono
cO'sì nelle looalità vicine, come nella frazione
Lausdomini e nella stessa stazione delle Fer~
rovie dello Stato di Marigliano, altri tenta~
tivi di violenza diretti ad impedire il traspor~
to di carri con prodotti agricoli. Questa parte
interessa anche lei, senatore Sansone.

S A N :S O N E. Sto ascoltando.

M A N N I R O N I, Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Anche in
tali cIrcostanze i militari dell' Arma riusciva~
no a contenere i disordini, anche se non pot8
vano evitare danneggiamenti ai servizi tele~
fonici e telegrafici delle Ferrovie delle StaLo,
che venivano interrotti. Intanto, in attuaZ11)11C
di un piano evidentemente preordinato, una
grande massa di dimostranti si riversava nel~
la piazza Munidpio di Marigliano in numero
di circa 3 mila persone, munite di randelli, di
zappe, di roncole e di altri attrezzi agricoli.
affrontando i carabinieri che erano sempre
agli ordini del capitano. Di fronte ana vio~
lenza della folla i militari dell' Arma, allo sco~
po di evitare spargimento dI sangue, faceva~
no uso soltanto di artifici lacrimogeni, riu~
scendo a disperdere parte dei dimostranti,
mentre altri gruppi raggiungevano l'ingresso
dei locali a piano terra dell'edilficio comunal~
p appiccavano il fuoco all'ufficio postale e te~
lefonico, alla caserma dei carabinieri, all'esat~
tona comunale, tutti uffici ubicati negli stcs~
si locali. Per tale azione vandalica i dimo~
stranti si avvalevano di alcune panche co~
sparse di benzina, sottratta ad alcune auto
m sosta. N ella circostanza, insieme con alcu~
ni carabmieri, un sottufficiale e due guardiC'
di pubblica sicurezza dell'ufficio della Questu~
l'a in servizio di perlustrazione venivano vi()~
lentemente malmenatl e sono tuttora ricove~
rati in ospedale per le lesioni riportate. Le
violenze dei rivoltosi avevano termine soltan~
tv dopo che sopraggiunsero forze di pubblica
sicurezza con nutriti rinforzi di guardie e ca~
l'abinieri. fatti affluire appena giunta la no~
tizia dei gravi episodi che si stavano verifi~
cando. Il comportamento di tali rinforzi, come
d'altra parte quello dei carabinieri, veniva

improntato al massimo senso di equilibrio, co~
me è dimostrato dal fatto che soltanto un
dimostrante ebbe a riportare delle contusio-
ni. Nel corso degli incidenti e successivamen~
te, data la molteplicità e la gravità dei de~
plorevoli episodi, venivano operati circa cen~
to fermi tra l dimostranti risultati più vio~
lenti e ben individuati sobillatori di profes~
sione, responsabili degli atti di vandalismo,
di distruziane e di aggressione in persana
degli appartenenti alla farza pubblica. I fer~
mi, trattandosi di reati perseguibili con man~
dato di cattura, sono stati autorizzati dal Pro~
curatore della Repubblica, che ebbe ad effet~
tuare un sopraluogo a Marigliano subito do~
po gli incidenti.

Le espressioni usate dagli onorevoli inter~
pellantl nell'ultima parte dell'interpellanza.
dove si parla di atti di provocazione, di rap~
presaglia e di violenza da parte delle farze
di pubblica sicurezza sono da respingere nel
mO'do più deciso, risultandO', dalla serena ed
attenta ricostruzione dei fatti, che soltanto
l'equiHbrio dimostrato dagli organi di pubbli~
ca 'sicurezza ha impedito che il bilaaclO degli
incidenti portasse al passivo, invece di un
solo cantuso tra i sediziasi, un più alto nu~
mero di infortunati.

P RES I D E N T E. Il senatare Valenzi
ha facaltà di dichiarare se sia soddisfatto.

V A L E N Z I . Onorevale Presidente,
anorevolI colleghi, evidentemente non po,Sso
dichiararmi soddisfatto. Vorrei però riassu~
mere brevemente le cose dette dal Sottos('~
gretario ed opporvi le mie argomentazioni. In
prima luogo, quando il Sottosegretario enu-
mera le cause che avrebbero determinata i
fatti di Marigliana ci dice: 1) che la su~
perficie piantata a patate è stata superiore
dellO per cento, rispetto all'anno precedente.
can una conseguente maggiare 'produzione di
patate. Ciò si spiega con Il fatto che nell' ò.l1no
precedente colora i quali avevanO' piantato
patate avevano avuto un reddito abbastanza
elevato.

Ora, credo che questa non sia una colpa...

M A N N I R O N I, Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Non è una
colpa, è una spiegazione.
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V A L E N Z I. Non è neppure una spie~
gaz,ione. .È perfettamente naturale che, se uno
agricoltore si accorge che up-a coltura gli ren~
de maggiormente, si sforzi di allargare quel~
la coltura. Ciò avviene non solo per le patate
ma in tutti i rami dell'agricoltura e non solo
per l'agricoltura, ma per qualsiasi ramo della
attività economica della società in cui vivia~
mo, soprattutto quando non vi è, non die,)
un plano, ma neppure una linea di massima.
Ad ogni modo è assurdo vedere in questo
una causa dei violenti incidenti.

M A N N I R O N I, Sottosegretarir. di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Non causa
degli incidenti, ma della crisi della pr()dù~
ZlOne.

V A L E N Z I. Allora ciò vuoI dire che
a un certo punto voi non controllate più nien~
te. Accettiamo questa vostra confessione co~
me una confessione di impotenza.

In secondo luogo lei ha detto che ci sono
state delle rese molto elevate nel napoletano.
Si voleva, allora, il cattivo tempo? È questo
che aspettate? Gli agricoltori si sforzano di
produrre meglio che possono e di avere il mas
sima, e quando questo accade ad opera di la~
voro, di sudore e di sacrifici, ecco che diventa
causa di disastri. Allora ammettete che !a
abbondanza, nella vostra società, crea la mi~
seria; riconoscete la più grave delle pecche
del sistema che difendete come il vostro mas~
sima bene.

Ad ogni modo, è assurdo voler identificare
una delle cause del crollo dei prezzi nella buo-
na volontà spesa dai produttori per ottenere
la resa più alta.

Un'altra causa, secondo l'onorevole Manni~
roni, sarebbe stata il caldo umido. Perchè non
dite, invece che la causa consiste nella ca~
renza di impianti per conservare i prodotti.?
n caldo umido ci può essere anche ogni an~
no; e, allora, che devono fare gli agricol-
tori?

Lei ci ha detto che si è riusciti ad esportare
il 50 per cento in più dell'anno precedente.
Questo non diminuisce la vostra responsabi~
lità, come Ministero dell'agricoltura, perchè
ciò vuoI dire al massimo che un buon lavo.
ro è stato svolto dal Ministero del commer~

cia con l'estero, ma nello stesso tempo si tre~
ma al pensiero di quello che sarebbe successo
se anche quel 50 per cento fosse rimasto in
Italia.

n Governo, ci ha detto l'onorevole Sotto~
segretario, preoccupato di questi fatti, vuole
andare ,incontro agli agricoltori; e cosa deci~
de? Stanzia cento milioni per l'acquisto di 70
mila quintali di 'patate. Ciò significa che voi
avete comprato appena una piccola quantità
della produzione di uno solo degli otto comuni.
delle sole zone del Nalano. Se un agricoltore
può vendere un piccolo quantitativa ad un
prezzo appena remunerativo, ed il resto lo
butta via, la sua perdita resta enorme. l
vostri cento milioni sono insufficienti per pOi'~
tare sia pur un !piccolo aiuto a questi agri~
coltori. D'altra parte speravo che lei questa
sera ci avrebbe annunciato che il Ministro
aveva deciso di aumentare la cifra, dimo~
strando almeno che il Governo non era in.
sensibile ag1i avvenimenti ed aveva anche te.
nuto conto della nostra interpellanza e delle
richieste che i deputati del mio Partito aveva~
no fatto alla Camera. Invec,e siamo rimasti
alla misera somma di 100 milioni; è come
dare un'aspirina a un moribondo.

,Lei ha anche parlato, come di una misura
importante, di vendite al consumatore. Sap~
piamo che a Napoli dei camion hanno girato
vendendo le patate. Ne hanno vendute 200
quintali, una cosa addirittura ridicola.

Lei ha fatto inoltre una colpa agli agricol~
tori di non associarsi in cooperative. L'ho in~
terrotta dicendole: ma lei pensa che queste
migliaia di agricoltori, noti 'per la loro inte]~
ligenza, per le loro tradizionali capacità
tecniche ed anche per l'abilità nell'« arran~
giarsi », siano cosÌ imbedIli da non essere
in grado di ,associarsi? Lei è un meridionale
e ciò mi stupisce maggiormente. Non si rende
conto che tra i piccoli agricoltori meridionali
non c'è una tradizione associativa, non vi è
una vera e propria esperienza dal punto dI
vista organizzativo, perchè c'è solo la preoc~
cupazione costante, lo schiacciante assillo, di
trovare il modo, giorno per giorno, di andare
avanti? Come possono costoro pensare ad un
più largo giro di denaro? In quanto ai credi~i
finanziari, le hanno risposto anche coJlegh i
della sua parte. Le banche non fanno antici~
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di sinistra e quindi i lavoratori sono meno
organizzati, per cui la disperazione esplode in
forme disordinate. E in questa parte deJle
campagna meridionale esistono delle gravi
crisi non solo nel campo del vino e delle pa~
tate, ma delle mele e degli ortaggi. Cosa av~
verrà, adesso, con questo Governo il quale
pensa solo ad adoperare la forza per domina~
re la situazione?

N ai non vogliamo alcuna responsabilità in
questa campo. Vi denunciamo pubblicamentf'
e siamo pronti a prendere sempre il nos,tro
posto accanto ai contadini; intanto ci pr'epa.
riamo a trasformare la nostra interpellanza
in mozione. (Vivi a,pplansi dalla sinistra).

P R E ,S I D E N T E. Il senatore Sanso~
ne ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

S A N S O N E. Nell'annunciare che tra~
sformerò la mia interrogazione in interpe1~
lanza, debbo affermare che non sona soddi~
sfatto., e non lo posso essere, non per catti ,,'a
volontà da parte dell'onorevole Mannironi, ma
perchè gli è stato ammannito quel foglio di
carta nel quale ha letta delle notizie...

M A N N I R O N I , Sottosegretario d,i
Stato per l'agricoltura e le foreste. Sono gli
elementi che mi sono stati dati dal Ministero
dell'interno.

SA N S ON IE. Lei non ha cOlpa, perciò
sono disarmato nei suoi confronti. Avevo
chiesto al Ministro dell'interno di informare
il Senato « sui gravi incidenti avvenuti lune~
dì 8 giugno 1959 in Marigliano e che appaio~
no provati dall'atteggiamento dei carabi~
nlerl».

<Suquesto punta la risposta che l'anorevale
Mannironi ci ha letto è manchevale. È vera
che egli ha detta che i carabinieri avrebberc
lanciato per primi le bombe lacrimogene al
larchè i contadini avevano. incominciata ad
alzare le vanghe, ma pare che propria qui stia
la responsabilità dei carabinieri, alla quale ai
aggiunga che la caserma dei carabinieri era
al prima piana del Municipio; pare poi che,
in seguito all';incendio nel Camune, sia esplo~
sa il deposita delle muniziani dei carabinieri

determinandosi casì un danno maggiore. Or~
bene, io.damando se è cansentita ai carabinie~

l'i di tenere Il deposito delle munizioni al pri~
ma piano del palazzo. del municipio in un
Paese civile.

M A N N I IR O N I, Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Meno
male che ha detto: «parle ».

S A N :S O N E . Dico « pare» perchè lei
non mi da notizie ed io. sono abituato a di~
scutere con elementi certi. Dica «pare» in
attesa che il Governa mi dia delle notizie più
precise.

Ritengo quindi che responsabilItà si abbia
da parte dei carabinieri sia per aver lanciato
le bombe lacrimogene, sia per il fatto che tc~
nevano il deposito delle muniziani al primo
piana dell'edi,ficia del Comune, dove al piallO~
terra c'è anche l'Ufficio pastale. E questo spie~
ga come il modesto incendia appiccata dai
contadini sia pai divampato con esplasiane
delle munizioni, determinando. i danni che
conasciama.

Insomma i pachi carabinieri, circondati da
molti contadini, presi dal panico hanno usata
i candelotti lacrimogeni, e si avuta la reazi ')ne
dei cantadini, nan dica legittima, ma natura~
le, umana, nel vedersi fatti segno al lancio
ingiusto dei candelatti, per cui la falla ha in~
vaso. il Camune ed è avvenuta quella che sap~
plamo.

Onarevale Mannironi, di queste patate a
Napali ne stiamo parlando da tre mesi; per
due mesi ne abbiamo. parlata satta l'aspetta
di un grave pracessa di camarra. Nientemeno.
c'era il « re delle patate », c'erano. i vari « Pa~
scalone 'e NoIa » detentori del manopolia del~
le patate; e nel pracessa ~ carne diremo.
quando parleremo. sul bilancia dell'Interna

~ le grandi assenti sona state propria le for~
ze di polizia. E.rana presenti i vari camori~
sti, i vari «mammasantissima », i vari paten.
ti, ma nessun agente di palizia, nessun bri~
gadiere è comparso in quel processa. E questa
è la prava che nei confronti della camorra
le forze di polizia nan vogliono. far niente.
Allora chi protegge i contadini dai camorri..
sti? È giusta che i cantadjni siano. arrestati
quando. appiccana il fuoco. al municipio. per~
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ché le patate castanO' 5 lire; ma sarebbe mol~
tO'più giusta calpire i cammaristi che 11sfrut~
tana.

Come vuale, allara, anarevale Sattasegreta~
l'iO',che sia saddisfatta di quella rispasta bu.,
racratica che ci ha letta su un prablema che
è di fanda per nai, per l'esistenza di malta
gente anesta? N an passa assalutamente dl~
c,hiararmi soddisfatta della rispasta che ci h::1.
dato e delle vaghe assicuraziani che ci ha
fa~nita, per cui trasfarma !'interrogaziane ill
interpellanza perchè desldera che il SenatO'
prenda cagniziane esatta di questa prablema,
ne apprezzi l'impartanza e che il Gaverno
assuma tutta la sua respansabilità. (ApplauRi
daUa sinistra).

Annunzio di intel'pel1anze

P R E ,S I D E N T E . Si dia lettura
delle interpellanze pervenute alla Presidenza.

R U S SO, Segretario:

Al MinistrO' dell'agrkOlltura e delle d'are~
ste, per avere natizie sulle gravi ripe~cus~
siani che sull'ecanamia delle piccale e medie
imprese cantadine ha avuta l'imperlVersare
delle avversità atmasferiche, che, in diverse
regioni d'iItali a, specie per le piogge tempa~
ralesche, le burrasche e le grandinate, ha
col'pita tutte le diverse praduziani: cereali~
cale, artafruttkale, dei vigneti, eccetera.

IInsieme al decadere dei prezzi dei pr.inci~
pali pradatti dell'agricaltura, i danni subìt.i
dalle caltivaziani rendanO' ancara più gravi
le praspettive per gli agricaltari, per cui si
chiede se nan ritiene il Gaverna di davere
intervenire can estrema urgenza, altre che
con i pravvedimenti più valte unanimemente
ed esasperatamente richiesti, part1colarmen-
te can la istituziane di un « Fanda di ,saEda~

l'ietà nazianale per l'agricaltura », affrettan~
da la discussiane ed approvaziane dei relativi
pragetti di legge, già innanzi al !Parlamenta
(W2).

DE LEONARDIS, MAMMUCARI, BOSI,

RISTORI, MARABINI, SPEZZANO.

GRAMEGNA, PALERMO, SIMONUC-

CI, GAIANI, MARCHI SIO, CARUSO.

P ASQUALICCHIO, CERABONA, GAL~

LOTTI BALBONI Luisa, PELLEGRINI
l

Al Presidente del Consiglia dei ministri,
per canosceI1e if pensierO' del Governa sulle
dichiaraziani fatte in Ancana dal MinistrO'
del bilancio e del tesara, anOl1'8v01eTamibrani,
in merita alla sciopera dei bancari.

III Minisltra ~ riprendendO' il di,scarsa del

Presidente della Canfindustria ~ ha affler~

mata che la sciapera è frutto del seme ge\'-
tata dal Partito camunista, e ciò cantra ia
stessa evidenza delle case.

È nata a tutti che tratta si di una sciopera
ecanomica ed un~taria. Vi partecipa la stra~
grande mag'g:iaranza dei lavaratari, co,n c:)~
sciente entusiasma, e decisi a resrstere cantro
tutte le intimidazioni dei datari di lavara.

iL'interpenante chiede di conOlsceI'tealtresì
se queste intimidaziani, individuali e callet~
tive, s,iama ,compatibili cal diritta di sciopero,
,e se il P,residente del Consiglia approvi che,
nel pieno della latta, il Ministro de,l tesara as~
suma un atteggiamentO' diretta inequivacèt~
bi,lm!ente a disgregare i lavora,tari ed a sa~
stJenere la relsistenza dei padrani (1'6<3).

GIANQUlNTO

Al Presidente del Consiglia dei ministri
ed al M.ini,stra della marina mercantile, sul
campartamenta del Governa in occasiane
della sciopera dei marittimi, sia satta la
aspetta della requisiziane delUe navi, sia sat~
to il prafila del rifiuta di intervenire per av~
viare a saluziane il canf.1itta, sinO' a che per~
dur,i la sciapera; campartamenta, ad avviso
dell'iil11terpel1ant'e, in aper1ta cantrasta cal
diritta di sciapera g.arantita dRilla Costitu~
zione.

,Per conascer,e altresÌ perchè il Gaverna
cansente lagili armatori OIgni in1iimidaziane
,contrO' g,l'i equipaggi, mentre si vieta ai ra)J~
pr.esentlanrti sindacali di acceder1e financo
nelle zane paI1tuali;

perchè Rincara i,l Gaverno, anche attra~
versa gli argani peI1iferici (capitanerie di
porta) appaggia le azioni di crumiraggia ar~
ganizzate dagli armata l'i in vialaziane del~
la legge.

,L'interpellante si riferisce in particolare
al casa del pirascafa «,Leme ». Detto piro.
scafo è stata fatta partire da Trieste can
equipaggio raccogliticeio, giunta ed imbar~
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cato nottetempo senza controlli e senza la
prescritta visita sanitaria.

,Successivamente, gettate ,le anco~e al lar~
go di Venezia, quella capitaneria mandò a
bordo i san~tari per la visita e consentì il
rifornimento della nave.

Ancora a Venezia la capitaneria di porto
vietò aUa Casa del Madnaio, gestita COI
fondi dei marittimi, di ospi,tare a1cluni ma~
rinai in sciO'pero pur ,essendovi la disponibi~
lità di letti.

Per sapere inf,ine se tale comportamentO'
si possa conciliare wl dovere inderogahile
di imparzialità e di rispetto della legge che
devono osservare il Governo e l suoi organ!
periferici (164).

GIANQUINTO

Al Presidente del Consiglia dei ministri,
per conoscere il comportamento deHe forze
di pO'lizia durante gli incidenti di Mariglia~
no e le responsabil1tà acoerta+-e.

Infine quale aziane intende svolgere j}

Governo per risolvere il problema agricola
campano, in ~spede per i prodotti primaticci
(patate, frutta eec.) e particolarmente quaie
azione intende svolgere per sottrarre i pro~
duttori alle varie «camorre» cui sono sot-
toposti (1,6'5).

SANSONE

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . Si dia lettura delle
interrogazionI pervenute alla Presidenza.

R U S SO, Segretario:

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per conoscere se non ritenga opportuno ren.
dersi promotore di un provvedimento che
estenda anche agli appartenenti al Corpo
degli agenti di pubblica sicurezza i benemci
previsti dal decreto le,gi'sJativO'4 marzO' 1948,
n. 137, e dalla le'gge 28 febbraio 195,2, n. 93,
a favore dei militari appartenenti a reparti
delle Forze Armate mobilitati operanti, quan~
do tali reparti, con apposite disposizioni de~
gli stati maggiori delle Forze Armate, sia-
no stati riconosciuti partecipanti alla con~

dotta od allo svolgimento delle operazioni du~
rante i cicli operativi indicati nelle disposi~
zioni stesse.

iI'nfatti molti sottufÌkiali e guardie di pub~
blica sicurezza appartenenti al Corpo degli
agenti di pubblica 'sicurezza, durante il pe~
riodo dall'111 giugno 1940 al 19<:15,vennero
trasferiti d'ufficio in territori O'ccupati dalle
Forze Armate itadiane (ISlovenia, Croazia,
Dalmazia, MO'ntenegro ed inoltre nella Ve~
nezia Giulia durante l'occupaziane della cit~
tà di Tr,ieslte, da parte dell'esellcito jU'go~
slavo), dove, prestando normale servizio di
istituto, vennero a trova,rsi in fatti d'arme,
sostenendo a:nche conflitti a fuoco. I bene~
fici in parola sono 'stati 'già riconosciuti al~
l'Arma dei carabi,nieri (497).

GRECO

Ai ,Ministri delle partecipazioni statali e
del tesoro, per conoscere se non ritengano
utile, opportuno e necessario dare disposi~
zioni affinchè gli Istituti di credito, le Cass;~
di risparmio e le banche dipendenti dal Mi~
nistero delle partecipaziani statali sviluppi~
no trattatÌive con le organizzazioni sindacali
dei dipendenti delle banche, Istituti di credito,
e Casse di risparmio per la definizione del
ri'nnovo del contratto di la'voro, come ri<chle~
sto dai sindacati dei lavoratori (4918).

MAMMUCARI, BITOSSI, MARCHISIO

Al Presidente del Consiglio Idei ministri e
ai Ministri del1e partecipazioni statali e del
lavoro e della previdenza sociale, per cono~
scere se non rav,visino la ne1cessità di inter~
venire affinchè siano fatti rispettare i prin~
cìpi costituzionali, concernenti la formazione
e la tutela della famiglia,calpestati negli Isti~
tuti di credito, banche ed enti similari sotto-
posti al controllo governativo, a causa del
fatto che vengono licenziate le dipendenti le
quali contraggono matrimoniO' e che viene
imposto alle dipendenti nubili di firmare di~
chiarazioni ove si prende impegna di non
contrarre matrimonio e di accettare il 1l~
cenziamento in caso di matrimonio;

e per conoscere se non ravvisino la ne~
cessità di fare riassumere in servizio alla



Senato della. Repubblica lì! tegislatura

147a SEDUTA

~ 6980 ~

23 GIUGNO 1959

~

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Banca nazionale del lavoro la signora Maria
Lursa Polenta in Ausili, licenziata perchè
aveva contratto matrimonio, non comunican~
do tale atto alla Direzione della Banca ed
aveva av,uta un figlio a seguito del matrimo~
nio ,stesso (499).

MAMMUCARI, DONINI

Al Ministro della pubbHca i,struzione, ,per
conoscere quali provvedimenti intenda rudot-
tare per evitare che le Amministrazioni dello
Stato continuino ad eludere le norme dellla
legge 29 aprile 19'49, n. 717, nota come
ìegge del 2 per cento per le opere d'arte nel
pubblici ed~fici, come sembra stia av,venen~
do per l'aeroporto di Fiumicino e per la
nuova sede del Ministera degli esteri, ove si
affidano opere di decorazione a beneplacito
dell'Amministrazione invece di procedere, co-
me è stabilito dal,la legge, a pubblici con-
corsi (500).

VALENZI

Al Minrstro de:Jl'agricoltura e delle fore~
ste, per conoscere s.e non cl1eda di appro~
vare, al più presto, il pi,ano di trasformazione
del compren sol'io di bonifica della Valle de.}
Bradano, predisposto dal professor Mazzoc~
chi...,AIlemanni, per la doverosa ed urgente
valorÌzzazione della Regione Ilucana e l'occu~
pazione oper,ai,a (5011).

CERABONA

Al Presidente del Comitato dei mini'stri per
la Cassa del Mezzagiarno, per canos,cere :

:1) le ragioni del lentissimo procedere
de,i lava l'i disposti dalla Cassa del Mezzo~
giomo per la costruzione dell'acquedotto del
Terminillo (Hieti);

2) se nan ritenga di dispor:re particolari
accertamenti relativ,amente aHa progettazia~
ne e,d aMa es.ecuz1ianedei lavori in parola per
verilficare la congruità tecnÌtCa della prima e
la regolarità dei secondi, onde porre termine
allle voci carrenti f.ra l,e popol,aziorri e i c,ir~
coli interes.sati a,u'apera ed evitare per quan~
to ancora pOlss.ibileill sorgeI'ie di gravi sos.pet~
1Ji quanto mena ,sTh],Jaidoneità tecnica delle
opelle compiute e da compiersi;

3) se debbano, come è veros.imile, cOlllsi~
derarsi fondati i rilievi d,ella stampa QiuoLi~
dianae ,in particalare quelli ,pubhlicati dai
giornali « 11Messaggero» e « Il Tempo » del
18 giugno 1959 circa la scam,a attendibilità
de],J'edichiat1azioni rHas.ciate ,in merito ai la~
vari suddetti dalla Prefettura e daHa Camera
di commercia di Rieti su indkazione della
Crus.sa del Mezzogiorno, a tenore de,lle quali
i lavori 8<aranno ultimati entro il prossima
31 ,ottobre 1959;

4) se gIi ris'ulti che la ultimazione dei la~
vori è stata già più volte e mel decorso di
vari anni annunciata come imminenrbe o al~
meno prossima;

5) s.e gli rislulti, e se ritenga di tenerlo
in considerazione e con quali pravvedimenti,
H gmvissimo dis.agio delle popolazioni delluo~
go determinato da,Il'andamento dei lavori in
discorsa, nonchè il danna che da tempo ne ri~
sente la sviluppo turis<tico del Term1nillo, già
per altro verso compromesso dalla inadegua~
tezza delle com,umkazioni stradali con i centri
urhani del,la regione dI'costante e particol,ar~
mente con la Capitale, alle cui necessità turi~
stiche la « Montagna di Roma » è intimanwn~
te l<egata (502).

FENOALTEA

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
premesso che: in occasiolne del viaggia in
Abruzza del Presidente della Repubblica, il
13 giugno 1959 ebbero luogo nelle città di
Pescara due rÌCev,imenti ufficiali ~ l'uno al
mattino in Prefettura, per la presentazione
al Presidente delle autorità ed esponenti lo~
cali, e l'altro nel pomeriggio per il conferi~
mento aH'onorevole Granchi .della cittadinan-
za onoraria ~ le presentazioni in Prefettura
si svolsero secondo il se1guente ordine:

a) il Vescovo;

b) i parlamentari della zona;

c) un lungo elenco di rappresentanti di
Amministrazioni, Enti e Associazioni;

d) in coda, buoni penultimi, i dirigenti
delle organizzazioni sindacali;

nel pomeriggio, nella sala del Consiglio
comunale, ali parlamentari fu assegnata la
seconda fila di sedie mentre nella prima, ac~
camto al Velscovo e alle rappresentanze uffi~
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ciali del Gaverna e delle due GameI1e, prende~
vana pas,ta un colonneUa, un ufficiale di ma~
rina e alcuni fUlnzianari civili,

l'interl1agante chiede di sapere:

1) se le precedenze neBe pubbliche fun~
ziani devolna ritenersi tuttora regolate dalla
circalare 26 dicembre 1950 della Presidenza
del Cansiglia;

2) se al Gaverna sembra tal1embi,le che
in una Repubblica demacratica fandata sul
lavara, qual'è quella che emerge dalla Costi~
tuziane itaIiana, si dimostri così s,car,sa can~
siderazione per le forze ,sindacali;

3) quali pravvedimenti il iPres~dente del
Cansigltio intenda adattal1e per evitare che,
:Ìincircostanze del genere, i,l decara della fun~
ziane parlamentare e canessa il prestigiO' del~
le istituzioni non sianO', c,ame è avvenuta a
Pescara, messi a repentagliO' da ,arbitrarie
decisiani, rivelatrici ~ ache sianO'davute a
deliberata prapositO' a saltanta a incansid,era~
tezza ~ di nastalgie e l~nsafferenze runtidema~
cratiche, assolutamente inamm~ssibili in chi
davrebbe in agni mO'menta dare esempiO' di
leale rispetta degli ordinamenti della Stata
(503).

MILILLO

Interrogazioni

con richiesta di risposta scritta

Al MinistrO' del lavara e della previdenza
sociale, per ,canascere le l'agi ani per le quali
gli al1gani ministeriali campetenti nan han~

nO' ritenuta di appravare, per la gestiane
19'58~'59e la successiva 1959-'60, il finanzia~
menta per la prosecuziane di 17 canUeri di
lavara in pravincia di Tarina interessanti
,la costruziane, già da anni in cal1sa, di di~
verse strade di comunicaziane di capiluaga
di Comuni can impartanti lara fraziani.

Tale mancata finanziamentO' castringereb-
be l'iAmministraziane pravinciaJe a sospen-
dere le castruziani sopra descritte can gravi
canseguenze per quanta riguarda l'occupa~
ziane di lavaratari di zane ecanamicamente
malta arretrate e per la ravina cui andreiò-
bera incantra le opere già attuate e nan an-
cara ultimate.

lL'interragante pertantO' chi,ede che, tenen-
dO'presente la suesposta situaziane, i,l Mini~
stero del lavora intervenga tempestivamente
al fine di assicurare,can un pranto finanzia~
menta, la passibi,lità della prosecuziane delle
apere già iniziate e cantempa'raneamente,
attraversa la ripresa della attività dei 17
cantieri in questiane, si garruntisca una in~
dispensabile fante di lavara a popalaziani
in condizioni particalarmente disagiate (9'50).

ROAsm

Al Ministro senza partafaglia per il ,tu-
rismO' e la spart, per canascere se non ri-

'"tenga urgente, utile e daverasa effettuare
un ener,gi'ca interventO', al fine di ,scangi:1~
rare che alcuni lacali dei! camplles'SO' edilizio
del TeatrO' della Fartuna di Fana ~ indispen~

srubili per la effidenza funzianale del Te'ah'o
stessa dopO' la sua auspicata riattivaziane ~

venganO' adibiti a bagmi pubblici, came si
dice essere nelle intenzioni della attuale Am-
ministraziane cammissariale (951).

CAPALOZZA

Al Ministro della pubblica istruz1iane, per
sapere se ritiene fondate le lamentele di non
pO'chi insegnanti elementari danneggiati dai
conca l'si magistrali banditi nel 'i1947.

[nfatti, nel predetto annO' furana b~nditi
,6 tipi di cancarsi magistrali divisi in due
categorie: Al, A2, A3 per i cambattenti
e B4, B5 e B6 per gili altri.

I vincitari di tali conca l'si hannO' avuta
la nomina can la decorrenza nOl1ffiale dal
10 ottobre 1,948.

Paichè fin dal 1942 eranO' stati accanto.-
nati dei posti per i combattenti, castara han~

nO' attenuta, dapa vive latte, che la lara na-
mina veni1sse retradatata con decarrenza
1942, e ciò a narma dell'articola 7 della legge
13 marzO' 19158,n. 11615.

ISenondlìè avviene che malti insegnanti
cambattenti, che nel 1947 avevano superata
i vari tipi di cancarsa ed aveV1ana sool,ta,
anzichè 1'Al1, 1',A2 e l'A:3, l'altro tipo nar-
male B4, B5, B6 nan possanO' oggi usufruire
del beneficiO' deUa retrodataziane che è in-
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dicato solo per i primi tre tipi; B che app.are
una evidente sperequazione, sembrandO' del
tutto giusta che i benelfid dettati dalla legge
n. 165 siano este:si a tutti i comba,ttentL
qualunque t~po di concorso essi .abbiano vinto
nel 1947, non potendo rimanere esclusi, a
maggiol1e ragione, queHi che hanno vinto
oltre il tipO' A anche i:l tipo B.

Nel caso che le lamentele degli insegnanti
così grossolanamente danneggiati fossero
condivise, quali saranno i provvedimenti d~
a;dotta~si a sanatoria al fine di eliminar,e
una palese sperequazione (:952).

MARAZZITA

Al Ministro dei trasporii, per conoscere
se sia rispondente a meno al vero la notizia
secondo la quale l'assuntori'a di T'aureana
della linea Sant'Eufemia Lamezia~Reggio
Calabria, destinata ad essere trasformata in
stazione, resterà tale, maJ1grado, in seguito ai
lavori di raddoppio della tratta Gioia T:auro-
Villa San Giovanni, siano stati portati a
compimento tutti i lavori inerenti, ivi com~
preso U flabbricato alloggi per il personale,
il piazzale interno ed esterno, 10 s'calo merci
e l'allargamento della piattaforma stradrule.

'L'interrogante fa rilevare cihe il provvedi~
mento di trasformazione, tante volte pro~
messo è Vlivamente auspicato dall'intera po~,
polazione (953).

MARAZZITA

Al Presidente del Comitato dei ministri
per la Cassa del Mezzogiorno, per sapere se
il Governo intenda procedere sol11ecitamento
all'appalto dei lavori per le opere di irrig8~
zione e di bonilfi:0ada eseguirsi nella contrada
Lamia deI1'agro di Giaia T.a:uro, già proget~
tati dai Consorzi riuniti di bonifi,ca di Ro-
sal1no e sovvenzionati dalla Cassa per il
Mezzogiorno, e non ritenga sia ,più uWe ed
opportuno cedelle tale appaUo a pkco1i lottI
ed a ditte diverse runo scopo di ottenere un
sol1ecito compimento.

Ciò si l1ichiederebbe in considerazione del~
.la mole dei lavori da eseguire e della impor-o
tanza che e'sse Qpere riiVestono per il miglio~

ramento dell'economia agricola deHa zona
(954).

MARAZZITA

Al Presi:dente del Consiglio dei ministri e
ai Ministri del lavoro e dena previdenza
socia:lee deH'a'gricoltura e delle fareste, per
sapere quali interventi intendano operare e
quali provvedimenti intendano adottare, di
concerto con gli altri M.inistri preposti ai Di~
casteri interessati, al fine di a},l,eviare il grave
stato di disagio economico noncihè la enorme
e dilagante di,soccupazione nena categoria
dei braccianti agricoli dena Piana di Gioia
Tauro (Reggio Calabria), i quali, in tutti i
centri interessati hanno operato dal 15 al
20 giugno 1959 due giornate di sciopero ge~
nemle della categoria con 1'a;,ppoggio e la
solidarietà della popoIa,zione tutta.

Si ritiene fane presente che è opportuno
un immediato intervento nonchè una soUe~
cita coIlaJbomzione con le categonie prod:ut~
bve della zona al fine di eliminare sì grave
stato di di'sagio economico che potrebbe sfo~
clare in atti gravi ed in fatti che tUl1bino il
normale svolgimento della vita.

Quali provv.edimenti inoltre intendano
adottare al fine di eliminare la grave slitua~
zione venutasi a creare dopo la emissione
dena nota sentenza dena Corte costituzionale
sulla i.I'legittimità costituzionale dei de,creti
prefettizi di imponibile di mano d'opera in
agricoltura (915<5).

M~RAZZITA

Ai Mrini,stri dei trasport'i e del lavoro e del~
la previdenza sod-aile, per conoscere se non
giudichino opportuno e conv,eniente affron~
tare tempestiva:mente il problema deIla esten~
SLone deW« .equo trattamento» aI pel1sonaìe
addetto a!i servizi a:utomobili,stici di linea ex~
tm urbani in concessione, sia sollecitando la
di,scussione delle Ileg<gidi iniz,ia'biva p.a!rlame!ll~
tare a tal ,f,ine pr.esentate, sia intervenendo
con effkacia ed auto:revolezz,a neUe di'scu:sslio~
ll'i da anni in corso fr:a le organizzazioni dei
lavoratori e l'Associaz!ione naziÌo'llrule aurto~
servizi in concessione (A.N.A.C.) onde la si~
tuazione dei dirpendenti predetti pOSlsaesse,re
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sanata ed ev,itareturbamenti sindacaU cau~
sati da una attesa ormai t~oppo lunga.

Uno degli aspetti più deEcati deMa Società
di cui il Governo deve preoccuparsi, soprat~
tutto quando è interessato anche se indiretta~
mente, è la elim1nazione del,le sperequazÌoni
di trattamento. Una delJe sperequaziorni più
gravi ,st.a proprio nella differenza di bra!cta~
mento tra la:vo,ratori che svolgono identici
compiti e mansioni quali i ferrotranV'ie.ri ed
i dipendenti delle aziende di ,autolinee in con~
cessione. L'interrogante ha consltatato che,
mentre spesso il servizio dei dipendenti dellp
autolinee è più pesante ed OIneroso, il trat~
tamento corrispondente è di molto inferiore.
Se lo Stato autorizza le concessioni delle
,auoltinee extra~urbane, dev,e preoecuparsÌ
anche che i concessionari adottino nei ri~
guardi dei dipendenti un trattamento con~
forme ai principi della giustizia.

ISe questo può vOller sigrnHicare stabiMtà
delle concessioni, l'interrogalnte giudica che
si debba concedere la stabilità purchè venga
eliminata una ingiustizia (956).

ZACCARI

AI Ministro dei trasporti, per conos,cere se
l'i,sponde al vero che s~a stata già dedsa, e dI
prossima attuaz,i,one, la soppressione deiUa 1l~
nea ferroviaria Avellino~Rocchetta Sant'An~
tOlnio, nonostante le a&sicurazioni del Min~~
stro, sia pure a carattere generale, contenute
neI di's'corso di replka a condusione del di~
battito svolto al Senato sul bilancio dei tra~
sporti, e quelle specifiche, date prima e do~
po verbalmente in frequenti inCOintri aH'in~
teI1roga'l1,te.

E ciò perchè la pOIpo!<azionedell'intera pro~
V'incia di AvelEno, purtrop'po la più depires~
sa d'Italia, è in V'ivo aHarme per la indusio~
ne della detta linea nell'elenco, elaborato al
Ministero dei trasporti, di quelle a scarso
traffico, ricavando per questo, 1',iHazi,onedel~
la sicura e prossima abolizione con i grravi rl~
f1essi economko..,soci.aMche ne deriver,ebbero
in pieno cont:Gasto con il prog~esso civile di
tutto H Melridione d'ItaHa cui v,a incontro
con energia e decisione l',attualle Gove,rrno; e
prevederndo il pauroso peggioramento della
situazione perchè la Avellino~Racchetta San~
t'Antonio è la sola che serve quasi per intero

tutto il territorio della provincia di Avellino,
carent'e di strade ordinari,e e cool,legatatra i
vari centri intm'llli da autotrasporti spesso .de~
ficienti, che per gi,unta dUlIiante l'inverno a
volte restano inerti per abbondanti nevicate,
a differenza del servizio ferroviario (957).

CRISCUOLI

Per lo svolgimento

di inteI1pellanze e di interrogazioni

P E S SI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

P E S SI. Signor Presidente, circa dodici
giorni fa ho presentato, assieme ad altri col~
leghi, un'interrogazione (481) sulla situazione
dello sciopero dei marittimi '8 sull'atteggja~
mento degli armatori, anche in relazione ad
un'informazione che era apparsa in quei ogior~
ni sulla stampa circa Jun comunicato che pro~
veniva da ceti autorevoli, che non si sa bene
però quali fossero.

Ho avuto occasione otto giorni fa, in fine
di seduta, di chiedere al ministro Gonella
presente in Aula, di farsi interlprete presso il
Ministro della marina mercantile della mia
sollecitazione, onde si potesse uI'gentementE'
portare in dis,cussione il problema. Anche
la Presidenza mi aveva asskurato che avreb-
be interpellato il Ministro della marina mer~
cantile. Oggi le cose si sono aggravate, lo scio~
pero continua e noi conosciamo l'atteggia~
mento degli armatori e del Governo, che è
condannato da tutta l'opinione pubblica. La
situazione quindi è seria e noi vorremmo che
la Presidenza del Senato, quando vi sono si-
tuazioni come queste e vi sono interrogazioni
di senator.i, facesse in modo che il loro svol~
gimento avesse luogo quanto pl'Iima.

Per questo la prego, signor Presidente, di
farsi interprete presso il Governo della mia
richiesta e di stabilire in quale giorno possa
avvenire lo svolgimento della mia interroga~
zione.

G I A N Q U I N T O . Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E . N e ha facoltà.
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G I A N Q U I N T O . La stessa richiesta
faccio io per l'interpellanza che ho pres,entato
in questo momento sullo sciopero dei maritti.
mi (164). Io credo che si possa arrivare a
questa intesa. Il Governo dirà che è in di~
scussione alla Camera il bilancio della Mari~
na mercantile. Questo però non giustifichereb-
be un rinvio del dibattito suUeinterpellanze
presentate ,qui. VuoI dire che, stante la gra~
vità eccezionale della situazione che minaccia
di predpitare da ungiomo all'altro, si può
fissare una seduta notturna.

Giacchè ho la parola, sollecito anche la di~
scussione dell'interpellanza presentata testè
sullo scioper.o dei bancari (163), per certi ca~
si avvenuti a Venezia.

C E C C H I. Domando di parlare.

,p RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

C E C CH I . Mi associo anch'io perchè
sia discussa !'interrogazione (492) che ho pre~
sentato sullo sciopero dei marittimi a Napoli

P ,R E S I D E N T E . La Presiq,enza co~
municherà 3:1Governo le richieste che sono
state formulate.

Ordine del giorno

per la seduta di mer'coledì24 giugno 1959

If> RES I D E N T E . Il Senato tornerà
a riunirsi, domani, mercoledì 24giugno, in

due sedute pubbliche, la prima aUe ore 11
e la seconda alle ore 17, con il seguente or..
dine del giorno:

I. ISeguito deUa discussione del disegno di
legge:

Norme transitorie per garantire minimi
di trattamento economico e normativo ai
lavoratori (515) (Approvato dalla Came~
ra dei deputati).

Il. Discussione dei disegni di legge:

1. TratJtamento tributario delle tmsfor-
mazioni e fusioni di società commerciali
(451).

2. Riduzione a metà dell'imposta di ric-
chezza mobile sugli intere,ssi delle obbli-
gazioni emesse dalle società per azioni e
in accomandita per azioni (494).

3. Estensione dell' assicuI1azione obbli..
gatoria per la invalidità, la vecchiaia ed i
superstiti 'agli artigiani ed ai loro fami..
liari (,50,6) (Approvato dalla Camera dei
deputati) .

La seduta è tolta (ore 21).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'ufficio dei resocontt parlamentari




